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IL «TIRO A BERSAGLIO» DEI RUSSI CONTRO GLI APPARECCHI ALLEATI ((ggyi di Bros GOTTWALD COLPITO 
ENERGICA PROTESTA BRITANNICA ‘°° 
perla .criminale aggressione aerea» 


La nota consegnata da Kirkpatrick a Civikov - Il solito tentativo so= 
vietico di scagionarsi dalle responsabilità - Salito a sei il numero de- 
gli aviatori uccisi - Consultazioni anglo-americane sul grave incidente 


DAI NOSTRO, CURRISPONDENTE 
Bonn, 13 

Ancora uno dei tre aviatori 

lanciatisi col paracadute» dal 

«Lincolny della RAF è morto 

in seguito alle sue ferite. La 


sua fine porta a sei il numero | 


delle vittime. Un solo aviatore 
è sopravvissuto alla sciagura. 
A differenza degli 
che sono atterrati nella zona 
britannica, egli era andato @ 
finire su quella sovietica e si 
trova adesso in un ospedale 
della Germania orientale, gra- 
vemente ferito. L'infelice non 
ha neanche il conforto dei 
suoi compatrioti intorno al 
letto: lo sorvegliano poliziotti 
comunisti, che lo considerano 
una spia. 

Questa è infatti la tesi dei 
russi, espressa stamane in una 
nota di «protesta» di Cinikov: 
che il quadrimotore «Lincolny 
abbattuto ieri da due caccia 
sovietici stesse sorvolando la, 
zona russa per compiere 0s- 
servazioni. Sta di fatto che lo 
si è colpito tuttavia proprio 
sul confine costituito dall'Elba 
e nel cielo del corridoio aereo 
che conduce a Berlino. Il Fo- 
reign Office ha . incaricato 
Kirkpatrick, Alto Commissa- 
rio britannico, di consegnars 
al generale Ciukov, che rap- 
presenta VU.R.S.S. in Germa- 
mia, una fiera nota di prote- 
sta. La consegna è avvenuta 
oggi 

La protesta definisce «eri 


altri due,| 


chiede al Governo russo, di 
compiere un'inchiesta per ac- 
certare le responsabilità degli 
aggressori, affinche siano pu 
iti. L'Inghilterra chiede inol- 
tre un indennizzo per la- per- 
dita di vite umane e per i dan- 
ni materiali. 

Purtroppo è facile immagi: 
nare quale sorte seguirà @ 
questa nota. I russi risponde 
ranno con controaccuse e ne- 
gheranno ogni loro responsa 
bilità. Così hanno sempre fat: 
to per il passuto e si può stare 
certi che non cambieranno me- 


todo proprio adesso, dopo la! 
morte di Stalin. Malenkov non 


potrebbe permettersi il lusso 
di una confessione di colpa, 
che sarebbe interpretata co- 
me una prova di debolezza. 
L'incidente di ieri ha suscì- 
tato ovunque profonda indi- 
gnazione. I contadini e i do- 
gamieri che vi hanno assistito 
raccontano che lo spettacolo è 
stato spaventoso. I due caccia 
a reagione si sono lanciati de- 
cisi sul bombardiere inglese, 
che ha cambiato rotta per evi 
tarli. All'improvviso hanno a- 
perto il fuoco. Il «Lincoln» è 
stato colpito ed è scoppiato m 
aria. Una donna racconta di 
aver visto la coda dell'aereo 
cadere nell'Elba; un contadino 
asserisce di aver osservato i 
due paracadute e un terzo 
punto nero che precipitava a 
gran velocità: il terzo aviato- 
re il cui paracadute non sì è 


minale» l'aggressione di ierì ei aperto. 


Molto gravi sono le afferma- 
zioni di due dogamnieri: è russi 
avrebbero colpito sul suolo con 
raffiche di mitragliatrici i rot- 
fami del «Lincoln» e un pezzo 
di seta di un paracadute sa; 
rebbe perforato da alcune pal- 
lottole. Puriroppo l’unico avia- 
tore in grado di riferire con 


‘esattezza come siano andate le 


cose si trova oltre il sipario di 
ferro e chi sa quando potrà 
tornare ‘in Occidente anche 
qualora sopravviva alle ferite. 

Secondo ì testimoni oculari 
lFapparecchio . proveniva da 
Amburgo volando oltre VElba 
e si trovava per di più nel cie- 
lo del corridoio aereo. Se ciò 
è vero l'affermazione dei russi 
secondo î quali essi, si_ erano 
inoltrati per 150 chilometri nel- 
la loro zona d'occupazione è 
completamente falsa. Ma resta 
il fatto che Vaggressione è in- 
giustificata anche. qualora’ il 
«Lincoln». sì ‘fosse effettiva- 
mente trovato su territorio 
straniero. I sovietici sì sono 
comportati, se mai, come un 
contadino il quale vedendo 
qualcuno passare per la sua vi- 
gna, gli spari addosso per uc- 
ciderlo. I russi dicono poi che 
gli inglesi hanno aperto il fuo- 
co per primi. Ma è molto stra- 
no che le pallottole alleate non 
colpiscano mai il bersaglio 
mentre quelle russe sono sem- 
pre micidiali. 

A questo proposito una guar- 
dia di frontiera tedesca, ex d- 
viatore della Luftwaffe, testi- 


mone dell'incidente di ieri, ha 
affermato che gli aerei attac- 
canti non erano «Mig 15» ma 
«Mig 17». Questi ultimi infat- 
ti, a differenza dei primi, di- 
spongono di un apparecchio 
per il puntamento e il tiro au- 


| tomatico. 


Gli osservatori tedeschi cer- 
cano di capire se questo ripe- 
tersi di incidenti aviatori sia 
da attribuire a un mutamento 


di politica da parte del Crem-, 


lino. Qualcuno avanza Vipotesi 
che vî sia a Mosca un cre- 
scente nervosismo: può darsi 
che Malenkov voglia dimostra- 
re agli occidentali che egli non 
ha paura di loro anche dopo 
la morte di Stalin ed assume 
quindi un atteggiamento par- 
ticolarmente aggressivo. Un’al- 
tra ipotesi è che Malenkov si 
qgitenda un'aggressione da par- 
te degli americani adesso che 
essendo morto Stalin il mo- 
mento pare favorevole alle Po- 
tenze democratiche, e con que- 
sti incidenti vorrebbe mostra- 
re che è pronto ad attenderla 
colle armi al piede. Ma si trat- 
ta di ipotesi tutt'altro che con- 
vincenti. La nostra ‘opinione è 
che si tratti piuttosto di inci- 
denti da attribuire in parte al 
mervosismo degli aviatori so- 
wieticî, in parte all’eterno .ti 
more dei russi dì essere spiati. 
Certo la colpa è anche dì certe 
istruzioni impartite dai co- 
mandi russi ai loro uomini € 


presi troppo alla lettera da 
questi aviatori. Infine è soste- 


WASHINGTON DECISA A IMPEDIRE 
il ripetersi degli attacchi dei «Mig» 


Sintomatico monito alla Cecosiovacchia - La suarnigione 


ralforzata con l'invio di 150 “Sabrejets, * Dove condurrà 


DAL NOSTRO CURRISPONDENTE 
New York, 13 

Un’altra nota di protesta rela- 
tiva all'attacco ed abbattimento 
del ‘reattore americano è ‘stata 
presentata oggi al Governo di 
Praga. Da parte loro gli inglesi 
hanno protestato a Mosca ed a 
Berlino per la perdita del loro 
bombardiere. Eden in un discor. 
so tenuto ieri notte a New York 
ha definita «barbarica» tale ag- 
gressione. 

La seconda nota americana è 
più forte della prima in quanto 
avverte il Governo cecoslovac- 
co che le autorità militari adot- 
teranno tutte le misure neces- 
sarie per impedire il ripetersi di 
incidenti del genere: e la comu- 
nicazione diplomatica che è sta- 
to dato ordine di sparare in ca- 
so di violazioni di territorio. 

Inutile ormai sperare in una 
soluzione amichevole dell’inci- 
dente, I cechi hanno risposto. 
che la violazione di territorio 
era stata commessa dagli ame- 
ricani e non dai loro aerei ed è 
difficile che Praga nei succes- 
sivi scambi modifichi tale atteg- 
giamento. Egualmente e anche 
più improbabile è che essa ac- 
cetti la nomina e faciliti i lavo- 
ri di una commissione d’inchie- 
sta per determinare chi volava 
in cielo altrui. Se non esiste 
seria probabilità di soluzione a- 
michevole è della massima im- 
portanza impedire che inciden- 
fi del genere si ripetano: la se- 
rie non potrebbe durare troppo 
a lungo senza complicazioni 
gravi, 

Agli osservatori internaziona- 
li non è sfuggita una piccola in- 
formazione nella quale si dice 
che l'Aeronautica americana ha 
già deciso di sostituire gli anti- 
quati «F-84» di cui è dotata la 
Aeronautica degli Stati Uniti in 
Germania con i moderni «Sa- 
‘brejets» che in Corea hanno di- 
mostrato di essere pari ai «Mig». 

«La sostituzione avverrà d’ur- 
genza. 150 «Sabne» saranno in- 
viati in Europa e di essi 25 par- 
tiranno immediatamente in. vo- 
lo. Questo ordine «mette i den- 
ti» all'avvertimento contenuto 
nella nota americana di stama- 
me: era evidente che se non si 
dispone di apparecchi capaci di 
far fronte per potenza di fuoco 
e manovrabilità ai «Migy il mo- 
mito, che sarà usato qualunque 
mezzo per impedire il ripetersi 
di attacchi, sarebbe un monito 
platonico e 

Quanto alle scambievoli ac- 
cuse:di violazione di territorio 
è bene notare che se gli ame- 
ricani avessero voluto sorvo- 
lare il territorio cecoslovacco 
in una missione di spionaggio, 
non avrebbero usato gli «F. 
84: i contrabbandieri di siga- 
rette non fanno i loro colpi 
servendosi di macchine che 
sanno essere più lente dî quel- 
le della finanza. Gli america- 


nî sapevano che i cechi aveva- | 


no dei «Mig> e sapevano anche 
che contro questi i vecchi «F. 
84 sono battuti in partenza. 
Quanto alla pericolosità: del. 
la situazione quale sì è deter- 
minata dopo i due incidenti 
aviatori; qui si fanno diverse 
supposizioni. La più accredita 
ta è la seguente: per consoli 
dare la sua posizione di leader: 
assoluto e guadagnarsi parte 
del prestigio di cui godeva 
Stalin, Malenkov avrebbe or- 
ginato questi «incidenti» in 
modo da dare a tutta l'Euro- 
pa, tanto quella satellite quan. 


to l’altra, l'impressione della, | del Cremilino di «stringere ia 


forza sovietica e del rispetto 
in cui essa. è tenuta dagli Stati 
Uniti e dalla Granbretagna i 
cui aeroplani vengono abbat- 
tuti impunemente. In base a 
questa. teoria. Malenkov. sup- 
porrebbe che Washington e 
Londra sono disposti a sop- 
portare o per lo meno a rea- 
gire con note diplomatiche ad 
attacchi del genere. Fino a un 
certo punto questa sua suppo- 
sizione è esatta. L'importante 
è che che egli sappia quale è 
il punto oltre. al qual non si 
manderebbero più note diplo- 
matiche. 

Una seconda interpretazione 
ottimista e pessimista a un 
tempo è la seguente:'abbatte- 
re degli aerei non è lo «stile 
moderno» di cominciare una 
guerra — ammenochè il Crema 
lino non cerchi di .provocarla 
con una serie di, incidenti per 
attribuire la responsabilità al- 
l'Occidente. Terza interpreta- 
zione: il Cremlino può creda- 
re che \Occidente giudichi il 
morale dei satelliti molto bas- 
so in seguito alla tesi della. 
successione a Mosca e che ne 
approfitti per minare ancor di 
più quel tanto di attaccamento 
che essi hanno per i padroni 


sovietici, quindi la necessità 


vite» con incidenti come quelli 
idi martedì e di ieri. 
LEO REA 


Oggi sî riunisce a Mosca 
il Soviet supremo. dell'URSS 


Mosca, 13 

Il Soviet Supremo dell'URSS, 
il Parlamento dell’Unione So- 
vietica, si riunisce domani al 
Cremlino per ratificare le de- 
cisioni prese dopo la morte di 
Stalin. s i 

La riunione è stata indetta 
il giorno dopo la morte di Sta- 
lin a seguito di una speciale 
riunione del comitato centrale 
del partito, del Consiglio dei 
Ministri e del Praesidium. 


5 La politica di Eden 
L'«Economist> rileva 
il disappunto di Roma 


Londra, 13 

Gli ambienti politici londi- 
nesi sembrano escludere che 
durante la permanenza di Ti- 
to nella capitale britannica 
possa venire concluso un atto 
pubblico importante. 

«Sarebbe un errore attende- 


w 
aerea in Europa. 
| l'attuale tensione? 


re da questa visita un accor- 
do politico completo» si legge 
in un'importante nota dell'<E- 
conomist» che uscirà domani 
«Il problema di Trieste sbar- 
ra la via e sarà così fino a 
che le elezioni italiane non 
siano passate. Gli italiani -so- 
no seriamente preoccupati 
dell'interesse di Eden per la 
Intesa balcanica e a Roma si 
stanno sollevando molte la- 
mentele circa la politica bri 
tannica, tanto che la. politica 
italiana si sta occupando per 
‘conto suo dei problemi egizia- 
ni e mediterranei al fine di 
ricordare al signor Eden il 
valore e l’interesse che essi 
rivestono per l’Italia. 


«Sembra che l’Italia e il suo 
Ministero degli Esteri non 
siano stati ultimamente trat- 
tati con al dovuta abilità. Il 
coneludere un patto tra la 
Granbretagna e la Jugoslavia 
— continua l’«Economisty — 
significherebbe mettere, in pe 
ricolo anche gli ultimi bric- 
cioli di influenza che Eden 
può usare a Roma per trova- 
re una soluzione del problema 
triestino». 

TI Ministro Eden giungerà in 
volo dall’America lunedì mat- 
tina appena in tempo per pre- 
senziare all'arrivo: a Londra 
del maresciallo Tito. 


nibile la teli che questo cre- 
scente nervosismo dei sovieti- 
ci sia da attribuire alla morte 
di Stalin e allo stato d’animo 
di incertezza che pervade tutta 
quanta la Russia dopo la sua 
scomparsa. 

L’aggressione ha provocato 
| soprattutto emozione negli am- 
| bienti americani. Un senatore 
| statunitense ha detto che se 
igli aerei sovietici sconfinassero 
| dovranno essere abbattuti sen- 
za pietà. Una simile reazione 
è comprensibile, perchè 4 mes- 
suna Nazione può far piacere 
che i suoi aerei siuno conti 
nuamente aggrediti. Ma a nes- 
suno sfugge però quale conse- 
guenza potrebbe avere ciò. In 
avvenire potranno scoppiare 
veri e propri combattimenti 
aerei fra russi e alleati, san- 
guinosi duelli in tempo di pa- 
ce che faranno, nella migliore 
delle ipotesi aggravare sempre 
più la tensione internazionale. 

Stasera una. fonte britannica. 
autorevole a Bonn non ha e- 
scluso la possibilità di consul- 
tazioni: fra la Granbretagna, 
gli Statì Uniti e la Francia su- 
gli incidenti di ieri .e di mar- 
tedì scorso. 

Funzionari britannici. hanno 
annunciato. che caccia sovie- 
tici hanno ieri aperto il fuoco 
contro un «Vikingy passeggeri 
della B.E.A. (British  Euro- 
pean Airways) sulla rotta Mo- 


to che il «Viking» non è stato 
colpito ed è riuscito ad atter- 
rare indenne all'aeroporto di 
Tempeihof presso Berlino: Q- 
vest. 

I funzionari hanno precisa- 
to che l'incidente ha avuto Ito. 
go alle 15, nelle vicinanze del- 
la città della Germania orien- 
tale di Dessau. L'aereo era n 
volo mormale da Monaco da 
Berlino e recava a bordo do- 
dici passeggeri. Diversi caccia 
sovietici hanno cominciato a 
ronzaxe intorno all'aereò ed 
hanno sparato pallottole trac- 
cianti in direzione dell'appa- 
recchia stesso, senza tuttavia 
colpirlo. 

Un portavoce britannico @ 
Bonn ha detto che i caccia so- 
mietici hanno aperto il fuoco 
«una 0 due volte» allorchè 
laereo della B.E.A. è sbanda- 
to leggermente dal corridoio 
aereo. Il portavoce ha aggiun- 
to che, dopo che l'apparecchio 
è rientrato nel corridvio, ha 
potuto procedere senza subire 
ulteriori molestie. 

A Londra la B.E.A. ha que- 
sta sera annunciato che l'at- 
tacco è stato «presumibilmen- 
te un avvertimento al «Vi 
Ring» di non sbandare oltre il 
corridoio aereo». 

“ PIERO OTTONE 


Imnicrali a Nairobi 
Undici TePropisti “HkUNI, 


Nairobi, 13 

Le autorità del Kenya an- 
nunciano che nella prigione di 
Nairobi è stata eseguita la 
sentenza di morte per impie- 
cagione a carico di undici «ki- 
kuyu» colpevoli dell’assassinio 
dell'agricoltore Eric Bowyer, 
ucciso nella sua casa il 27 ot- 
tobre dello scorso anno, 

La sentenza è stata esegui- 
ta nei giorni di mercoledì e di 
giovedì scorso. Il ricorso, inol. 
trato dai condannati alla Cor- 
te d'appello dell’Africa orien- 
tale, era stato respinto nel 
gennaio. 


‘paesi. 


maco-Berlino. E° stato precisa. 


PARTECIPARE ALLA RIU 
NIONE DI ROMA 


Londra, 13 

L'Ambasciatore d'Italia Man- 
lio Brosio, che parte oggi per 
‘Roma per la conferenza degli 
Ambasciatori, si è recato oggi 
al Foreign Office per una bre- 
Ve visita. Egli è stato ricevuto, 
in rappresentanza di Eden, dal 
Ministro di Stato Selwyn Lloyd, 
col quale si è intrattenuto, di- 
cono le fonti ufficiali, su pro- 
blemi che interessano i due 


Nel colloquio, a quanto si ap- 
prende, Brosio ha messo in 
chiaro alcuni punti relativi al 
le questioni che, come quella 
di Trieste, nell'imminenza del- 
la visita a Londra di Tito, 
acquistano particolare attua- 
lità. Non consta che Lloyd ab- 
bia dato assicurazioni. Egli si 
sarebbe limitato più che altro 
ad ascoltare. , 

Si apprende intanto da Wa- 
shington che lAmbasciatore 
d’Italia a Washington, Alberto 


Tarchiani, partirà domani sera 
con un apparecchio di linea 
della «LAI» e giungerà a Roma 
domenica mattina. 

Stamane Tarchiani ha avuto 
un colloquio di circa mezz'ora 
con Allen Dulles (il fratello del 
Segretario di Stato Foster Dul- 
les) capo dell’Ufficio d’infor- 
mazioni segrete e di controspio- 
naggio americano dipendente 
direttamente dal Presidente 
degli Stati Uniti. 

L’Ambasciatore Tarchiani ri- 
ferirà su questi colloqui al Go- 
verno italiano. 


da una grave malattia 


Il Presidente cecoslovacco in disperate condizioni per un attacco 
di polmonite e pleurite - Tre bollettini medici in ventiquattro ore 


Monaco, 13 

Radio Praga annuncia che il 
Presidente della Repubblica 
cecoslovacca, Klement Goti- 
wald — che ha 56 anni — è 
gravemente ammalato. Il Pre- 
sidente è stato colpito da pol- 
monite. La radio precisa che 
Gottwald è caduto ammalato 
ieri mattina. Il Praesidium del 
partito comunista cecoslovacco 
ed il Consiglio dei Ministri so- 
no stati messi al corrente del- 
la malattia del Presidente la 
scorsa notte. La radio infor- 
ma infine che il pubblico ver- 
rà reso edotto delle condizioni 
di salute di Gottwald attraver- 
so è bollettini medici. 

Successivamente la radio ha 
comunicato due bollettini, fir- 
mati:da nove tra ì più eminen- 
ti elinici cecoslovacchi, dai 
quali risulta che le condizioni 
del Presidente restano gravi. 
La temperatura dell’infermo è 
di 37.7 gradi, le pulsazioni sono 
108 al minuto, il malato ha una 
pressione di 120/180 ed è affet- 
to da una forte polmonite e 
‘pleurite. 

Il ‘ollettino diramato dai 
medici alle 16 ‘(ata locale) af- 


ferma: «Venerdì mattina si è 
verificato un aggravamento 
delle condizioni di salute del 
Presidente Gottwald, caratte- 
tizzato da un abbassamento di 


pressione e da un generale in- 
debolimento della circolazione 
del sangue. Energiche cure so- 
no state prodigate al Presiden- 
te per impedire un aggravarsi 
delle condizioni del sistema cîr- 
colatorio. Le condizioni del 
Presidente permangono gravi». 

Negli ambienti competenti di 
Monaco sì è dell'opinione che 
Gottwald versi in’ gravi condi- 
zioni poichè si ritiene che egli 
soffra, oltrechè dell'attuale af- 
fezione dell'’appaurto respirato- 
rio, anche di una affezione car- 
diaca. Testimoni oculari at- 
tualmente a Vienna hanno di- 
chiarato che il 3 maggio 1952, 
giorno delle manifestazioni mi- 
litari tenute per l'anniversario 
della Liberazione di Praga e 
della vittoria dell'Armata ros- 
sa, Gottwald appariva palese- 
mente in cattive condizioni di 
salute. Nello scendere dall’au- 
tomobile il Presidente fu sor- 


retto da due ufficiali e restò 
seduto per tutta la durata del- 
la rivista militare. 

Secondo un terzo bollettino 
medico sul decorso della ma- 
lattia del Presidente Gottwald, 
diffuso da radio Praga, le con- 
diziuni del degente si mantene- 
vano alle ore 21 «stazionarie». 
In precedenza — aggiunge îl 
comunicato — alcuni chirurghi 
erano stati chiamati al capez- 


cale dell'infermo per effettuare 
una estrazione di liquido dalla 
pleura, in quanto i medici te- 
mevano che si fosse prodotta 
una emorragia nella. cavità 
polmonare. E” stata effettuata 
una puntura che ha dimostra- 
to la presenza di sangue. 

Tra i firmatari dei bollettini 
sanitari figura il dott. Zavod- 
nî direttore del «Sanatorio di 
Stato» cecoslovacco, ospedale 
riservato ai dirigenti del regi- 
me, e che adempie a Praga 
alle stesse funzioni della cli- 
nica del Cremlino a Mosca. 

Sì suppone pertanto che il 
Presidente Gottwald non sì 
trovi più nella residenza presi- 
denziale, ma sia stato traspor- 
tato nel suddetto ospedale sito 
@ Bubenea, 

Negli ambienti viennesi, che 
seguono lo sviluppo della si- 
tuazione cecoslovacca, si ha la 
impressione che le condizioni 
di salute del Presidente Gott- 
wald fossero già precarie al- 
lorchè egli partì per Mosca per 
assistere ai funerali di Stalin. 
Tale opinione viene fondata 
sul fatto che il discorso radio- 
diffuso che il Presidente pro- 
nunciò per commemorare la 
morte del maresciallo sovietico 
fu scarsamente comprensibile 
e che da allora Gottwald non 
ha più parlato alla radio. 


ARLERANNO ANCHE DI TRIESTE 
gii Ambasciatori Convocati da De Gasperi 


L'insuccesso dello sciopero della CGIL: 2562 treni in 48 ore 


Roma, 13 

L'annuncio delle prossime 
conferenze degli Ambasciatori 
a Roma ha destato molto in- 
teresse negli ambienti politici. 
Quantunque riunioni di tal 
sorta siano entrate ormai nel- 
la prassi dei principali Gover- 
ni dell'Occidente, per l’Italia 
— si osserva nei predetti am- 
bienti — costituiscono non di 
meno > fatto insolito;-il-eh&| 
lascia Yondatamente ritenere 
éhe i problemi da discutere 
siano di portata particolar 
mente rilevante. Nè le preci 
sazioni ufficiose intese a pre 
sentare il convegno come ul 
fatto di ordinaria amministra- 
zione valgono a modificare 
questa impressione, chè anzi 
esse rivelano semmai una 
preoccupazione di sdrammati 
zare l'avvenimento, ciò che è 
Ta più eloquente conferma del 
l’importanza che il Governo Vi 
attribuisce. ‘ "i 

In generale l'impressione è 
che il momento per la confe- 
renza sia quanto mai oppor- 
tuno sia dal punto di vista i 
ternazionalle «che da quello in- 
terno. Oltre — all'esame della 
nuova sistemazione sovietica, 
delle prospettive! della collabo- 
razione atlantica e dei proble- 
mi della CED, è chiaro infatti 
— si fa rilevare a Roma — 
che uno degli scopi fondamen- 
tali, se non il principale, della 
conferenza sarà costituito dal 
problema di Trieste. 

Questo argomento sarà esa- 
minato in tutti i suoi aspetti, 
con. particolare. riguardo al 
viaggio di Tito a Londra e agli 
sviluppi della situazione bal- 
camica. A questo proposito si 
sottolinea negli ambienti ro- 
mani che l’Italia è particolar 
mente interessata alll'indipen- 
denza. dell'Albania, in quanto 
intende far conoscere il suo 
punto di vista sugli eventuali 
movimenti interni di quello 
Stato, nel senso di cui parla 


CONFERME E SMENTITE 


SULL’INSTABILITA' 


DI ENVER HODJA 


IL GIUOCO DI BELGRADO IN ALBANIA 


minaccia la pace nel Mediterraneo 


Roma, 13 

Dal, giorno della morte di 
Stalin le conferme e le smenti. 
te sulla situazione albanese si 
susseguono con un crestendo 
che merita lavpiù assidua at- 
tenzione, La centrale delle no- 
tizie è sicuramente Belgrado 
Le stesse corrispondenze diffu. 
se dalle agenzie americane e 
dalla stampa inglese partono 
da quella parte. Si può ammet- 
tere che gli inviati della stam- 
pa alleata che risiedono nella 
cabitale jugoslava, dispongono 
di ‘loro particolari. informatori. 
Questi, comunque, non potran- 
no non risentire l'influenza di 
ambienti politici i quali nella 
questione albanese ‘mirano a 
particolari finalità, abbastanza 
preoccupanti per. l'equilibrio 
balcanico e per la pace nel 
Mediterraneo orientale. 

Non vi è dubbio che da pa- 
recchio tempo il regime’ comu. 
nista del generale Hodja sta 


attraversando una crisi econo. 


mica e politica piuttosto grave. 


A ciò si riferivano le informa- 
zioni pervenute ieri a' Bari dal. 


l’altra sponda-e che?noi vi ab- 


biamo segnalate L’Albania'non 
è mai stata ur “nese tranquil 
lo. E'per la v ‘tà nessun re 
Bime ‘è riuscit: in passato a 
realizzare que. normalità, di 
vita e di rappo vi tra le varie 
provincie che compongono il 
paese, perennemente travaglia- 
te da urti di razze e conflitti 
di religione. 


Un rivolgimento interno che 
potrebbe portare alla caduta 
della dittatura militare, instau- 
rata da Hodja con il ricorso su 
larga scala alle fucilazioni e 
all'impiego della forca, non è 
certamente da escludersi. In IL 
talia vivono molti profughi al 
banesi i quali, pur da‘lontano, 
seguono gli avvenimenti della, 
loro patria con crescente an- 
sia. Non sfuggono alla loro sen- 
sibilità i sintomi di una situa- 
zione che potrebbe definirsi in- 


‘certa e suscettibile di sorpre- 


se. Però si tratta di una situa- 
zione che può sembrare nuova 
e improvvisa solo a chi abbia 
incominciato. a seguirla da 
quando Belgrado si è messa a 
diffondere. notizie tipicamente 
allarmistiche, ingrossando epi. 
sodi e incidenti su per giù u- 
guali a quelli che sì verificava- 
no anche in passato. Il sospet- 
to che la crisi albanese oggi si 
colori eccessivamente della. spe- 
ranza che ambienti alleati nu- 
trono circa la possibilità di un 
distacco della piccola. Nazione 
balcanica dal sistema dei sa- 
telliti: della Russia, appare 
Quindi abbastanza legittima, 
Obiettivamente. si può dire 
‘che le. cause del disagio in cui 
l'Albania ‘si’ dibatte, e .che dl 
regime di Hodja, nonchè alle 
viare. ha accentuato con i ri- 
gori e le' persecuzioni, in que- 
sti ultimi mesi hanno assun- 
to proporzioni tali da far pre. 
sagire gravi conseguenze. Nel 


le provincie interne, dove. le 
forze armate. comumiste sten- 
tano a penetrare, la ribellio- 
ne al potere di Tirana è allo 
stato endemico. Le popolazio- 
ni di fede cattolica hanno or. 
ganizzato la resistenza e i nu- 
clei. partigiani, di cui dispon- 
gono in sempre imaggior nu- 
mero, si battono con tenacia. 
Sui mussulmani e sugli or- 
todossi Enver Hodja aveva 
fatto leva per attuare il suo 
piano di sterminio, della mino- 
ranza religiosa dichiaratamen. 
te anticomunista. Il piano non 
\è riuscito. Infatti risulta che 
i reparti militari, inviati per 
operare lo sterminio, hanno 
fatto causa comune con i cat- 
tolici sia rifugiandosi in par- 
te a Kossovka, sia passarido 
in territorio jugoslavo. Quivi 
si è formato il’ maggior cen- 
tro di emigratif albanesi dando 
vita, sia pure în embrione, ad 
un Governo in esilio, che at- 
tenderebbe la sua ora per mar- 
ciare su Tirana, naturalmente 
con l'appoggio di Belgrado. 
Contadini .e ‘guerriglieri en> 
trano ormai. da qualche giorno 
nelle cronache degli oscuri av. 
‘venimenti albanesi. Non vi è 
dubbio che da Koriza e Valo- 
na, dalla vallata del Drin a 
Durazzo, vi è tutto un fermen- 
to che mal depone per la si- 
curezza del Governo comuni 
sta. La reazione del Governo 
‘di Hodja è feroce e le im- 


piccagioni di partigiani e di 
contadini sono all'ordine del 
giorno, 

La morte di Stalin ha aggra- 
vato questo stato di cose? Man- 
ca la certezza e le versioni pro- 
venienti da Belgrado giustifi- 
cano il sospetto che si tratti 
prevalentemente di  induzioni. 
Hodja avrebbe ormai con sè 
soltanto qualche unità. dell’e- 
sercito, cioè gli ufficiali che con 
lui s'impadronirono con la for- 
za del potere proclamando nel 
1946 Ja Repubblica albanese. 

La notizia che lascia piutto- 
sto perplessi è che la Russia, 
trovandosi l'Albania ormai, do- 
po la defezione jugoslava, pri- 
va di continuta territoriale coi 
paesi satelliti, abbia deciso di 
abbandonare Enver Hodia al 
suo destino. Ciò è verosimile, 
ma mancano fatti certi a dar- 
ne conferma. D'altro canto non 
può non sorprendere il fatto, 
che mentre ancora poche setti 
mane or sono informazioni pro- 
venienti. da autorevoli fonti a. 
mericane, descrivevano i porti 
albanesi come agguerritissime 
basi della flotta sovietica e la 
isola di Saseno un nido per i 
sottomarini russi dislocati nel 
Mediterraneo: Oggi le stesse 


fonti ci fanno sanere che tut- 
ta questa potente organizzazio- 
ne bellica non esisterebbe. Spa- 
rita come nebbia al vento. Nel- 
le acque albanesi non stazio- 
nerebbero più di due o tre sot- 
pronti 


tomarini sovietici 


prendere il largo. E in quanto 
alla presenza di tecnici o di 
personalità sovietiche, un’altra 
netta smentita. 

Certo. è che molte incogni- 
te gravano sulla situazione al 
banese. Sono incognite che 
preoccupano, a quanto risul. 
ta, anche il Governo britanni- 
co, il quale non ha dimentica- 
to l'attacco proditorio che i 
comunisti di Enver Hodja fe- 
cero alle navi britanniche nel- 
le acque di Durazzo. Non solo 
la Jugoslavia, ma anche la 
Grecia. coltiva aspirazioni ter. 
ritoriali verso l'Albania. Que- 
sto è un vecchio gioco che si 
ripresenta ogni volta che l’o- 
rizzonte balcanico si oscura. 
L’Inghilterra non può ammet- 
tere che anche nell’eventualità 
di un crollo del regime comu- 
nista, l'Albania diventi terra 
da spartire, e sulle rovine di 
un satellite russo sorga un sa. 
tellite. jugoslavo. 

Malgrado gli amori inglesi 
per l'imminente ospite, è mol- 
to. probabile che Churchill e 
‘Eden diranno a Tito che se gli 
avvenimenti in Albania doves- 
sero precipitare, l’indipenden- 
za e l'integrità di questo pae- 
se dovranno essere salvaguar. 
date. In quanto all'Italia, il 
Governo segue la situazione 
con. occhio vigile, fermo al 
principio democratico che la 
Vita delle Nazioni, grandi o 
piccole che siano, va rispettata. 


in questi giorni l'emittente ju- 
goslava. 

Ciò assume speciale impor- 
tanza in relazione ai recenti 
orientamenti della diplom: 
britannica, la quale supe: 
luta l'influenza di Tito sugli 
Stati! satelliti dell'Unione So- 
Vietica. 

Tn rapporto alle prossime 
elezioni politiche, l’on. De Ga- 
‘speri darà. incarico agli Am 
basc:atori accreditati presso i 
Governi firmatari della dichia. 
razione del 20 marzo di rap- 
presentare ai dirigenti respon= 
sabili di quei paesi l'assoluta, 
necessità di non alimentare, 
con dinieghi ‘di giustizia e con 
ostentate preferenze per la Ju- 
goslavia, l’esasperazione del 
sentimento nazionale italiano 
sul quale speculano i neofa- 
scisti e i comunisti, sottoli- 
neando come la stabilità de- 
mocratica dell’Italia ’e quindi 
la ‘sua fedeltà alla politica 
atlantica siano strettamente 
condizionate dal problema di 
Trieste. 

Passando ai temi di politica 
interna; importanti considera’ 
zioni vengono svolte negli am- 
bienti politici circa la porta- 
ta e i risultati dello sciopero 
ferroviario, Sofisticare sulle 
cifre, come fanno i socialco’ 
munisti, che ‘del resto ne dàn- 
no delle false, è una puerilità 
Nessuno nega il disagio dello 
sciopero e si ammette senz’al- 
tro che ‘non hanno viaggiato 
i normali’ cinquemila treni 
giornalieri, perchè il numero 
dei convogli, per ragioni tec- 
niche, non sì può proporzio- 
nare al numero dei ferrovieri 
che si sono presentati al lavo- 
ro, ma quando, in una rete 
come l'italiana, viaggia, so- 
prattutto sui lunghi percorsi. 
oltre il quinto. del normale; e 
contemporaneamente migliaia 
di automezzi trasportano mez: 
zo milione di viaggiatori, non 
c'è dubbio che si è più che 
largamente provveduto ai ser- 
vizi essenziali e che la finali: 
tà ultima dello sciopero deve 
considerarsi totalmente man- 
cata. 

Sono note le vicende che 
allo sciopero hanno condotto: 
ùna richiesta di aggravio di 
25 miliardi annui per i soli 
ferrovieri, dimenticando che 
esistono igli altri statali e di 
menticando il disavanzo della 
gestione ferroviaria. 

E’ umano che. i ferrovieri sì 
attaccassero. alle rosee pro: 
spettive degli aumenti, ma bi- 
songa riconoscere — e tale ri- 
conoscimento viene dall'uffi- 
cioso «Popolo» — che i ferro- 
vieri si sono dimostrati pi 
intelligenti dei loro organiz- 
zatori. Infatti, invitati ad. uno 
sciopero di 48 ore che doveva, 
segnare la capitolazione defi- 
nitiva del Governo ed il varco 
ad un succedersi martellante 
di agitazioni in questa vigilia 
elettorale, hanno stroncato il 
gioco. Dopo qualche ora — 
non più — di incertezza, sono 
andati puramente e semplice- 
mente a lavorare in una mag- 
gioranza' che nessuna menzo- 
gna può mettere seriamente 
in dubbio. 

Una osservazione importan- 
te fa il «Popolo»: I cosiddetti 
servizi sostitutivi (pullman, 
aerei, automezzi di ogni gene- 
re) hanno portato un ingente 
numero di persone. La strada 
ha detto la sua parola, quasi 
in forma prepotente. Una po 
litica dei trasporti che tra- 
scurasse questo’ importante 
dato di fatto sarebbe destina- 
ta al fallimento, perchè il mo- 
nopolio ferroviario non esista 
‘ormai più. Ecco perchè i co- 
munisti detestano. l'iniziativa 
privata dei trasporti e punta: 
no sulla nazionalizzazione di 
tutte le imprese di tal'genere, 
pur dopo lo sconcertante e- 
sempio inglese. I comunisti 
pensano che attraverso la na- 
zionalizzazione potrebbero col. 
pire al cuore lo Stato. La po- 
litica del Governo in questa 
campo non sarà certo quale la. 


vogliono i comunisti, i quali 
debbono trarre molti insegna 
menti dal recente sciopero. 

Il Ministero dei Trasporti ha 
comunicato questa sera che 


nelle due giornate dello scio-; 


pero ferroviario sono stati ef- 
fettuati sull'intera rete. delle 
FF, SS. 2562 treni, così suddi 
visi: dalle ore 0 alle ore, 24 
del 12 marzo 1050 treni, di cui 
18 per il trasporto di merce 
deperibile e dalle ore 0 alle ore 
24 del 13 marzo 1512 treni, di 
cui 54 per il trasporto di merce 
deperibile. 

I viaggiatori trasportati in 
treno, complessivamente nelle 
due giornate, sono stati 260 
mila per complessivi 370 mila 
treni-chilometri, mentre quelli 
che hanno usufruito dei 2890 
autoservizi sostitutivi forniti 
a cura dell'’Amministrazione 
delle FF.SS. sono stati 185.600 
per: complessivi 292.500. auto- 
veicoli-chilometri. : 

C'è da ‘aggiungere che nelle 
due giornate dello sciopero, gli 
automezzi sussidiari  impiega- 
tia cura dell'Ispettorato gene- 
rale: della motorizzazione civi- 
lei hanno: provveduto al .tra- 


sporto di altri 550 mila viage 
giatori. Nello stesso periodo & 
servizi aerei effettuati a cura 
dell’Amministrazione ferrovia» 
ria sono stati 28 ed hanno tra= 
sportato 305 viaggiatori per 
complessivi 12.366 aerei-chilo- 
metri. 

Nessun incidente alle perso- 
ne ed alle cose si è verificato 
durante le operazioni di traf- 
fico che si sono svolte in per= 
fetto ordine ed in libertà, 


Un commento americano 


La più grave disfatta 
della CGIL nel dopoguerra 


3 New York, 13 

«1 Governo italiano , 

scrive Frank Kelley in una 
corrispondenza da Roma al 
«New York Times» ha 


strontato lo sciopero generale 
ferroviario di iniziativa comù- 
nista. La disfatta è la più gra- 
ve che la Confederazione del 
Lavoro dominata dai  comu- 
nisti. abbia :subito nel dopo- 
guerra». 


‘VIVACE INCIDENTE A MONTECITORIO 


Zoli esce 


dall'aula 


per un insulto di Pajetta 


La Camera non ha accolto la proposta di respingere senza di- 
scussione la legge sulla ineleggibilità degli ex gerarchi fascisti 


Roma, 13 

Alla Camera è continuata la 
discussione sulla proposta NA 
‘SI sulla ineleggibilità degli ex 
gerarchi fascisti anche ‘per le 
prossime elezioni, così come 
stabiliva la Costituzione limi 
tatamente alla prima legisla- 
tura. Il problema è al tempo 
stesso costituzionale e potitico 
e sotto questi due aspetti esso 
è stato ampiamente discusso. 

I democristiano MORO ha 
proposto dì respingere senz'al- 
tro la legge senza neppure di 
scuterla. «A parte il fatto' — 
egli ha detto — che per proro- 
gare una disposizione della Co- 
stituzione occorrerebbe una 
legge costituzionale e non una 


legge ordinaria, io ritengo che. 


questo provvedimento eccezio- 
nale non sia politicamente op- 
portuno perchè provocherebbe 
nell'opinione pubblica un sen- 
so di sfiducia nel regime de- 
mocratico». 3 

In questo senso hanno par- 
lato anche l’on. ALMIRANTE, 
del movimento sociale, e Gu- 
glietmo GIANNINI, mentre 
contro questa tesi sì sono pro- 
nunziati LUZZATTO del PSI, 
GULLO comunista. e BERTI- 
NELLI. socialdemocratico, 

Ad un certo momento l'on. 
LUZZATTO rivolto verso il 
Ministro Zoli che sedeva al 
banco del Governo, esclama- 
va: <Anche il nostro sig 
Ministro sembra che vo 
avere dalla parte sua i fasci 
sti e ciò.non gli fa molto _ono- 
rey. A queste parole il Guar- 
dasigilli Zoli reagiva \energi 
camente, il che provocava una 
chiassata dell'estrema sinistra 
ed il comunista PAJETTA ac- 
cusava Zoli di avere dimenti- 
cato le regole dell'educazione. 
Allora il Ministro sì alzava di 
scatto e abbandonava l'aula. 

L'on. MARTINO, che presie. 
‘deva, ha sospeso la seduta. Al 
la ripresa, PAJETTA si alza- 
za per dire che non aveva avi 
to alcuna intenzione di offen- 
dere e l'incidente veniva con- 
siderato chiuso dal Ministro 
ZOLI, il quale dichiarava di 
riprendere il suo posto nella 


fiducia che la sua deferenza 
verso la Camera sia ricambia. 
ta da tutti i parlamentari sen. 
za esclusione. 

Messa ai voti a ‘scrutinio se- 
greto la. proposta Moro,è bal 
zata fuori una sorpresa: essa 
è stata respinta con 199 voti 
contro»169. La Camera ha così 
deciso di discutere la propo- 
sta Nasi, il che avverrà però 
soltanto alla ripresa dei lavo- 
ri il giorno 23 marzo, in quan- 
to i deputati si sono presi die- 
gi giorni di vacanza parlamen- 
tare per dedicarli alla propa- 
ganda elettorale nei rispettivi 
collegi. 

‘Al Senato è continuata la 
discussione sulla nuova legge 
elettorale con cinque discorsi, 
tutti dell'estrema sinistra, 


VIOLENTA ZUFFA 


fra estremisti a Roma 


Roma, 13 

Un clamoroso incidente è av- 
venuto stasera verso le 23'in 
via Corvisieri, nel quartiere no- 
mentano ove ha sede una se- 
zione del MSI. Una trentina di 
attivisti di estrema sinistra, ar- 
mati di bastoni e di spranghe, 
si sono infatti riversati alla 
spicciolata dinanzi alla sezione 
con evidenti scopi delittuosi. 
Fatto saltare il lucchetto del 
cancello, penetravano: nel giar- 
dino. Prima ch’essi raggiun- 
gessero la porta, gli aderenti 
al partito di estrema destra, 
che.si attardavano ancora nei 
locali ‘della sezione, udivano 
però il loro sopraggiungere e si 
barricavano. Poi, sortiti da una 
uscita secondaria, ingaggiava- 
no con gli attivisti una violen- 
ta zuffa che metteva a rumore 
tutta la strada. Interveniva an- 
che la Celere, chiamata telefo- 
nicamente, e gli agenti provve- 
devano. a' dividere i conten- 
denti. 

La zuffa era durata per un 
buon quarto d’ora. Qualche 
contuso è dovuto andare a far- 
si medicare all'ospedale e qual- 
che fermo è stato operato dall- 
la. polizia. 


2 GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DEE. 


IL BILANCIO DELL’ACEGAT 


discusso al Consiglio comunale 


Nulla di nuovo nella polemica dell’opposizione - Il cons, 
bi Bonetti illustra i tangibili progressi compiuti dall'Azienda 


tutto: la signora GruberBenco, da 


Tl giorno 13 corr. è deceduto 
causa infortunio sul lavoro 


Guglielmo Salvi 


ÎNe dànno la triste partecipazio» 
ne l'addolonata moglie SILVANA, 
la mamma, il fratello, la sorella, 
la famiglia VISINTIN ed i pa- 
renti tutti. 3 

I funerali seguiranno domani, 
domenica, alle ore 10, dall'Ospe- 
dale Maggiore, 


La SOCIETA’ «ILVA» Alti Por- 
nî è Acciaierie d'Italia Stabilimen- 
to di Trieste, partecipa con pro- 
fondo cordoglio il decesso del suo 
dipendente & 


Guglelmo Salvi 


avvenuto per infortunio sul lavoro, 


H concerto all’U. P. 


‘Rina Sala Gallo si è dedicata 
con costante. predilezione, duran- 
te la, sua carriera artistica, ella 
musica del Settecento. Il suo 
temperamento la porta infatti di 
preferenza ‘ad intendere. atmo. 
sfere Mevi \e- delicate, Si sente 
dunque, sul piano musicale, che 
Rina Sale Gallo è di natura no- 


TEATRI I CINEMA 


VERDI, Stagione di prosa. Compa- 
gnia Italiana del Teatro Stabile di 
Venezia, Ore 21: «Una famiglia ame. 
ricana» di Rubio e Balf. 

ROSSETTI, 21: Successo Comp, Car- 
lo Dapporto con «La piazza». Palchi 
turno B, 


EXCELSIOR, 15: «Scaramouche», con ti Il 


Esaurite due brevi interrogazio- , stone consiliare che controlli l'ope- Stewart Granger, Eleanor Parker, 


N x N) Se S rea È gr ù it S ilmente sensibile, Anche se poi i 
1 ni, la seduta di ieri al Consiglio |rato del Consiglio d’amministra- | parte nostra riteniamo doveroso Di 1 za Janet Leigh. Uno spettacolare tech- pi 
| comunale è stata interamente de» | zione dell'ACEGAT/si batte anche | aggiungere che la nota pubblicata Fila pis oronte DI paro a trae Rieglor (Metro, Uil 23; i coll, Oriando Golugnali 
dicata alla discussione sul bilancio |il cons. Belihar (FL), il quale so- |jeri sull'argomento, altro non era durre sempre con evi pi e Dan SNALE, And: a pecpnania n BIRERRO 
dell'ACEGAT, Hanno svolto i loro | stiene che l'impossibilità di avere | se non un riassunto della rispo- immagini e se sile patto NO- | mara. Lees. Una produzione Rizzoli. 
interventi gli ultimi quattro con- | precise e dettagliate notizie sulle |sta fornita in pubblica seduta dal: fre e a FR ASn cir, ‘ha cessato di soffrire. 
i siglieri iscritti (uno della maggio- | entrate e sulle uscite dell'Azienda |l'ass. Visintin ad una precedente SOL e Der Ro SNO Ci A tumulazione avvenuta ne 
È ranza e tre dell'opposizione), ce: orsa delle perpl tà (il Sindaco | interrogazione della stessa cons: D d Si 3 O È Di È Spat lay. las rteci “A ii 
Pi x pi de : ea i ‘del suo cielo di’ quest'anno. Nel-|Abandoni, La rivelazione del Festival | dànno partecipazione a tutti i 
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dici, mentre i servizi sono soltanto 
cinque). Non è d'accordo col col- 
lega Tainer (P.S,I.) sull'opporti 
nità di abolire la concessione di 
trasporto gratuito sulle linee tran- 
viarie per i familiari dej dipen- 
denti dell’ACEGAT, trattandosi di 
un diritto acquisito dai lavora- 
tori. Sostiene infine che gli acqui» 
sti più recenti di materiale rota- 
bile sono stati poco sculati, visto 
che le nuove vetture hanno subito 
richiesto costose riparazioni. 

I grandi progressi compiuti dal- 
VACEGAT nella riorganizzazione 
dej servizi filotranviavi vengono 
sottolineati dal cons, Novelli (D. 
Ci): «In questo settore — egli dice 
— sono stati compiuti passi di gi- 
gante». Eglì riconosce che le spese 
pèr la concessione di tessere gra- 
tuite o a riduzione a certe par- 
ticoti categorie di utenti (muti- 
lati ed invalidi di guerra o del 
lavoro, impiegati dello Stato, ecc.) 
incidono in maniera eccessiva sui 
bilanci dell'Azienda, e ritiene che 
queste spese dovrebbero pesare 
non sull’Azienda, ma sugli enti cui 
spetta di assistere le categorie 
stesse (Stato, Comune, ecc.), Do- 
po aver brevemente accennato al- 
la gestione dei gasogeni, che ap- 


V.G.) ha chiesto al Sindaco se. la 
nota comparsa jeri nel nostro gior- 
nale a proposito del progetto per 
la costruzione dei nuovi uffici del. 
l'Ente porto industriale, fosse sta- 
ta compilata ìîn base a' un comu- 
nicato ufficiale del Comune: se- 
condo la consigliera, la nota. in 
questione dava una versione uni 
laterale del problema, «una ver- 
sione faziosa.e quindi fascista», Il 
Sindaco ha bonariamente risposto 
alla consigliera, pregandola di ri- 
conoscerne che, nella questione, il 
fascismo o l'antifascismo non c'en- 
trano proprio per niente, Ha sog- 
giunto che non gli risultava che 
l'articolo fosse stato ispirato. da 
una comunicazione ufficiale del 
Comune; del resto — ha concluso 
— la stampa è liberissima di trat- 
tare gli argomenti che ritiene più 
opportuno e come ritiene più op- 
portuno.. Per tranquillizzare del 


denuncia Vanoni. Per soddisfa- 
te anche alle numerose richieste 
di chiarimenti pervenutecì dai 
lettori, riteniamo utile riassume- 
te brevemente le principali nor- 
me che riguardano appunto l’im- 
posta complementare e che in- 
teressano pertanto la generalità 
dei contribuenti. 


Agli effetti della complementa- 
re. î contribuenti dovranno riem- 
pire il foglio «F» dell'apposito 
modulo distribuito dagli Uffici di 
Finanza, ed in esso elencare tut- 
ù i redditi percepiti nel 1952 
(redditi di terreni, fabbricati, at- 
tività industriali, commerciali 
artigiane, affittanze agrarie, at- 
tività professionali e artistiche, 
redditi di capitali, vitalizi, sti- 
pendi e in genere redditi di la- 
voro). 


Questo adempimento, come 


UN LODEVOLE PROVVEDIMENTO DELLE AUTORITÀ 


Il Caffè degli Specchi 


feriore ma possessori di altri red- 
diti, per cuì il reddito comples- 
sivo superi le 480 mila lire an- 
nue; e) per i prestatori d'opera 
ia cui moglie o ì figli posseggano 
redditi propri' e il reddito della 
fJumiglia superi nel complesso le 
480 mila lire annue; d) per î 
proprietari di fabbricati quando 
il reddito imponibile superì il 
detto limite delle’ 480 mila lire 
annue; e) per gli industriali, 
commercianti, appaltatori, forni- 
tori. afittuari agricoli, artigiani, 
professionisti, artisti e ogni al- 
tro che nell’anno abbia conse- 
guito un reddito netto superiore 
alle 480 mila lire annue. 

E° da tener presente che que- 
stanno vige quindi îl limite mi- 
nimo delle 480 mila lire annue 
dì reddito per l'obbligo della de- 
muncia (a differenza delle prece- 
denti volte, in cui la dichiara- 
zione dei redditi era richiesta @ 
coloro i cui proventi superavano, 
mell’anno, le 600 mila lire). 

Chi possiede più reddîti, sin- 
golarmenie inferiori ma tumuld= 
tivamente superiori alle 480 mi- 
la lire annue, deve' pertanto far- 
ne denuncia agli effetti della 


quota fissa di franchigia (240 
mila lire) e di 50 mila lire per 
ciascuno dei familiari a carico 
del denunciante. 

Per i lavoratori e in ‘genere i 
prestatori d'opera subordinata, 
saranno le aziende a fornire ai 
singoli interessati una nota indi- 
cante l'ammontare delle retribu- 
zioni nell'anno, con le relative 
trattenute a titolo di imposte di 
ricchezza mobile, complementare 
e altre. > 


i Oggi sciopero 
all'Azienda tabacchi 


Come mel resto d'Italia, anche 
a Trieste le maesteanze dipen- 
denti dall'Azienda tabacchi ite- 
liana hanno deciso di entrare in 
sciopero oggi, per la durata di 
ventiquattr'ore, in segno di ‘pro. 
testa. contro gli ostacoli frappo: 
sti al rinnovo del contratto di la- 
voro. Nell'assemblea tenutasi al 
la Camera, confedetfaler*de! La- 
voro, la categoria si è dichiara- 
ta lieta di affiancarsi ai compagni 
di lavoro della Repubblica, af- 
fermando le propria volontà di 


guiti molti anni or sono alla no- 
stra Università Popolare. L’attrat- 
tiva del secondo concerto domeni- 
cale è accresciuta appunto dalla 
profonda e poetica personalità di 
Brahms che rivedremo  potente- 
mente configurata nella «Quarta 
sinfonia». Da giorni il direttore 
Toffolo dedica a questo concerto 
la sua nobile e fervida cura di 
concertatore, 


in tutte le zone della città — 
anche in quelle rurali — un grup- 
Po di 3536 famiglie,\ Le famiglie 
che saranno intervistate corrispon= 
dono al 4 per cento dei nuclei fa- 
miliari esistenti nel Comune; 

Scopo dell'inchiesta sarà essen- 
zialmente quello di raccogliere gli 
elementi per determinare, alla 
data del 9 marzo, il volume della 
occupazione e della disoccupazio- 
ne, nonchè la composi 
forze di lavoro suddiv: 
izione sociale ec 
questa indagine 
ver effettuare il 
raffronto icon i dati dell’analoga 
indagine già effettuata nel mese 
di ottobre dello scorso anno, co- 
sicchè potrà essere possibile de- 
terminare le variazioni delle for- 
ze di lavoro, ossia l'aumento o la, 
diminuzione della disoccupazione 
nel nostro Comune, 

Ogni funzionario intervistatore 
sarà munito’ di una, legittimazione 
rilasciata dal Sindaco e potrà in-f 
tervistare. soltanto le famiglie che 
sono state prescelte. 

La, Ripari ne di statistica del 
Comune di Trieste confida nella 
più ampia collaborazione da parte 


«Una famiglia americana» 
con la Compagnia Torrieri 


Questa sera al Verdi, alle ore 
21, verrà rappresentata la. novità 
di Emery Rubio e Miriam Ball: 
«Una famiglia americana». Domar 
ni, a grande richiesta, alle ore 
17, avrà luogo Wultima replira di 
«Un tram che si chiama. Deside- 
rio» di Tennessee Williams. Lu 
mnedì serata in onore di Diana 
Torrieri con la commedia «Moglie 
ideale» di Marco Praga. 


Walter Baracchi 
stasera in sala Tartini 


Questa sera alle ore 21 avrà 


IMPERO, 16: 
con Amedeo Nazzari, Silvana Pampa- 
nini e Paolo Stoppa. La lotta im- 
placabile della giustizia contro il de- 
litto e la malavita in una grande 
realizzazione, presentata dalla 20th 
Century Fox. 

ITALIA, 16: «I sette dell'Orsa», con 
Eleonora Rossi Drago e con gli au- 
tentici eroi delle leggendarie imprese 


dei mezzi d'assalto subacquei, 


MARE, 16: «Non siate tristi per me», 
l'umano sacrificio di un amore, con 
M. Sullivan; V. Lindfors e W. Corey, 


MODERNO, 16: «Tre piccole parole», 


technicolor Metro con Red Skelton, 
Fred Astaire, Vera Ellen. 
BAVONA. 15: «Gli avvoltoi non yo- 
lano», uno spettacolare technicolor 
con Anthony Steel è Dinah Sheridan, 
SECOLO (San Giovanni). 16: «Cuore 
ingrato», technicolor con (Carla Del 
Poggio e Frank Latimore. 

VIALE. 16: «Ha fatto 18», con Carlo 


Croccolo, Antonella, Lualdi. 


VITTORIO VENETO, 15.45: «Un ame- 
ricano a Parigi», con Gene Kelly, 
Leslie Caran, Il film degli otto Oscar. 
Technicolor Metro, - n 
AZZURRO, 16: Uno dei più grandi 
technicolor della cinematografia 
mondiale: «Là dove scende il fiume», 
James Stewart, Arthur Kennedy © 
Julia Adams. Successo senza prece 
denti «Universal». i 

BELVEDERE, 16: «L'uccello di para- 
diso», meraviglioso technicolor con 
D. Paget 6 J, Chandler. Spettacolare, 
FERROVIARIO (San Vito). 16: «La 
Vita a passo di danza», June Haver, 
Ray Bolger, Technicolor Warner. 


La figlia e il genero La ri- 
cordano a quanti Le vollero 
bene. 

I funerali seguiranno dal 
l'Ospedale Maggiore. 


La famiglia MERMOGLIA rin- 
grazia sentitamente l'esimio prof. 
Slavich, i medici e il personale 


della ILI div. medica dell'Ospedale 


Maggiore per le amorevoli cure 


prestate al loro caro 


Franco 


Un vivo grazie rivolgono al mae- 
stro, al catechista, ai compagni di 
scuola, agli amici e ai colleghi del 
padre per la parte presa al loro 
dolore, è 


I FAMILIARI di 


Antonio Cecchini 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che presero parte al loro 
dolore. 

e e anni 


Nel trigesimo della morte del 
nostra caro 


È n 
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SELE ‘monisce sui pericoli che si nascon- | viene contemporaneamente trasfe- | dine e la sensibilità con cui ha L D to a Radio Triest SE Ce 
4 dono dietro Ja richiesta comuni- |rito alla Stazione marittima, i cui | voluto affrettare il provvedimento SDROK IE RITROVI RIE INRIE III verse 
ts sta di ammettere la minoranza a |ambienti sono stati approntati in |comprendendo l’importanza che il | [S Oggi alle 18.15 sarà ospite di | «ROUGE ET NOIR: e «SAVOY ao affetto ricordo 
9 0 


far parte delle pubbliche ammi 
nistrazioni: «L'obiettivo, preci. 
del comunismo — egli dice, citan- 
do testualmente un brano della 
tisoluzione approvata a suo tempo 
dal secondo congresso dell'Inter- 
nazionale comunista — è di 
struggere. la democrazia. parla- 
mentare, di utilizzarne le istitu- 


questi ultimi mesi per accogliere 


| *ASTERISCHI * | 


BALLO DEL MOTO CLUB 


Sabato 14 dalle ore 22 al mat- 
tino si svolgerà in sede sociale 
(via Raffineria) il tradizionale 


Caffè ha per la tradizione e la vi- 
ta cittadina, vanno vivamente ap- 
prezzate. 

‘A quanto ci consta, tutto è già 
pronto per dar corso subito ai 
lavori di restauro e di rinnovo 
dell'arredamento del Caffè, di mo- 
do che la riapertura al pubblico 
potrà aver luogo già il. prossimo 


negli itinerari a carattere nazionale 


Si è chiusa nei giorni scorsi a 
Napoli l'annuale conferenza na- 
zionale per l'organizzazione dei 


pallo l'annuale conferenza per le 
autolinee turistiche tra l'Italia e 
l’Austria, alla quale saranno pro- 


Radio Trieste il comico Carlo 
Dapporto, per improvvisare uno 
«sketch» dal titolo «Dalla piazza 
al microfono», Come è noto, «La 
piazza» è il titolo della brillante 
rivista di Galdieri che la, Com- 
pagnia sta rappresentando con 
tanto successo sulle scene del Po- 
liteama Rossetti. Assieme a Dap- 


vimento, Hanno potuto essere ef- 
fettuati, come già giovedì, i prin- 
cipali treni a carattere interna- 


GRILL» dell’Albergo Excelsior. Bal 
Jetto spagnolo Antonio, 

TAVERNETTA del Jolly Hotel. Se 
ralmente ballo Canta Alvaro Pieri. 
CAFFE' TRANSALPINA (Riva Gru- 
mula 4, tel. 24939): Giovedì, sabato 
e domenica: - trattenim. danzanti. 
Quartetto d'attrazione, Ingr, libero, 


doll. Paolo Rocco 


nel secondo anniversario della sua 
COTE LA MOGLIE 


" zioni per demolirla». Conclude 7 Ni î A 5 th À ; di ; Li: Al 
Sonno l'ammissione dei | Palo: del Moto Club Trieste. ar a servizi automobilistici di gran tu. | poste numerose linee per il colle. | zionale, due treni sono partiti Dar porto parteciperanno alla radio- \ DA I A G G i E 4] RR va | $ pP (1) 113 (AI | 
ta rappresentanti dei lavoratori nei | BALLO STUDENTESCO... l'inizio aa Pelia siagi nola “I J|rismo. La nostra ‘città era rap-|gamento di Trieste con le più Venezia-Roma, mattina e sera, ed | scena Isa Bellini, Nyta Dover, Roe 
pe consigli di gestione. ‘alla «Ginnastica» domani, do-| movimento turistico, una delle presentata al convegno da una|importanti stazioni a è stata el So Ravazzini e il maestro Fru- PIAZZA UNITA" @] CORVARA ogni domenica 
È Pi uzla; cmiunie» | nervo dalle ore' 16 alle 19.301 1 i k i numerosa delegazione di funzio-|delle (Carinzia, della. Stiria, del|ne con Udine, cor 1 SIEALE Bigliett ognil SAPPADA. - BRU- 
ì er la nomina di una ci i alle 0 6 ‘alle 19.30. sue più simpatiche attrattive. nari e eutotrasportatori, che han- | Salisburghese e del Tirolo, non-|data e ritorno. Abbastanza note- GIELI STA RISO: AT RASSTADO BRU 


Una trasmissione da Trieste 
ner le scuole elementari d'Ite .ia 


"Nella trasmissione per le scuo- 


Cade nella tinozza 
‘d'acqua bollente 


Un uomo pallido e stravolto è 


ORE DELLA CITTA’ 


* nei giorsa 16, 17 e 18 correnie, 
dalle ore 18 alle 20, continue- 
fanno presso la sede delle ACLI 


no presentato il programma di 
autolinee interessanti. il nostro 
movimento turistico, specie ver- 
so le zone della Carnia, del Ca- 
dore e del Trentino-Alto Adi- 
ge. ‘Altre linee interessanti Trie- 
ste sono state proposte dalle de- 
Negazioni delle altre regioni e ne 


chè con la capitale e le maggiori 
città austriache. La conferenza 
avrà luogo a metà aprile. 


Ripreso a mezzanotte 
il.servizio ferroviario 


AI Circolo del cinema 


Domani mattina alle 11, al Ci- 
nema Vittonio Veneto, verrà pre- 
sentato, in edizione italiana, il 
film «Iris, fione del nord» di Alf 
Sjoberg, uno dei registi più si- 
gnificativi del cinema svedese. Per 


vole è stato il movimento pas- 
seggeri sui treni, ma soprattutto 
efficiente è stato il servizio auto- 
mobilistico, sia con i trasporti or- 
ganizzati dall’Amministrazione fet- 
roviaria, come pure con quelli 
delle normali autolinee private 
che hanno intensificato i servizi 


Viaggi - Gite - Soggiorni 


AUTOLINEE DA TRIESTE per: 
MILANO . TORINO giornaliera 


ore 8. 
MILANO giornaliera ore 21, 
GENOVA giornaliera ore 8. via 
Mantova. Cremona, Piacenza. 
UDINE via Monfalcone ore 7.30, 
ERRITE] “ore 6.30, 7.30, 12, 


TREVISO - BASSANO*. TREN- 
TO - BOLZANO . MERANO gior- 
naliera feriale. 


GITE SCIATORIE GIT 
RAVASCLETTO di } 
1900 ‘omenica. lire 


SAPPADA sabato pomeriggio 
nonchè domenica. line 1280. 


le elementari effettuata l’altra | 8Btrato iersera, verso le 19.30, alla (vii ? i î x i. 5 3 l 3 
È i Sa vie Battisti 22) le dimostrazioni |sono state approvate le seguenti: | ir MOVIMENTO DURANTE |ed assicurato le comunicazioni |la mattina di giovedì 19, viene anr 
Su o ve ato | CRE, prego | sn i acer | (agi ob Sono Pg da | Abu Felt. Mosto © Cori |_l'DuS CISENIODI BEIONE: |Iolt la ate tazione Note: | Mica 0 brorema di co |NFE READLRI PER La MONTANI | VENDITA pIGLIEDEI 
EE ee oi i Hay ezioni diurne e serali. . | Redipuglia, ‘Trieste; Montegrotto| RO — NESSUN INCIDENTE  |vole è stato inoltre il servizio svol- | metraggi comprendente i film ce-|_—_———___—== PIAZZA UNITA 


hanno partecipato tre cori citta. 


la sua figlioletta, la piccola Livia 
Borati, di 5 anni, 


* Stasera al [Circolo Poligrafici, 
via? Trento] 2,. ballo. sociale, 


Terme, Padova, Cervignano, A- 


scio- 


to ‘dalle aviolinee,, ordinarie e |coslovacchi di marionette «Sogno 


BRESSANONE - COLLE ISAR- 


Telefoni 924-793, 24-796 


BIT 


ini: il Montasio, irett daì era rimasta i s, ; n Cessato a mezzanotte lo Fi i pia n 
Sueo Macchi sche fap ss gravemente. ustionata in seguito dalle ore Do al pattino, Si acce- a si LROZUERO ; dog pero, il servizio ferroviario ha | straordinarie. di Natale», «La rivolta dei CERO fto INNSBRUCK mercoledì sa- Stazion anno 
ssaa un’accident: i 1 alla. sala soltanto. con invito. | St8; tano, fi imini, RI Ti tolid, «La ninna-nanna», dise d seria [i i) 
î popolaresco «Tram de @pcinas; ad identale caduta in una vénna, Trieste; Madonna del ripreso regolarmente stanotte, In complesso le due giornate MAR ATA DISTEVIE Apa 


° Giannini Gregori, 


il coro di voci bianche formato 
dagli alunni delle II e III classi 
‘della scuola E. Tarabocchia di 
Roiano, diretto della maestra 
Carli Tagliaferro Maria, che ha 
cantato due «Cantuzade» di An- 
tonio Ilersberg «Zogo de fici» e 
la *Mia stela», nonchè il coro 


tinozza d’acqua bollente. Il padre 
della piccina, subito dopo l'inci- 
dente, era corso in. cerca del medi- 
co di famiglia e, non avendolo 
trovato in casa, era ricorso alla 
CRI. Con un'autolettiga, il medico 
di turno alla benemerita istituzio- 
ne, dott. Montenero, accorreva sul 


TRIESTE 
11: La radio per le scuole 
trasmissione per la scuola medi; 
«Panorama del teatro musicale» a 
cura di Remo Giazotto: Moussorg- 


Campiglio, Riya di Garda, Véero- 
na, Vicenza, Padova, Venezia con 
coincidenza per il proseguimento 
per Trieste; S. Stefano di Cado- 
re, Trieste. Questo lotto di ser- 
vizi dimostra l’attrattiva che la 
nostra città suscita nell’organiz- 
zazione dei servizi turistici e il 


con l'effettuazione di tutti i treni 
con.il normale orario. 

La seconda’ giornata ‘dello scio- 
pero ha. fatto registrare jeri una 
maggiore! affluenza di ferrovieri 
al lavoro; ed anche nella rete del 
nostro compartimento è aumen- 
tato il numero dei treni in mo- 


di sciopero non hanno dato luogo 
a incidenti, confermando la bon- 
ta dei servizi sussidiari, predispo» 
sti per il pubblico dalle Ferrovie 
con la fattiva collaborazione del- 
l'Ispettorato per la. motorizzazio- 
ne e dei vettori delle autolinee 
private. 


sott'acqua» del documentarista 
Hans Hass. Le iscrizioni al Cir- 
colo si accettano giornalmente dal- 
le 9 alle 13 al Dopolavoro Ferro- 
Viario, via Galatti 9. 


Il programma dei concerti della 


MONTE 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19,30 alle 20.30 


scelto della scuola Duca' d'Aosta |P03t0.e prodigava le prime cure | sky: «Boris Godunova; 11.30: Mu-| vivo inter toga serie «Capolavori musicali», che 
i alla piccola Livia. Poco prima, infonica: 12.15: TR RARE ie aloe ra la stazione radio delle Forze ame- Piazza della Borsa N. 10. IV p. 
che, diretto dalla maestra Eletta sica sinfonica; 12.15: CRI da viaggi e degli autotrasportatori ricane trasmetterà dal 16 al 21 Telefono 2-45-66 


he eseguito 
«Canta S. Giusto». Il programma 
dedicato alla nostra città, al qua- 
le hanno partecipato vari attori 
di Radio Roma, ha suscitato un 
vivo successo in tutte le senole 
ed.è stato vivamente gradito da 
tutti gli ascoltatori. 


STATO CIVILE 


MORTI: Luin in Bosini Euge- 
nia a. 39; Pecile Egidio a. 53; Na- 
tek Giovanni a. 70: Prodan Bea- 
trice a. 7i; Cravagna in Montesi 
Caterina a. 20: Di Beaco Aurelio 
a, 52; Salvi Guglielmo a. 42; Gior- 
dani Giuseppina a.. 21; Fucassi 
Giorgio a. 79; Bregant ved. Peli. 
zon Luigia a. 73; Colugnati Orlan- 
do a. 54; Milazzi Riccardo a. 43; 


mentre sua madre le stava prepa- 
rando l’acqua per il bagno serale, 
la. bimbetta, sfuggita all'attenzio- 
ne della donna, s'era avvicinata al 
recipiente, dove in quel momento 
c'era soltanto l'acqua bollente, e, 
scivolata, era caduta dentro, ripor- 
tando ustioni di I e II grado dif- 
fuse al gomito destro, alle coscie, 
21 dorso e all'ascella sinistra. Con 
l'autolettiga la piccola è stata tra- 
spartava all'ospedale. 

. Elusa per pochi istanti l’atten- 
zione dei suoi genitori, il bimbo 
Rocco Peroli, di 5 anni, alloggia- 
to al campop rofughi di Opicina, 
ha scovato una bottiglia di vare- 
china è, tolto il tappo, ha bevuto 
una sorsata del liquido. Taraspor- 
sportato con un tassametro all’o- 
spedale, il piccolo Rocco è stato 


Festival di Sanremo; 
«La piazza», al microfono il prota- 
gonista Dapporto; 13.40: Comples- 
so caratteristico Ritteri; 14: Ros- 
sini: ouvertures a «La gazza la- 
dra» e al «Signor Bruschino»; 
14.25: Solisti celebri: violoncelli- 
sta Gaspar Cassadò; 17: Sorella 
radio; 17.30: Autori concittadini 
— due atti radivfonici: Manlio 
Cecovini: «Il caso Standfort»; Fe- 
derico Stampelia: «Il nostromo 
Mattia»; 19: La voce dell'Ameri- 
ca; 19.25: Estrazioni del lotto; 
19,. Qualche ritmo; 19.40: At- 
tualità economiche — del'profes- 
sor Giorgio Roletto; 20. Rosso 
e nero, panorama di varietà; 21.30: 
Elgar; Serenata per archi; 21.4! 
Roberto Murolo .— Vedute di Na- 
poli: Voci nella notte; 22: Orch 
stra diretta da Tito Petralia; 
22.30: Musica'per tutti; 23,30: Mu- 
sica da ballo. 


per il crescente inserimento di 
Triéste negli itinerari a caratte- 
re nazionale, 

In partenza da Trieste sono 
state riconfermate tutte le linee 
di gran turismo già in esercizio 
lo scorso anno, e precisamente: 
Trieste, Udine, Belluno, Agordo, 
Passo Pordoi, Canazei, Ortisei; 


‘Trieste, Udine, Passo della Mau- 


ria, Lorenzago, Auronzo, Lago di 
Misurina; Trieste, Udine, Cone- 
gliano, Montebelluna, Feltre; Fie- 
ra di Primiero, S. Martino di Ca- 
Strozza; Trieste, Udine, Vittorio 
Veneto, Longarone, Val Zoldana, 
Passo S. Pellegrino, Vigo di Fas- 
sa, Passo. Costalunga, Lago di 
Carezza, Nova Levante, Bolzano; 
Trieste, Udine, Tolmezzo, Sappa- 


+ Non teorie filosofiche, non 
problematica scientifica: per par- 
lare del sentimento religioso di 
Giovanni Pascoli, che nasce in iui 
più che da] pensiero dall'esperien- 
za dolorosa, bisogna penetrare Ja, 
sua Vita. A questa premessa pro- 
grammatica si è tenuto fedele il 
prot. Luigi M, Personè, nello 
svolgimento dell’interessantissimo 
tema, che ha tenuto avvinta ieri 
al Circolo marina mercantile l'ai- 
tenzione di un uditorio «di quali. 
tà». Tappe culminanti della vita 
di Pascoli: la prima croce, 1° 
gresso a sette anni nel collegio 
dove, sradicato dal sereno am- 
‘biente familiare, avverte per la 
prima, volta il senso della solitu- 
dine; a dodici anni, nel  mon:ento 


LE CONFERENZE 


marzo, con. inizio alle ore 10,05, è 
il seguente. Lumedì: Stravinsky: 
L'uccello di fuoco, Suite (parte 
II); Berg: Wozzeck (ato primo). 
Martedì: Berg: 
condo e atto terzo). 
Donizetti: Lucia di Lammenmo! 
Giovedì: Donizetti: Lucia di Lam- 
Ravel: Quar- 


mente evocativo della morte, la 
grande salvatrice che fonde i 
contrasti umani. Eeco: il senti 
mento religioso è completo;. per- 
chè dall’attesa della morte ch'è 
presente in ogni azione scaturisce 
l'impegno ad «organizzarsi nella 
carità»; ossia a vivere nelle brac. 
cia e con l'impulso altruistico del 
Gristianesimo, E in questo aneli 
to alla pace ed alla frate.lanza 
Si traduce il sempre attuale mes- 
saggio di Giovanni Pascoli. Un ap- 
plauso ha coronato la bella rievo- 
cazione del prof. Personè, 

+ Oggi alle 17.20, nella sala 
maggiore della Biblioteca civica, 
lo scrittore e giornalista dott. 
Giuseppe Stefani, aderendo a uni 
invito della Società Minerva ter. |, 


Nel 50.0 anniversario di 
matrimonio di 
NILDA e ALCESTE VUSIO 


ì figli e î parenti augurano 
ogni felicità. 


I Fiorentini sono 
speeialisti nella 
cottura dei fagioli, 
che cuociono lan» 
gamente nei fiaschi 
di vetro. 


Cirio li cuoce nel 
vetro e li conserva 
nel vetro. 


Ecco il perchè del 


Noti. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 10-13 e 18-20 — Nestivi 10-12 


'EMBRE 24-II 
Me SR N. 96886 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE PELLE 


Riceve dalle 11.30-12.30 e 18,30-20 
‘© per appuntamento 


Via Cicerone 11 — Telefono 2-34-19 
—__—_——___——_T_—__—& 


%, Boselli Francesco a. 65; Quarta|più tardi rilevato dalla CRI, i cui da, Passo Monte Croce Comelico, |; ARESROIO, doo n 3 o: 
È Nicola a. 78. sanitari lo hanno trasferito all’o- | PROGRAMMA NAZIONALE’ Dobbiaco, Brunico, S. Vigilio, ÎT Dl gnoare a AI no sa MERA o na na FAGIOLI CIRIO 
ia 3 MATRIMONI TRASCRITTI: | spedale «Burlo Garofolo». 13:15: Album musicale; 17.30:| Corvara; Trieste, Udine, Vittorio | l'assassinio del padre; Poi, per|dopo Villafran La novità e : : Dott. UGO GIOLI 
sa Flint James O. sold. esere. amer. «La forza del destino», dì G. Ver-| Veneto, Pieve di Cadore, Cortina | poco, la consolante dolcezza della | l'interesse del tema (si tratta del > 


con Gemellaro Marcella casalinga; 
Mezinec Spiridione operaio con Ur- 
sic Olga casalinga; Sequenzia An- 
tonino uffic. E. I. con Travan Gra- 
ziella impiegata. 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 9.3, 
minima, 2.6; pressione 769.7 stazio- 
naria; umidità 63 per cento; tem- 


di; atto secondo; 18,45: Orchestra 
melodica Nicelli; 19.15: Storia bi- 
blica; 20: Musica leggera; 21: «La 
sconfitta del mercante», radiocom- 
media di M. Ronco e I. Chiusano. 


d'Ampezzo; Trieste, Udine, Bellu- 
no, Agordo, Frassena, Forcella 
Aurina, Passo Cerada, Fiera di 
Primiero. S. Martino di Castroz- 


madre; e ancora il dolore, syani 
scono con la morte di, lei i bar- 
lumi di felicità appena intravisti 
nella pace un poco triste della 
campagna, Poi l’Università a Bo- 


primo tentativo di ricostruire su 
documenti inediti dell'Archivio di 
Stato una storia del giornalismo 
triestino negli anni risolutivi del 
Risorgimento) non mancheranno 


L'ORGANIZZAZIONE dei 
Grandi Spettacoli Interna- 
zionali della Compagnia 


Prof. MARZIANI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 


Ora 11.30-13.30 e 18-20 


peratura del mare 7.3. sa, Peso di Rolle, Vigo di Rolle | logna, la, ventata di un socia!l |\di richiamare l'attenzione CARLO DAPPORTO per Docente universitario VALSO SSR TERME N i 
i È Oggi: S. Matilde. c Tl sole sor-| SECONDO PROGRAMMA  |Vigo di Fassa, Canazei; Trieste, | smo francescano e umanitario, | quanti si occupano di storia cit- || una prossima Rione PELLE E VENEREE XELENONORNE Dst 
SALE Il ritmo della vita moderna|ge ‘alle 621, tramonta alle 18.9.| 19: Orchestra Fragna: 14: Mu-|'Udine, Chiusaforte, Camporosso, | finchè la poesia di Pascoli acquî- | tadina. j «rivista» “Di Via Rossini 14 > Telefono 74-24 
(E ao sun RE go Resia La fun sorge alle 5.37, tramonta pino E 14.50: Orchestra | Tarvisio; | Trieste, Chiusaforte, | St4 Îl senso «capillare», potente Pisi Per ucHrnra Ta e a O SAa Ore: 11.30-12.30 e 18-19,30 IL PROF DOMENICO LONGO 
di = alle 17.9. ‘errari; 15.45: Personaggi dell’ar-| Ugovizza, Valbruna, Cave del ivi, oggi, alle ore 17.30, lezione Le ale 
ipo: i di de Ù , î d i i x 
Ft RI to Ra cirie atua dle pmi: [REI GN O lia Na (a di Gite è soggiorni |casigio podio, st [semo coi a | Dott. Ernesto Z SI 
; salote sl sicuro estate e inverno! |'De Colle, via Revoltella 149: DE- | ragazzi: ‘10.30: Mugica da ‘ballo: | Duosi sipint). E° stata ottenuta | nn 55 le ore ‘18.30 lezione del prof. Ser. || Potente SIOE E si CF || in cinica Dermositilopatica 
(283 Praticità, durata, stile. Con ‘s-|pangher. via S. Giusto 1; Ma-|19: Guida per ascoltare ]a musi: inoltre l'intensificszione . festiva SCI CAI XXX OTTOBRE. Sono | gio Sotgia sul «Contratto di assi catrice. domani, domenica, SPECIALISTA MALATTIE riceve per le MALATTIE 
SRI in di vendita per Trie-te:|donna del Mare, largo Piave 2;|ca; : Facciamo la givista, vi della linea Prieste, Bassano, Tren. | disponibili ra alcuni posti nel | curazione», Le lezioni si svolgono |{ 15 corrente, ‘alle 12 precise E VENERKHE/| VENEREE E DELLA PELLE 
MAGAZZINI DEL CORSO, Corso|Zanetti, via Mazzini 43: Haraba-|rietà: 21.30: Attualità” cinemato-|to, Bolzano Merano. Rii nanecle pactite domarflna Der messo flo garo oral ccolomie el RO NPPRAMAROSSEDTI Ore 11:18 - 17-19 in via S. Caterina 5, tel, 29977 
î n, i - Piazza della Borsa. glia, Barcola; Nicoli, Servola. grafiche, Si sta preparando ora a Ra- PPrda, Informazioni le iscrizioni | commercio (Università, nuova, se: Festivi 11-12 Orario: 11-13 — 17-20 


disponibili ancor 


in sede, via Rossetti 15 (tel, 93329) 


de di via Fabio Severo 158). 


PELLE 


Via S, Lazzaro 15-IR == el, 8080 


— === 


ponse non tutti conoscono 
‘episodio romano che rap- 
presentò un'importante svolta 
nella vita e nella carriera di 
Gerhard Hauptmann. Esso risa- 
le al 1883, e lo racconta lo serit- 
tore stesso nel suo libro auto” 
biografico L'avventura della mia 
giovinezza, donde riporto il se- 
guente brano. «Mi recai a Ro- 
ma solo perchè essa era segna= 
ta nel mio itinerario. Ma appe- 
na vi posi piede, provai l’im- 
pressione di non aver visto mai 
alcun’altra città. Dopo pochi 
giorni sentii che l’atmosfera 
dell’Urbe mi aveva sopraffatto, 
e che io ero lì ormai di casa. 
Alla tomba di Giulio Il ammi. 
rai il Mosè di Michelangelo. 
La Pietà in S. Pietro e i pla- 
stici dipinti della Cappella Si 
stina mi scossero profondamen- 
te. Un torso d’uomo in Vatica- 
no mì attraeva tanto ch'io non 
riuscivo a staccarmene. La sta- 
tua equestre di Mare’Aurelio 
sul Campidoglio, i Dioscuri coi 
loro cavalli e una quantità d’al- 
tre opere plastiche esercitarono 
sopra di me tutto il loro fascino. 
Lì per lì non mi riuscì di pen» 
sare ad altro che a ricominciare 
daccapo la mia vita, facendo lo 
scultore a Roma dove volevo 
progredire, maturare e possibil- 
‘mente finire è miei giornì. Nel 
la risoluzione di fare lo sculto- 
re, mi si era improvvisamente 
rivelato — così mi sembrava — 
il sogreto significato del mio 
viaggio». 

Trovato un quartierino sul 
Pincio, e messo su un. atelier 
in Via degli Incurabili, il fu 
turo drammaturgo tedesco la 
vorò di scalpello, figurando nel- 
la targa del portale e nei bi- 
glietti da visita, appunto, come 
«Gherardo - Hauptmann  scul- 
tore». 

Solo - l’infelice mano nella 
scelta dello studio (un locale 
poco illuminato ed arieggiato) 
e la mala ventura di buscarsi il 
tifo decisero — sémpre secondo 
il racconto di Hauptmann stes- 
so — della sua carriera. Rien» 
trato nel 1884, convalescente in 
Germania, iniziava un'intensa 
attività letteraria che  dissolse 
per sempre le velleità dell’esor- 
diente scultore. 

L'Italia rimase, comunque, 
qualcosa di più del fugace epi- 
sodio giovanile di Via degli 
Incurabili. Essa continuò a par- 
lare al cuore e alla fantasia di 
Hauptmann attraverso il suo 
paesaggio, î suoi tesori d’arte, i 
snoi poeti ed artistì, che egli 
cita dì continuo, specie negli 
scritti autobiografici. Per lunghi 
anni lo scrittore tedesco alternò 
il suo soggiorno .tra la Riviera 
di Levante e la Slesia. Haupt- 
mann ebbe, del resto, nel no 
sîro paese ©una risonanza quasi 
ediata, se i suoi Tessitori 
‘ano in veste italiana già 

pena due annì di 
distanza dalla pubblicazione del 
testo originale, e se già nel 1899 
nno dei nostri più fini e colti 
eritici, Cesare De Lollis, pub- 
blicava a Bologna il saggio «Ge- 
rardo Hauptmann e l’opera sua 
letteraria». 


ga 


Il drammaturgo esordì, come 
è noto, sotto gli auspici di due 
corifei del naturalismo, Arno 
Holz e Johannes Schlaf. La 
consacrazione del nuovo indi 
rizzo fu, anzì, sancita dal fe- 
lice esito che ebbe, la sera del 
20 ottobre 1889, il battagliero 
esperimento di «Avanti il le- 
var del sole» (dramma sociale 
in cinque atti), fatto sotto gli 
auspici della Freie Bilhne di 
Berlino dinanzì ad un pubbli 
co' appassionato, sospettoso € 
ancora discorde. Tutti ì canoni 
e gli espedienti prescritti dal 
naturalismo sono qui applicati: 
il carattere e la tecnica dello 
studio dal vero, la tesi sociale, 
dichiarata persino nel sottotito- 
lo, il proposito di impostare e 
agitare un problema di interes 
se pubblico (la lotta antialcoo» 
lica) ecc. La favola si svolge in 
mn ambiente torbido e fosco, 

Più omogeneo e interiorizza» 
to è il dramma adombrato in 
aAnime solitarie» (1890), in cuì 
il protagonista si toglie la vita 
dopo aver tentato invano di sot 
trarsi all'ambiente Alisteo della 
casa paterna, dove gli tocca di 
vivere. Rigidamente inquadrato 
negli schemi naturalistici è an- 
che il famosissimo dramma di 
Haupimann «I tessitori», Il lie- 
vito dell’ideologia socialista qui 
fermenta in modo così scoperto 
che la polizia proibì, in un pri. 
mo tempo, la rappresentazione 
del lavoro. 

La critica esalta di solito più 
del giusto il dramma fiabesco 
«La campana sommersa» (1896), 
in cui Hauptmann ha molto in- 
dulto a quella tendenza, alla 
mera fantasticaggine e alla va- 
cua simbolomania a cui sì è ab: 
bandonato talvolta persino il 
grande Goethe (esempio tipico, 
il secondo Faust). 

CLI) 

Nell’opera di Hauptmann si 
sono rilevati due momenti fon- 
damentali: naturalismo e il neo- 
romanticismo. La concezione 
naturalistica attribuisce la mas- 
sima importanza alla riprodu- 
zione oggettiva e quasi fotogra- 
fica del mondo esterno (molti 
drammi sono vere trascrizioni 
delle esperienze personali del. 
T’antore). La poetica, che con- 
venzionalmente si chiama neo- 
romantica, consiste in uno sfor- 
zo dello scrittore a sottrarsi, 
quanto più è possibile, alle leg- 
gi della natura, fingendosi una 
surrealtà soltanto ligia all’arbi- 
trio. della sua immaginativa. 
Hauptmann si attiene ora all'una 
ora all’altra di queste maniere, 
quando non ne segue una terza, 
che arapassa bruscamente dal 
primo al secondo procedimento, 
sottolineando il passaggio anche 
materialmente con l’alternare la 
forma libera a quella metrica. 

Vasta è la produzione di 
Hauptmann, ma all’alba di quer 
sto secolo la sua arte si può di- 
re ormai conclusa, benchè egli 


continui a scrivere fino alla vi- 
gilia della morte (giugno 1946). 
Prescindendo dalla sua grande 
abilità tecnica, il drammaturgo 
ha dato il meglio di sè nei pas- 
si in cui evoca, con fresca viva. 
cità, immagini e figure legate 
all: esperienze e ai paesaggi 
della sua giovinezza e della sua 
matura virilità. 

Qualcosa di simile — muta. 
tis mutandis — si può dire an- 
che della sua produzione narra- 
tiva, la quale, esteticamente 
parlando, raggiunge l’acme nel 
romanzo «Il pazzo in Cristo 
Emanuele Quinto (1910). E° e- 
vidente, nel curioso racconto, la 
intenzione di dare alle vicende 
del povero folle un valore al- 
lusivo. Dall’incerto alone ere: 
puscolare in cui è richiuso, il 
protagonista. traspare con volto 
bifronte per effetto di una ge- 
minazione deliberatamente volu- 
ta anzichè suggerita con vago 
procedimento evocativo, I trat- 
ti modellati sul racconto degli 
evangelisti, denunziano ‘un ri- 
calco materiale che non mantie- 
ne ì giusti rapporti di una tra: 
sposizione veramente fantastica, 
Sugli altri romanzi «Atlantide» 
(1912), «L’eretico di Soana» 
(1918), «L'isola della grande 
madre o il miracolo dell’Ile des 
Dames. Una storia dell’arcipe- 
lago Utopico» (1924), «Wanda 
e il demone» (1928). ecc. grava 
spesso l’afa quasi irrespirabile 
di una cupa sensualità. Rimane 
anche qui l’abilità tecnica del 
narratore: la freschezza di qual- 
che immagine, la vivace trascri- 
zione di impressioni paesistiche, 
l’acuta intuizione della psicolo» 
gia di alcuni personaggi, la re- 
lazione anche troppo fedele del- 
le esperienze personali. 


Udi 


Hauptmann scomparve in cir 
costanze quasi tragiche. Rima. 
sto paralizzato alle gambe in se- 
guito ad uno choc subìto du 
rante gli spaventosi bombarda- 
menti di Dresda, morì nella 
tarda età di 84 anni, mentre 
era in procinto di trasferirsi a 
Berlino dal suo possesso di Wie- 
senstein, occupata dai russi. 

In quei duri frangenti deve 
aver pensato nostalgicamente al- 
la grande popolarità che aveva 
goduto nell'altro 
quando il consenso del pubblico 
e il pacifico riconoscimento dei 
colleghi si erano allargati al 
punto da rendere possibile per 
sino la sua candidatura alla pre- 
sidenza del Reich repubblicano. 
A ciò aveva, certo, contribuito 
la stessa sua mite e austera fi» 
gura di vate, la cui adesione al 
movimento socialista aveva as 
sunto la forma di una solidarie» 
tà ideale coi propri simili e spe- 
cialmente con gli umili. Tale a- 
desione, per quanto sincera, ri» 
pugnava ad ogni convulso. fre 
mito di lotta. Sulle labbra di 
un personaggio di «Avanti al le- 
var del sole» l'ideologia di 
Hauptmann suona così; «La mia 
è una lotta per la felicità di 
miti. Se debbo essere felice io, 
voglio che prima siano felici tut- 
ti gli uomini che mi circon: 
dano». 

Rievocando questo nobile let- 
terato anche il mostro cuore 
tenta di evadere dalla ferrea e 
disincantata ‘epoca attuale, per 
rifugiarsi in quella che sta a 
cavallo dei due secoli. Non so- 
no remoti quegli anni, eppure 
ci sembrano ormai favolosi, se 
pensiamo che lo spirito polemi- 
co sì esanriva allora nelle. fer- 
vide discussioni e nelle vivaci 
schermaglie che un problema 
letterario o un esperimento tea- 
trale suscitavano tra due gruppi 
di contendenti aì quali erano 
del tutto ignoti la bomba e il 
mitra. 

GIOVANNI NECCO 


dopoguerra,. 


IL POTENTE CAPO RELIGIOSO 


ME AD UN GRUPPO DI SUOI 


TRANIANO AYOTOLLAH KASHANI FOTOGRAFATO INSIE- 
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Gerhard Hauptmann 


FEDELI SOSTENITORI NDL SUO UFFICIO AL PARLAMENTO 


Gravemente ammalata 
l'attrice Vivien Leigh - 


‘Napoli, 18 
Sir Laurence Olivier, che 
dall'altro ieri si trovava a Fo- 
rio d'Ischia, ha interrotto im- 
provvisamente la sua vacanza 
giungendo stamane a Napoli 
in motoscafo. Direttosi all’ae- 
roporto, il noto attore inglese 
ha preso posto su un aereo in 
partenza per gli Stati Uniti. 
Si Laurence Olivier, a 
quanto. è stato. dato sapere, 
ha ricevuto questa notte una 
telefonata dalla California, 
nel corso della quale è stato 
informato che la moglie Vi 
vien Leigh' è gravemente ame 
malata. È 


Domani entra in fanzione 


il Comando del Mediterraneo 


Parigi, 13 

Si apprende da, fonte uffi- 
ciale che il nuovo comando al. 
leato mel Mediterraneo. entre- 
rà in funzione posdomani, 'l'i- 
tolare di questo comando, che 
avrà il nome adi «Forze alleate 
nel Mediterraneo», è l'ammi- 
raglio britannico Mountbatten, 
‘che sarà direttamente subordi- 
nato al gen. Ridgway, coman- 
dante supremo alleato in Eu- 
ropa. 
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IL RITORNO DI MARTA ABBA IN ITALIA 


E FELICE DI RECITARE 
per le nuove generazioni 


E per esse inierpreterà-i drammi di Pirandello secondo. gli insegna- 
menti del Maestro che scrisse per lei le sue upere più belle e famose 


‘Firenze, marzo 

— Da. quanto non cì si ve- 
de, signora Abba? 

Lei manca dall'Italia da al- 
meno una quindicina d’anni, e 
me lo dice con una sfumatu- 
ra di sorriso, che lì per lì non 
so definire. Certo, molte cose 
sono accadute dal tempo in 
cui ella partì e hanno riempi- 
to, o meglio hanno vuotato, 
questo intervallo. Ma lei pen- 
sa soprattutto a questo: che i 
giovani di oggi — la cosiddet- 
ta nuova generazione — ave- 
vano circa dieci anni quando 
andò via, erano insomma dei 
bambini, e ora sono quelli dai 
quali si aspetta con maggiore 
trepidazione un giudizio. 

«Non possono avermi, vista 
— commenta quasi a, se stes- 
s&-—, mi conosceranno appe- 


OUDERY, bel nome. Uno di 

quei nomi parlanti, araldi- 
ci; promettitori di ciò che ma- 
gari poi non mantengono. Co- 
me Céngora, come Chateau 
briand, come Barbey d'Aure- 
villy, che però non tradiscono 
le rispettive promesse. Come 
Rosalba Carriera, che mantie- 
ne quanto può promettere, po- 
verina, mei limiti della sua 
grazia settecentesca. Come 
Pindemonte, che mantiene so- 
lo in parte la sua promessa 
odorosa di rèsina alpestre. Co- 
me Casti, che promette e mon 
mantiene, anzi si burla cinica- 
mente della sua virtuosa pro- 
Messa. 


Un nome suggestivo 

Il malizioso abate Bremond 
si raccomandava che da una 
antologia della poesia cattoli- 
ca francese non fosse escluso 
il poeta Lefrane de Pompi- 
gnan: «Due o tre strofe di lui, 
ma soprattutto il suo nome, il 
suo bel nome. Non so perchè 
questo nome mi ricorda i 
grandì pennacchi bianchi che 
ondeggiano sul baldacchino 
durante la processione». Scu- 
déry è nome di più incerta 
suggestività: può far pensare 
così alle scuderie come agli 
scudieri dei romanzi cavalle- 
reschi, o a una galleria d’ar- 
mi, a una série di scudì eroici 
appesi in ben disposti trofei. 
Ma con la particella nobiliare 
che lo precede e l’ipsilon che 
lo termina, anche l’idea di scu- 
deria si nobilita, acquista non 
so che senso feudale, e i ca- 
vallî che ospita devon  chia- 
marsì per lo meno Brigliadoro 
e Baiardo. È 

La famiglia Scudéry era di 
provenienza provenzale, ma si 
vantava originaria del regno 
di Napoli. Nella letteratura 
francese dell'età barocca figura 
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IMMINENTE IL MATRIMONIO: 
DELLA SORELLA DI BALDOVINO 


e cnc inn 


La principessa Liliana 


di Réthy partecipereb- 


be alla cerimonia tra le “principesse reali, 


Bruxelles, 13 

T1 matrimonio tra la Princi- 
pessa Giuseppina Carlotta, so- 
tella di Re Baldovino, e il 
Granduca ereditario del Lus- 
semburgo, Giovanni, sarà cele. 
brato il 9 aprile nella cap 
tale del Granducato. Ierì s1 è 
svolta al palazzo di Laeken 
una colazione cui hanno preso 
parte i membri delle due fa- 
miglie regnanti. 

Si fa intanto un gran par- 
lare dei problemi protocollari 
posti dalle nozze dei due Prin- 
cipi. Sembra assodato che Re 
Baldovino e il fratello Princi- 
pe di Liegi assisteranno alle 
nozze di Giuseppina Carlotta, 
insieme con la Regina Madre 
Elisabetta, l'ex Re Leopoldo e 
la di lui consorte principessa 
di Réthy. Secondo alcune voci 
questa ultima prenderebbe par 
te al corteo ufficiale insieme 
alle «principesse reali». 
Re 


Opinioni inglesi 


Sokolovsky sarebbe 
l'uomomeglio vestito del mondo 


Londra, 13 

Secondo la rivista «The Tai 
lor and Outter», organo della 
moda maschile inglese, il ma- 
resciallo Sokolovsky, capo di 
S. M. dell'esercito sovietico, è 
attualmente «l’uomo che si 
veste meglio al mondo». Il 
maresciallo figura infatti alla 
testa di una lista di 10 perso- 
nalità considerate dalla rivi- 
sta come «i meglio vestiti». 
Lo seguono, nell'ordine, il 
poeta inglese T. S. Eliot, il 
Ministro degli Esteri Eden, 
l'attore americano Fred A- 
staire, il leader democratico 
americano Adlai Stevenson, 
Douglas. Fairbanks, Charlie 


Chaplin, il generale sìr Frede- 
rick Browning marito della 
romanziere Daphne du Mau- 
rier, il principino Carlo e l’at- 
tore teatrale inglese Terry 
Thomas. 


ibri ricevuti] 


Proseguendo nella pubblicazione 
in italiano delle opere di Thomas 
Merton, lo scrittore americano fat- 
tosì frate trappista, l'editore Gar- 
zanti pubblica ora la biografia 
ispirata al Merton da Santa Lut- 
garde, monaca cistercense del 
XIII secolo: Uhe sono queste fe- 
rite? (trad. di D. €. Tirone 0.S.B. 
L. 800), Tracciando la vita di que- 
sta Santa, lo scrittore traccia pu- 
re una penetrante interpretazione 
della vita interiore e delle misti. 
che esperienze della monaca belga 
esaltata. dal miracolo delle Sante 
Stiemate, dalla quale, malgrado il 
rigore della vita contemplativa, e- 
manò sui contemporanei un senso 
di viva cordialità. In questo suo 


‘lxibro il Merton propone anche una 


rivalutazione della. vita contem- 
plativa. 
+e 


Nella collana «I romanzi dell’am- 
bra» dell'editore Casini di Roma 
è apparso, dopo il «Barabba», un 
secondo romanzo del Premio No- 
bel Pr Lagerkvist: Il Nano (trad. 
di C. Giannini, L. 900). E' il dia- 
rio tenuto da un nano al servizio 
di un prineipe in una corte rina- 
scimentale italiana; un nano che 
descrive la vita di corte, le batta- 
glie, Je astuzie del principe, la 
dissolutezza delle dame; e’ che 
odia il mondo e gli uomini, ma 
ne ammira la potenza, In questa 
visione spietata del nostro mondo 
si rispecchia il dramma eterno 
dell'umanità angosciata nella lot- 
ta fra il bene e il male, dramma 
reso con arte incisiva dallo scrit- 
tore svedese, 


con due scrittori, fratello e so- 
rella, Giorgio e Maddalena, de- 
gni tutti e due, benchè per dif- 
ferenti ragioni, di portare: quel 
bel cognome parlante. Chi non 
si senta di affrontare diretta- 
mente la lettura delle loro o- 
pere, e tanto meno di adden- 
trarsì in particolari studi di 
storia letteraria, può cercare 
nei Grotesques di Théophile 
Gautier il ritratto di Giorgio, 
schigzato alla brava ma non 
superficiale, e nelle Causeries 
du lundi di Sainte-Beuve quel- 
lo di Maddalena, più accurato, 
più sfumato e di ben altra 
portata critica. 

Giorgio, come letterato, non 
è del tutto privo di meriti, ma 
ha il torto d'avere scritto un 
poema epico indigesto e mal 
verseggiato (leggere per cre- 
dere). Come uomo, ha una 
gran colpa: quella d'essere 
stato il più accanito; .il più cie- 
co denigratore del suo coeta- 
neo Corneille, quando tutta la 
Francia applaudiva il Cid e a 
quella bellissima giovanile fan- 
fara si sentiva battere il cuore 
di fierezza e d'entusiasmo. 

Ma mella sua vita ci sono 
molti tratti di generosità che 
fanno da contrappeso al non 
simpatico episodio, ed uno val- 
ga per tutti. ID suo poema epi 
co doveva essere dedicato @ 
Cristina di gveria, e la regina, 
lusingata dell’omaggio, gli a- 
veva fatto promettere in com- 
penso una catena d'oro di 
gran valore, ma poneva come 
condizione che dal poema fos- 
se eliminato l'elogio che vi si 
faceva d'un personaggio cadu- 
to in sua disgrazia, Scudéry 
fece rispondere che non avreb- 
be commesso tale bassezza; 
nemmeno se la catena fosse 
grossa e pesante quanto quelle 
degli incas. E così non ebbe il 
premio regale, ma neppure i 
ringragiamenti di quel tal per- 
sonaggio che forse non volle 
compromettersi oltre. 

Generosa anche lei, e fiera, 
e dotata d'un senso squisito 
dell'onore. Maddalena era di 
pasta molto più fine. I lunghi, 
fluviali romanzi ch'ella scrisse 
in collaborazione col fratello, 
furon pubblicati sotto il nome 
di questo: Ibrahim, Artamène, 
Clélie. Non è facîle sceverarvi 
la parte che spetta a ognuno 
dei due, ma sembra che la 
maggiore sia di Maddalena, € 
di lei è senza dubbio l’analisi 
che vi abbonda del sentimento 
d'amore, dei suoi sintomi e del 
suo sviluppo: analisi eccessiva- 
mente prolissa, ma sottile © 
delicata. Durante V’età pregio- 
sa o barocca, sotto Luigi XIII 
e nei primi anni di Luigi XIV, 
codesti romanzi ebbero una 
voga immensa. Mutatosi il gu- 
sto con la generazione seguen- 
te, nessuno li lesse più, e Ma- 
damigella di Scudéry, soprav- 
vissuta al proprio tempo (morì 
novantaquattrenne nel 1901), 

] 


Dopo amni di compromessi, 
la protagonista di WANDA, 
LA PECCATRICE dubita 
della propria felicità. Eeco 
una espressione di Yvonne 
Sanson in una scena del film 


si rassegnò a estrarne delle 
«conversazioni» che moi oggi 
chiameremmo saggi psicologici, 
Alcuni tratti, bene scelti, non 
sfigurerebbero in un'edizione 
commentata dell''Amour di 
Stendhal. E d'uno Stendhal 
barocco o prezioso (se non ci 
fosse incompatibilità fra que- 
sti aggettivi e il nome dello 
sorittore forse più rettilineo 
che abbia la letteratura fran- 
cese) si potrebbe dire la geo- 
grafia amorosa di Madamigel- 
le dì scudéry, la famosa «Car- 
te'de Tendre» (e:non du Ten- 
dre, come molti dicono € seri 
vono) pubblicata nel primo to- 
mo della Clélie. 

Tendre, o Tenero, è un paese 
simbolico che ha tre città di 
egual nome: come gli antichi 
distinguevano, per esempio, 
Cuma sul mar Tonio e Cuma 
sul mar Tirreno, così in que- 
sta carta le tre città son desì- 
gnate sul fiume che rispettiva 
mente le'bagna: Tenero su In- 
climazione, Tenero su Stima, 
Tenero su Riconoscenga. A Pe- 
nero su Inclinazione sì arriva 
senza bisogno di soste. Per ar- 
rivare a Tenero su Stima bi- 
sogna invece passare per Nuo- 
va Amicizia e poi per una 
quantità di altre stazioni dai 
nomi egualmente simbolici: 
Sincerità, Magnanimità, Gene- 
rosîtà, Rispetto, Esattezza e 
via dicendo, Chi preferisce di- 
rigersi a Tenero su Ricono- 
scenza deve ritornare a Nuo- 
va Amicizia e dì lì seguire un 
altro ‘itinerario, non meno 
lento e frazionato, che passa 
per Assiduità, Premura, Sensi 
bilità, Tenerezza, Obbedienza, 
Amicizia Costante. Ma attenti 
alle deviazioni! Sbagliando 
strada ‘a ‘Nuova Amicizia € 
prendendo per Negligenza, Te- 
pìdezza, Leggererza, Oblìo, an- 
dreste a. finire al lago Indiffe- 
renza învece che a Tenero su 
Stima, 

. s_4° 
(omplicata casistica 

Ovvero, passando per! In 
discrezione, Perfidia, Orgo- 
glio, Maldicenza, Cattiveria, ri- 
schiereste dì trovarvi su le ri- 
ve del mare Inimicizia invece 
che a Tenero su Riconoscenza, 

Insomma, è tutta una casi- 
stica dell'amore che a noi può 
apparire di pessimo gusto, ma 
che rivela nel suo barocchismo 
una delicata intelligenza delle 
cose di cui si parla. E il nome 
di Madamigella di Scudéry, ir- 
riso dagli uni, misuratamente 
lodato dagli altri, sopravvive 
per questo suo singolare lavo- 
ro di cartografia. 

Che i contemporanei l'ap- 
plaudissero, che più tardi la 
rispettassero. e. ammirassero 
per la. raffinatezza dei suoi 
modi e la nobiltà dei suoi sen- 
timenti quanti vedevano in lei 
una specìe di squisita antica- 
glia, che Luigi XIV (pìù giova- 
ne d'una trentina d'anni) l'ono- 
rasse quasi come il simbolo di 
un bel costume ormai tramon- 
tato, nessuna meraviglia. Sor- 
prende invece che uno scritto- 
re romantico forse e certo il 
più fantastico degli scrittori 


romantici, Hoffmann, abbia 
intitolato da lei una delle sue 
novelle. 


Siamo nei torbidi anni in ca 
tutto il regno di Francia, dal- 
l'Oceano al Reno, è sotto l’in- 
cubo di tremendi misteriosi 
delitti; avvelenamenti si suc- 
cedono ad avvelenamenti: è 
una vera e propria epidemia 
criminosa, e il Re è costretto 
ad istituire un tribunale spe- 
ciale, la «Chambre ardente», 
‘esclusivamente incaricato di 
scoprire e punire i responsabi- 
lì di questi orrori. E° il famo- 
so Processo deì veleni, che ha 
fatto scorrere fiumi d’inchio- 
stro, sospeso a un certo mo- 
mento perchè vi risultò coîn- 
volta l'allora omnipotente fa- 
vorita di Lwigi XIV, la Mar- 
chesa di Montespan. 

Im questo clima d’incubo e di 
terrore. s'inserisce l’attività 
delittuosa di un orefice parigi- 
no, Cardillac, da tutti ritenu- 
to un galantunmo e altamente 
apprezzato e ricercato dall’al- 


ta società mondana per î suoi 
lavori di finissimo artista. Ma 
egli vive una doppia vita, pa- 
lese l'una, segreta l'altra. La 
notte, lascia di nascosto la 
propria ‘abitazione: armato di 
un pugnale infallibile, aggredi- 
sce qualcuno dei rari passanti 
che si recano a convegni di 
amore o escon di casa per al 
tre ragioni, e lo abbandona ca- 
davere sul lastrico della città 
deserta in quell'ora. Tutti, 
compresa la polizia, son per- 
suasìi che questa serie di delit- 
ti non sia opera d'un solo cri 
minale, ma d'una banda di as- 
sassini. 

Non è facile riassumere la 
avventura, che si presterebbe 
magnificamente a esser tra- 
sportata sullo schermo. Essa 
interessa soprattutto per 
mado con cui Hoffmann la ‘e- 
spone, tenendo sospesa Vatten- 
gione del, lettore agghiacciato 
dallo spavento. Basti dire che 
per una fatale combinazione 
il fidanzato della figlia. di Car- 
dillac, il bravo e buono Olivie- 
ro Brusson, scopre l’orrendo 
segreto e deve, ricattato dal 
futuro suocero, farsi complice 
passivo dei crimini di lui. Una 
notte, obbedendo al suo mo- 
struoso istinto, Cardillac si get- 
ta su un passante per pugna- 
larlo. Ma questa volta è lui 
che ha la peggio, colpito ‘a 
morte dall'aggredito. A Olivie- 
ro, che era intervenuto per im- 
pedire un nuovo delitto, non 
rimane altro da fare che ca- 
ricarsi sulle spalle îl corpo del 
moribondo e trasportarlo a ca- 
sa, dove poco dopo lo sciagu- 
rato esala l’ultimo respiro. Ac- 
eusato d'aver ucciso Cardillac 
e sospettato di affiliamento 
alla misteriosa banda di as- 
sassinti, Oliviero cade nelle un- 
ghie dell'inesorabile giudice La 
Reynie, quello stesso a cuì era 
stato affidato il proccesso dei 
veleni. Fortuna vuole che il 
povero giovane sia figlio di 
un'antica protetta di Madami- 
gella di Scudéry. Grazie al fa- 
vore di cui gode presso Luigi 
XIV la degna damigella {così 
la chiamano costantemente 
storici e biografi) riesce a su- 
perar tutti gli ostacoli che sì 
oppongono al trionfo della ve- 
rità e della giustizia, e Olivie- 


UNA SCRITTRICE CHE IMPERSONO” IL PREZIOSISMO NELLA FRANCIA DEL '600 


Ebbe il gusto dell'avventura 
la romantica madamigella di Scudèry 


"TTT EE: OZ nns rc uuk<[quu<xscuuei 


Un accanito denigratore di Corneille - Iromanzifiume di Maddalena - Una.barocca geo- 
grafia amorosa - Ispirato alla nobile figura della gentildonna un racconto di Hoffmann 


ro, stagionato da ogni accusa, 
può sposare la fidanzata a cui 
ha pietosamente nascosto. lo 
spaventoso passato del padre. 
Dicono che l'avventura ab- 
bia almeno in parte un fonda- 
mento storico. Sono di Hoff- 
mann, s'intende gli elementi 
magici che dànno alla novella 
il suo tenebroso incanto, ed è 
tutta sua l’arte di fonderli in 
un’evocazione quasi realistica 
della Parigi secentesca. Ma c’è 
i mel racconto una di quelle in- 
tuizioni per cui la poesia rag- 
| giunge la storia e la integra. 
‘Hoffmann ha compreso a ma- 
raviglia il carattere di Mada- 
migella di scudéry, il suo sen 
so dell'onore che la fa agire 
in difesa degli innocenti, la 
sua franca e generosa diplo- 
mazia nel trattare coi potenti 
di questo mondo, e perfino 
quel gusto dell'avventura e del 
bel rischio che la «degna da- 
migella» doveva portare più 0 
meno inconsapevolmente nella 
Vita, come lo metteva, consa- 
pevolmente, nei suoù non più 
letti nè leggibili romanzi. 
PIETRO PAOLO TROMPEO 


Quella di “NATA IBRI,, 


La ricordate? E” la 


simpati- 
cissima Judi Holliday, che 
ora ritoîtna più brava e. più 
divertente che mai, nel film 
VIVERE INSIEME, diretto 
da George Cukor 


na'di nome, ed è ad essi che 
voglio presentarmi, e da essi 
voglio farmi ascoltare». 

Si direbbe che sia tornata 
in Patria e abbia affrontato 
nuovamente le fatiche del tea- 
tro solo per questa ambizione, 
perchè ì giovani della sua ter- 
ra l’ascoltino e la giudichino. 
Una volta, Marta si era fatta 
una nomea di donna difficile 
e distanziante, magari un po’ 
posatrice: ma chi la pensa e 
la ricorda a quel modo trase- 
colerebbe trovandosi dinanzi 
a questa gentile e cordiale si- 
gnora che discorre con una se- 
rietà, con un equilibrio e so- 
prattutto con una passione che 
sono diventati inverosimili nel 
campo in cui agisce. 

— A chi un dovere e a chi 
un altro — pare che dica —, e 
a me è stato assegnato questo: 
di fare del teatro, di essere 
una attrice. 


Si sente che il teatro è per 
lei un problema sociale: ma 
vi accenna con tanta ùmanità, 
in modo del tutto involontario, 
come non accade a coloro che 
a tali questioni si sono dedica- 
ti di proposito e ne sono di- 
ventati professionisti. Mi pare 
che non abbia pronunciato mai 
la parola «popolo», e tanto me- 
no la parola «masse»: ma, fra 
le varie «piazze» che sono 
comprese nel suo giro artisti- 
co, lei-pensa con particolare 
tenerezza a quella di Rosigna- 
no Solvay. Può darsi che, spe- 
cie fuori di Toscana, Rosigna- 
no sia ignorata da molta gen- 
te: eppure si tratta di uno dei 
centri industriali più fiorenti, 
a, pochì chilometri da Livorno. 
Un belga di audaci iniziative 
come il Solvay vi impiantò, un 
giorno, un primo stabilimento 
per la fabbricazione della so- 
da, e quello si è talmente am- 
pliato da diventare una citta- 
dina abitata quasi esclusiva- 
mente dagli addetti alla So- 
cietà Solvay (molte migliaia 
fra dirigenti e operai). .Vi è, 
fra gli edifici più moderni, an- 
che un teatro'che non ha nul- 
la da invidiare a quelli delle 
nostre maggiori città e dove 
Vengono regolarmente chiama- 
te le compagnie più impor- 
tanti. Ora è il turno di Marta 
Abba, e Marta, come dicevo, 
è così affascinata dall'idea di 
andare a recitare là che il suo 
volto, sempre. tanto. chiaro, 
sembra che divenga ancora 
più luminoso, come nei momen- 
ti di maggiore soddisfazione. E 
di ‘questi, oh se ne ha avuti 
anche nei tempi più recenti, 
nelle città d'America dove ha 
recitato, in inglese, dinanzi a 
sale folte di studenti e di ope- 
rai, o addirittura a New York, 
a Broadway, dinanzi a folle en- 
tusiaste! 


Quale è la situazione del tea- 
tro in America? — le domando 
—. Mostrano là un qualche in- 
teresse per gli spettacoli di 
prosa? — Altrochè! Pensi — 


mi dice — che le platee sono 
sempre gremite, e che una 
commedia può rimanere in car- 
tellone per un anno intero, sen- 
za che scemi minimamente lo 
interesse del pubblico. 

Sarei curioso di sapere quale 
impressione le ha fatto il no- 
stro teatro: sn questo periodo, 
dopo le sue esperienze all’este- 
ro: e lei non esita a confer- 
marmi la triste realtà, che tut- 
ti noi sappiamo, ma è più otti- 
mista di noi, o vede le cose 
sotto un altro aspetto. E’ con- 
vinta, per esempio, che la’ no- 
stra crisì teatrale si debba al- 
le infelici condizioni dei nostri 
edifici adibiti agli spettacoli di 
prosa e ai disagi che vi încon- 
trano quelli che vanno a teatro. 

Motivi di una crisi 

— Non ci crede? Ebbene, io, 
per provare, ho dovuto spesso 
riunire ì miei attori in una sa- 
la dell'albergo, e sa perchè? 
Perchè il teatro, per una ragio- 
ne o per un’altra, non era di- 
sponibile. Ma ne rimarranno 
poi teatri ìn Italia? Vedo che 
il cinematografo sta facendo 
strage dalle nostre sale più 
gloriose. E poi, che cosa si fa 
per attrarre il pubblico a tea- 
tro? Gli si offrono, a questo 


pubblico, delle seggiole dure e 
scomode, in sale male riscalda- 
te, a volte addirittura tetre, con 
servizi igienici antidiluviani; e 
gli orari segnati sul manifesto 
non. corrispondono a quelli ef- 
fettivamente seguiti, e gli in- 
tervalli fra atto ed atto sono 
interminabili, e si finisce ad 
ore assurde per chi la mattina 
dopo deve alzarsi presto. E” il 
modo, questo, per attirare la 
gente a teatro? Potrebbe an- 
darci, sì e no, in un periodo di 
entusiasmo per l’arte scenica, 
non certo oggi. E non ci sì de+ 
ve lamentare se altre forme di 
spettacolo fanno oggi concor- 
renza al teatro vero e proprio. 


Troppo generosa 


E gli autori? Quanto agli au- 
tori, l'’Abba è incredibilmente 
generosa. 

— Non ce ne sono? — mi ri- 
batte fra sorpresa e offesa. — 
Ma come possono lavorare se 
vengono messi con le spalle al 
muro, nelle situazioni più diffi- 
cilì? Cominciamo, che manca- 
no delle compagnie che diano 
assicurazione di agire con una 
certa continuità. Ora, chi legge 
i copioni degli autori? E a chi 
può pensare, a chi può affidare 
il suo testo un povero autore? 

Marta Abba deve convincer- 
si che è troppo generosa, che 
è troppo ottimista: perchè, se 
fosse come dice lei, non solo la 
crisi teatrale, ma la crisi arti 
stica in genere — che è poi 
crisi spirituale — sarebbe ri- 
solta. E invece chissà fino a 
quando ce la godremo. 

Ma lAbba ritorna sul suo 
chiodo fisso delle tristi condi- 
zioni e delle antiquate abita- 
zioni che persistono nel nostro 
teatro. Perchè, per esempio, 
tutti quei palchi, affittati, o- 
gnuno con un solo biglietto? 
In una città, lei ha tentato di 
dividere i palchi o di ridurli a 
posti singoli; come si fa in ge- 
nere nei cinematografi dove e- 
sistono palchi. Non c'è stato 
verso di spuntarla. Le hanno 
detto che le tradizioni sono 
tradizioni e che vanno rispet- 
tate: e, in conseguenza. di que- 
sto assioma, si vedono dei pal- 
chi vuoti, oppure occupati da 
qualche sparuto e fantomatico 
individuo. 

Le tradizioni sono  tradi- 
zioni, e; siccome ì teatri non 
sono suoi, e lei non ne possie- 
de ancora uno, Marta Abba ha 
dovuto piegare il capo. Ma 
nessuno riuscirebbe a persua- 
derla dell'urgenza dei cosìd- 
detti Piccoli teatri. «I Piccoli 
teatri — ella osserva — posso- 
no avere una ragione di esiste- 
re in una città come Parigi, 
dove, a fianco dei teatri veri 
e propri, costituiscono delle at- 
tività sperimentali o dei vivai 
per dei giovani che, dopo aver 
fatto la loro prova generale 
ed essersi allenati in questa 
specie di teatri, sono in gra- 
do di affrontare la grande sce- 
na. Ma questa non è la funzio- 
ne dei Piccoli teatri in Italia. 
Qui i Piccoli teatri vogliono 
prendere il posto dei veri tea- 
tri; ma come, se riescono, € 
spesso con sforzi inauditi, ad 
attirare solo alcune diecine 0, 
al più, qualche centinaio di 
persone? 

Ma basta con le malinconie. 
Marta Abba è felice di essere 
tornata in Italia, di recitare 
dinanzi alle nostre nuove ge- 
nerazioni, e di interpretare le 
opere di Pirandello, secondo 
gli insegnamenti del Maestro 
che scrisse per leì le comme. 
die più belle e più famose. 
Dovunque è andata il succes- 
so è stato clamoroso; e Mar- 
ta si propone di continuare il 
giro in Italia dopo una punta- 
ta a Parigi e in Svizzera. 

Dunque non cì lascerà più? 

La vedo raggiante, più gi 
vane che mai, nel suo vestito 
di lana celeste; e, mentre si 
affaccia sull'Arno e spinge lo 
sguardo, sulla collina dove 
splendono i mosaici di San Mi 
niato, mi pare che sia affasci- 
nata da questo spettacolo di 
Firenze, come se non avesse 
visto nulla di più bello al 
mondo. 
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LO SPIRITO INFORMATORE DI UNA INIZIATIVA CITTADINA 


È antieducativo premiare 
gli atti di bontà dei ragazzi? 


La recente iniziativa di un En- 
te cittadino, tendente a premia- 
re annualmente un particolare 
atto di fraternità giovanile, ha 
trovato largo consenso di auto- 
rità, istituzioni educative e pub. 
blico, ma ha lasciato un po’ per 
plessi alcuni educatori, attacca» 
ti ad un concetto austero ed un 
po’ più tradizionale della peda- 
gogia e ad un moralismo educa» 
tivo un po’ troppo teorico. 

Secondo costoro, il Premio del. 
la Fraternità che si è voluto isti. 
tuire male si accorda con il prin» 
cipio di spontaneità che si vuole 
stimolare nei giovani, quel prin- 
cipio per cui nel fare il bene la 
destra non debba sapere quello 
che fa la sinistra, è l’unica sod- 
disfazione che deve essere cerca- 
ta dal ragazzo che fa la buona 
azione è proprio nel senso del 
dovere compiuto, ossia nell'inti- 
mo della sua coscienza. Qualcu- 
no pgoponeva anzi di premiare 
solo i giovani segnalatori degli 
atti di bontà dei loro compagni, 
riconoscendo almeno in questo 
secondo aspetto del. Premio dei 
valori positivi. Lo: spirito infor: 
matore di questa iniziativa cit: 
tadina, dovuta alla passione di 
un educatore della tempra di 
mons. Marzari e promossa da un 
comitato in cui sono rappresen 
tate le istituzioni scolastiche e 
parascolastiche locali, è quella 
di lanciare e coltivare in mez: 
zo ai giovani l'ideale della fra- 
ternità operosa, che vinca i co- 
modi egoismi, che superi assur- 
de barriere sociali, o etniche e 
razziali, creando nelle giovani 
coscienze una mentalità ottimi: 
stica, che le accompagni come 
«forma mentis» nella vita di do 
mani. E' un seme che si vuol 
gettare in un terreno ancora 
fertile, una bandiera che sì vuo] 
agitare, un’atmosfera che si spe 
ra di creare, affinchè i giovani si 
abituino a vedere nel prossimo 
il fratello, affinchè abbiano que- 
sta solida base ai loro entusia- 
smi vagabondi e passeggeri. E 
questo è non solo eminentemen- 
te educativo, ma è anche un 
servizio sociale. 

Manca ai giovani, più di quel 
che si creda, l’ideale attivo del. 
l'amicizia estensiva, un ideale 
consapevole che superi la sem- 
plice bontà naturale, che ne è 
appena un punto di partenza. 
Non sono convincenti tutte le 
varie gradazioni dei sentimenta- 
lismi, più o meno costanti, fer- 
menti anche positivi, ma non 
dotati della consapevolezza ne- 
cessatia perchè siano moralmen- 
te validi, e di una visione più 
ampia in cui trovino la loro su: 
blimazione. Per una migliore so- 
cietà, sono indispensabili molti 
uomini preparati e disposti a 
rendersi utili aglì altri ed alla 
società stessa. E’ difficile che 
possa sfuggire l'alto valore edu- 
cativo dell’acquisizione nei gio- 
vani di un tale ideale che, oltre 
ad agire sugli altri, agisce pro- 
fondamente nell'intimo della co- 
scienza di ogni adolescente, e- 
saltandolo, e-facendolo uscire dal 
suo guscio particolaristico ri 
stretto e portandolo ad un con- 
tinuo superamento di se stesso. 

C'è poi il secondo aspetto del 
l'iniziativa, che va giustamente 
sottolineato, quello cioè delle se- 
gnalazioni fatte dai ragazzi stes- 
sì. a ciò preparati, tramite le 
scuole e le istituzioni del tempo 
Iibero. E’ indiscutibile l'enorme 
Influenza positiva dell’ambiente 
nel fatto educativo: famiglia, 
scuola, ricreatori. strada, radio, 
stampa, cinematografo, costitui 
scono il quadro completo di que- 
sto ambiente in cui vivono e at- 
tingono la formazione î nostri 
ragazzi. L'esperienza ci fa con- 
statare come la loro osservazio- 
nei@bnverga di preferenza su ciò 
che viene considerato «male», 
magari per giudicarlo severamen- 
te. E' molto più facile che i ra- 
gazzi scoprano i difetti, piutto- 
sto che i pregi dei loro com- 
pagni e l’autogoverno dei vil. 
laggi e delle città dei ragazzi ci 
han dato esempi molto interes- 
santi a questo riguardo. A lungo 
andare la prolungata osserv: 
zione sugli aspetti negativi de 
prossimo e della società, provoca, 
spesso un senso diffuso di scet- 


ticismo, di apatia, di conformi- 
smo, che caratterizzano quella 
che viene definita l’attuale cri- 
si di ideali e di originalità dei 
giovani. 

Bisogna ridare invece la fidu- 
cia nella bontà, con la convin- 
zione che essa esiste, anche in 
mezzo a loro, in tante piccole 
sfumature che passano silenzio- 
se e inosservate; bisogna dare la 
convinzione che l’eroismo è la 
bontà consapevole ed operosa di 
tutti i giorni, vissuta come idea- 
le. Il meccanismo delle segnala- 
zioni compiute anche tramite i 
ragazzi si preoccupa appunto di 
creare un'atmosfera positiva, de- 
viando, o per lo meno bilancian- 
do gli oggetti dell’osservazione 
da cui i giovani traggono, con 
l'esempio, le loro conclusioni 
morali. E' inoltre un mezzo che 
viene offerto agli educatori per 
indirizzare proficuamente il loro 
lavoro formativo, mezzo che es- 
sì certo non trascureranno di Va, 
lorizzare. Lo stimolo naturale 
dell'emulazione e dello, spirito 
di gara, che è implicito almeno 
nel meccanismo delle segnalazio- 
ni, poichè anche fra i ragazzi 
segnalatori verranno sorteggiati 
dei premi, è la molla propulsiva 
che dovrebbe vitalizzare l’inizia- 
tiva facendola meglio arrivare là 
dov’essa si propone, ossia fra i 
ragazzi. 

Il criterio poi dei premi per 
tendere a dei fini educativi è 
ormai generalmente diffuso nei 
metodi attivistici moderni, e l’uU= 
nico pericolo è quello che di- 
venti fine a se stesso e sia svuo- 
tato di ogni finalità pedagogica. 
Lo scoutismo per esempio, se in- 
segna la massima spontaneità e 
segretezza nell'adempimento del- 
la buona azione quotidiana, il 
cui premio migliore sta nella 
soddisfazione del dovere compiu- 
to, simboleggiato dallo sciogli. 
‘mento del nodo del fazzoletto, 
non trascura i vari premi morali 
e materiali per chi sì distingue, 
segnalando la buona azione ed 
incoraggiando così anche i più 
tiepidi a compierla. 

Mi sembra quindi che siano 
inconsistenti, o per lo meno ec- 
cessivi i timori di quegli educa- 
tori che forse hanno intravisto 
solo un possibile lato negativo 
del Premio, trascurando di con- 
siderare invece i pregi sostanzia- 
li di questa iniziativa a cui au- 
guriamo il migliore successo. 

LEGAME 
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NUOVO POETA DIALETTALE 
«Satul» di Savini 


Argimiro Savini la vocazione 
del poeta l'aveva da anni, e non 
se ne accorgeva. Capitò poi una 
occasione che lo rivelò a se stes- 
so. Magari tardi, quand’era- già 
nonno e stava chiudendo il cielo 
di un lungo, coscienzioso magi- 
stero dedicato a tanta «mularia» 
senza che alcuno dei vecchi sco- 


lari, salvo uno, lo ricordasse 
le onorasse. Gli altrì, diventati 
grandi: 


— No i se ricorda miga 
de quei che con fadiga 
per lori paga el fio. 

Quasi tutti così, con questa ve- 
na di malinconia, i 42 componi- 
menti che l'anziano maestro, avu- 
ta la rivelazione, pensò di buttar 
giù: 

— Cussì, senza fadiga 

a sfogo în versi e a mitigazione 
di -affanni. Versi dialettali, facili, 
schietti, talora ingenui, certo di 
non molta pretesa. I più ripetono 
modi e andatura, e riecheggiano 
i timbri delle canzonette popola- 
ri: quadretti di ambiente, figure 
colte e tipizzate in vari momen- 
ti del loro vivere comune, accet- 
tato senza rivolte e senza dram- 
mi, ancorchè scialbo, Vi è del 
sentimento nei componimenti del 
Savini, la famiglia, i nipotini; vi 
è della gratitudine per i benefici 
avuti da persone care; vi è qual 
che volata lirica, Trieste, città- 
vecchia, l'attesa, la Sardegna in 
tempo di guerra; vi è infine del- 
la biografia spicciola nel rim- 
pianto del passato. 

«Satul» s'intitola la raccolta, e 
il francesismo passato nel dialet- 
to triestino non potrebbe carat- 
terizzarla meglio. E’ proprio un 


DOPO IL FALLIMENTO DELLA «LOMBARDO-VENETO» 


Una cooperativa fra i creditori 
potrebbe salvare il salvabile 


1 ————————————————————— 


Avantì la Magistratura, con- 
temporaneamente al. procedi 
mento penale nei confronti del 
«commendatore» Sgroj e delle 
due donne sue socie nella brut- 
ta faccenda dell’Immobiliare 
Lombardo-Veneto, è in corso 
il giudizio fallimentare _ nei 
confronti della. Società. Dallo 
esito della prima udienza, che 
ha avuto luogo nei giorni scor- 
si, risultano iscritti quali cre- 
ditori della Immobiliare 246 


Sgroj, per un ammontare com- 
plessivo di caparre versate di 
circa 55 milioni di lire. I ver- 
samenti fatti dai singoli va. 
riano da un massimo di 550 
mila lire ad un minimo di 50 
mila 

La sorte che dalle procedure 
giudiziarie deriverà alla Lom- 
bardo-Veneto, alle tre costru- 
zioni da essa iniziate e ai cre- 
diti delle centinaia di danneg- 
giati, non appare ancora ben 
definita, ma concrete possibi 
lità di ricupero già si profila- 
no e appaiono meritevoli di at- 
tenta considerazione. ,Abbia- 


“mo inteso la, proposta fatta al 


riguardo dal dott. Nassutti, 
rappresentante dei danneggia. 
ti nel procedimento fallimen- 
tare, il quale sì propone di so- 
stituire all'ormai cessata Lom- 
bardo-Veneto una cooperativa 
da costituirsi tra i danneggia- 
ti col preciso scopo di portare 
a compimento le costruzioni 
Imiziate e quante ancora occor- 
reranno per soddisfare tutti i 
richiedenti, Si tratta. di una 
operazione complessa, che ri- 
chiederà adeguato appoggio da 
parte delle autorità, ma fat- 
tibile 

E' da premettere che un dan- 
no si prospetta inevitabile per 
i creditori della «Lombardo-Ve- 
neto», perchè il bilancio finale 
del fallimento sì chiuderà con 
un deficit di 40-50 milioni. per 


cui i. singoli interessati perde- 
ranno il 60-70 per cento. dei lo- 
to crediti. Bisognerà quindi ri- 
cominciare da cano e far ricor- 
so al Piano Aldisio per finan- 
ziare l’impresa, con l’obbligo 
però per i soci della costituen- 
da cooperativa di anticipare il 
quarto del costo delle case, co- 
me prescritto dalla legge. Pro- 
babilmente non tutti i danneg- 
+giati vorranno ritentare l’im- 
presa, ma buona parte già è 
pronta ad impegnarsi. Se ricu- 
pero vero e proprio non potrà 
esservi nel fallimento, si spera 
ch’esso sia realizzabile con una 
saggia impostazione del pro- 
gramma di costruzioni. Crean- 
do, ad esempio, un unico com- 
plesso di fabbricati, in modo 
da ottenere un’economia nei 
costi d'impianto del cantiere e 
e costruzioni. Trattandosi 
‘un notevole numero di allog- 
gi, facilmente tale economia 
potrebbe indennizzare la per- 
dita provocata dal fallimento. 
La concessione dei mutui Al- 
disio sarà però indispensabile 
e i danneggiati confidano che 
l’aiuto non sarà negato alla co- 
stituenda cooperativa, anche in 
considerazione del fatto che es- 
si sono stati «aldisiani» in po- 
tenza. Avevano cioè presentato 
alla Immobiliare Lombardo-Ve- 
neto tutti i documenti richiesti 
dalla legge Aldisio, ma lo Sgroj 
li ha ingannati non presentan- 
do le domande alla commissio- 
ne erogatrice dei mutui. Per 
questa ‘via insomma il dott. 
Nassutti vede possibile la solu- 
zione e la sua proposta, ripetia- 
mo, merita considerazione. 
Colonie marine e montane per i 
figli dei dipendenti statali, L’E.N. 
P.A.S. ha bandito un concorso per 
l'ammissione dei figli dei dipen- 
denti statali alle colonie marine e 
montane, nella prossima stagione 
estiva. Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria dell'Ente, via F. 
Venezian 5, dalle 10 alle 12. 


cofanetto di vecchia moda, due- 
sto, per le cose dell'estro che la 
facile vena del Savini andava 
sfornando da anni, e giacevano 
la, un po’ alla rinfusa, non im- 
maginando nemmeno il destino 
che, le aspettava di essere un bel 
giorno rispolverate e portate al- 
la vista e al giudizio del pubbli- 
co. L'autore non s’aspetta lodi di- 
tirambiche; semmai, ultimo-a en- 
trare nella schiera dei nostri poe- 
ti dialettali, prega un po’ umil- 
mente di non essere maltrattato. 
Non è il caso, lo spiega con 
fine chiarezza Umberto Di Bin che 
presenta la raccolta; e la sua, più 
che una prefazione, è un testo 
critico ponderato ed erudito che 
nota le mende quali possono av- 
vertirsi nel libretto, il suo so- 
verchio appoggiarsi al vernacolo 
macchiaiuolo e il bisogno che ne 
viene all'autore di dar mano al- 
la lima e ancora alla lima; tutto 
questo per meglio adeguarne la 
sincerità dell'annimo alle forme 
popolaresche del suo poeticare, 
che, nell'insieme, merita non mal- 
trattamenti, ma assoluzioni per la 
calda carità del natio loco alla 

quale s’ispìra. 
E. M. 


«Satul», di Argimiro Savini, ed. 
Mario Cozzi, Trieste, 1955. 


GIORNALE DI TRIESTA 


Emigrazione nel Venezuela VERITÀ SUL «SOCIALISMO» DI TITO 


QUANTO GUADAGNANO 


sli operai della zona istriana 


di domestiche e hambinaie 


‘Presso l’Ufficio CIME (orga- 
nizzazione per l'emigrazione dei 
lavoratori) della nostra città, so- 
no aperte le domande d’emigra- 
zione nel Venezuela per dome- 
stiche, cameriere, cuoche, bambi- 
naie. Il Venezuela ha richiesto lo 
invio di domestiche alle seguenti 
condizioni: viaggio gratuito a 
mezzo CIME; salario base, esclu- 
so il vitto e l’alloggio, minimo 
lire trentamila. E° assicurato lo 
immediato impiego con impegno di 
lavoro per due anni e con il dirit- 
to a farsi raggiungere dai fami- 
liari non appena ottenuta la. si- 
stemazione. Sono richiesti anche 
coniugi senza prole, di cui il ma- 
rito sia cameriere, cuoco, giardi- 
niere, ortolano, ecc. 

Le iscrizioni, che hanno carat- 
tere d'urgenza, sono aperte pres- 
so l'Ufficio CIME, Passeggio S. 
Andrea 23, tel. 95651. Possono i- 
scriversi ‘per il Venezuela anche 
le domestiche che già si fossero 
prenotate per l'emigrazione in 
Canadà e ancora attendano la ri- 
sposta della Commissione ‘di se- 
lezione, 


La “Giornata della lavoratrice,, 


A conelusione delle tre sere in 
preparazione alla «Giornata della 
lavoratrice», che si celebrerà do- 
mani, domenica, questa sera alle 
19.30, nella chiesa del Rosario, si 
terrà una solenne Ora di adora- 
zione. Tutte le lavoratrici .sono 
invitate a parteciparvi. 

Al Circolo ACLI interaziendale. 
domani, dalle ore 17 alle ore 19, 
avrà luogo un trattenimento ri- 
creativo in cecasione della «Gior- 
nata». 


Abbiamo pubblicato ieri un’acu- 
ta diagnosi sulle condizioni dei 
lavoratori in Jugoslavia, fatta da 
sindacalisti americani, Oggi par 
leremo della situazione degli ope- 
rai in Istria, Va anzitutto notato 
che le paghe hanno subìto, dopo 
un primo ribasso del 20 per cen 
to, un ulteriore taglio a seconda 
delle categorie. All’Ampelea un 
operaio specializzato (friggitore) 
percepisce 60 dinari all'ora, con 
un supplemento di 18 dineri per 
lavoro notturno; ma il lavoro è 
limitato a 4-5 ore al massimo, per 
dar luogo a dei turni e distribui. 
re così la magra possibilità di la- 
woro, Gli apprendisti percepisco 
no, con una media di 5 ore di 
‘lavoro giornaliero per ‘26 giorni 
lavorativi (media di un mese) 
2912 dineri. Da questi vengono 
detratti 720 dinari per il camion 
che trasporta gli operai sul luogo 
di lavoro e altrì 1560 diari (cioè 
60 giornalierì) per un pasto alla 
mensa. All’operaio rimangono co. 
sì, in un mese, 632 dinari, dopo 
aver lavorato 5 ore al giorno. La 
paga non ‘viene ‘mai \cornisposta 
per intero, ma con ‘acconti, in 
quanto le banche non hanno mai 
fondi sufficienti. 

L'operaio comune, con le rite- 
nute descritte in precedenza, vie- 
ne a percepire circa 6000 dinari 
al mese, Gli impiegati percepisco» 


Nell’udienza di ieri al processo 
per la rapina di via Economo in 
danno della tabaccaia, avvenuta 
la sera del 27 settembre scorso, 
sono stati interrogati l'ispettore 
Ricato, il sergente Origlio e il 
caporale Durso. Essi, oltre a ri- 
confermare i verbali, hanno di- 
chiarato che le dichiarazioni fat- 
te dagli imputati Catapano ed 
Izzinoso erano state rese spon- 
taneamente; contrariamente a 
quanto aveva affermato in una 
precedente udienza, l'Izzinoso a- 
Vveva ammesso di -Avere parteci- 
pato alla rapina e di avere tap- 
pato la bocca della Pasutto per 
impedirle di gridare. Il difenso- 
re dell’Izzinoso ha poi proposto 
una perizia psichiatrica, moti- 
vandola col fatto che il giovane, 
a quindici anni era stato rico- 
verato in un ospedale psichiatri- 
co. La Corte non ha ritenuto di 
accogliere la richiesta, dato che 
l’Izzinoso, più volte condannato, 
non aveva mai fatto menzione di 
essere stato affetto da malattia 
mentale. 


Chiusa l'assunzione delle pro- 
ve ha preso la parola il P.M. 
per dichiarare, sulla scorta delle 
circostanze processuali, che non 
vi sono'dubbî sulla partecipazio- 
ne degli imputati alla. rapina, 
per cui ha chiesto le seguenti 
condanne: Catapano tre anni e 
6 mesi di reclusione e 60 mila 
lire di multa; Izzinoso ed il la- 
titante Smilovich cinque anni di 
reclusione e 90 mila lire di mul- 
ta ciascuno. Il difensore del Ca- 
tapano ha svolto una tesì ten- 
dente ad ottenere dalla Corte 
una sentenza di assoluzione per 
insufficienza di prove 0, in su- 
bordine, ‘la circostanza del fa- 
voreggiamento nel concorso del 
furto, con l'applicazione dell’art. 
116 del codice. penale, perchè il 
reato commesso era diverso da 
quello voluto da taluno dei con- 
correnti; di conseguenza se il rea- 
to commesso è più grave di quel- 
lo voluto, la pena deve essere di- 
minuita in riguardo a chi volle 
il reato meno grave. Il difensore 
dello Smilovich ha ritenuto di in- 
vitare la Corte a modificare l’en- 
tità del reato da doloso a colpo- 
so, e quindi assolvere perchè il 
fatto non costituisce reato, elimi- 
nando altresì l'aggravante previ- 
sta dall'art. 623 numero 1, la qua- 
le prospetta un aumento della pe- 
na se il reato è stato effettuato 
da più persone; in caso di con- 
danna ha invitato la ‘Corte a te- 
ner conto del danno patrimoniale 
lieve nonchè delle attenuanti ge- 
neriche. La Corte ha quindi so- 
speso l'udienza per rinviarla a 
questa mattina alle 9.30, per l’ar- 
ringa del terzo difensore, quello 
dell’Izzinoso. 

Presidente: Palermo; relatore: 
Bercich; P,M.: Grubissi; cancel 
liere: Neri. Difesa: avvocati Gef- 
ter-Wondrich, F. Presti e R. Cuc- 
cagna. 


Un. piede tratitto 
da un «tondino» incandescente 


Nella «Trafileria triestina», al 
Porto industriale di Zaule, è ri- 
masto infortunato ieri l'operaio 
Stanislao Marsi, di 30 anni, abi- 
tante in via del Ponticello 42. Ver- 
so ‘Te 15 l'uomo percorreva, spin- 
gendo un carrello, uno dei re- 
parti dello stabilimento, quando, 
nel passare accanto a una macchi- 
na trafilatrice, è rimasto investito 
da un sottile tubo di ferro — un 
«tondino» del tipo comunemente 
usato per armare il cemento nei 
fabbricati — che, dopo averlo col- 
pito al dorso del piede sinistro, 
gli ha trafitto l’arto, pROduGendo: 


MILANO 


Centrale 10890 (11100), Generali 
13240 (13540), Ras 5970 (6000), Ba- 
stogi 1938 (1972), Cantoni 12150 
(12510), Olcese 2710 (2820), Cuci- 
rini 8470 (8600), Un. Manif. 91000 
(92500), Rossi 15000 (—), Fisac 204 
(212), Fibre 2420 (2418), Snia 1568 
(1590), Finsider 502.50 (510), Ilva 
302.50 (306.50), Catini 1281 (1290), 
‘Ansaldo 145 (149), Breda 378.50 
(375), Fiat 623 (630), Sade 1269 
(1275), Edison 2600 (2633), Seso 
2950 (2960), Sip 1440 (1457), Viz- 
zola 2890 (2898), Merid. 1258 (1266), 
Rom, Elettr. 4210 (4240), Terni 
255 (261), Stet 2805 (2860), Erida- 
nia 23000 (23400), Anic 154.75 
(156.25), Safta 1175 (1185), Italgas 
1192 (1204), Pirelli ‘It. 1471 (1466), 
Pirelli e C. 1555 (1602). 


TRIESTE 
Generali 13275 (13450), Assicura> 
trice 4000 (—), Ras. 6000. (—), 


Crda 75.25 (—), Finmare 440 (441), 
Snia 1570 (1580), Catini 1282 (1290), 
Pirelli S. p. a. 1477 (1460). 

Valute libere: Sterlina 7050-7100, 
marengo 5850, unitaria 1650, dolla- 
ro 630-635, svizzero 148. 


iCBORSE E MERCATI) 


gli, incandescente com'era, anche 
un’ustione di II grado alla parte 
ferita, Un collega ha soccorso il 
Marsi e lo ha affidato poco dopo 
alle cure del dott, Osti della CRI, 
accorso con un'autolettiga, il qua- 
le ha provveduto a farlo avviare 
all'ospedale, Il Marsi è stato ac- 
colto nel reparto dermatologico 
con prognosi di 15 giorni. 

Con un'auto di sua proprietà, il 
falegname Franco Brezzi, di 20 an- 
ni, abitante in via Limitanea 1, 
ha raggiunto verso le 12 l'ospe- 
dale, dove è stato accolto nel re- 
parto ortopedico con prognosi di 
20 giorni per profonde ferite la- 
cero-contuse con resezione della 
falangetta del IV dito della ma: 
destra, e ferite lacero-contuse al 
TII e al IV dito della stessa ma- 
no, Il Brezzi ha narrato che, poco 
prima; lavorando nella falegna- 
meria paterna, in via Piccardi 34, 
era finito inavvertitamente con la 
mano tra i coltelli di una macchi- 
na fresatrice in movimento. 

Infortunato sul lavoro è rimasto 
anche il falegname Luigi Peren- 
tin, di 25 anni, abitante in via 
Santi Martiri 6, il quale è stato 
accolto nel reparto ortopedico del- 
l'Ospedale con prognosi di 20 gior- 
ni per l'asportazione traumatica 
parziale dell'ultima falange del- 
l’anulare sinistro. Il Parentin, che 
è stato trasportato al pio luogo 
con un automezzo del suo datore 
di lavoro, ha narrato che, mentre 
stava prestando la sua opera pres- 
so il mobilificio «San Giusto», in 
via Galleria 3, era finito con la 
mano sulla lama d'una piallatrice 
elettrica, 

Infine, mentre stava lavorando 
presso la tipografia che funziona 
presso il «Villaggio del Fanciullo», 
a Villa Opicina, il ragazzo Giusep- 
pe Busetti, di 13 anni, ospite, per 
l'appunto del Villaggio, ha infi 
lato inavvertitamente la mano si- 
nistra tra gli ingranaggi di una 
macchina, riportando lo sfracella- 
mento dell'ultima falange dell'in- 
dice sinistro, Prontamente s0c- 
corso, il ragazzo è stato adagiato 
su una macchina e, accompagnato 
da un sacerdote, ha raggiunto l'o- 
spedale, dove è stato accolto nel 
reparto ortopedico con prognosi di 
un, mese, 


reo 


Volò un portacenere 
al colmo della rissa 


Sette persone si sono trovate 
l'altra notte coinvolte in une li 
te che ha avuto per teatro il 
«Rouge et Noir> amnesso all'al- 
‘bergo Excelsior Savoia, Verso 
il'1.25, ‘telefonicamente chiamata, 
una macchina dell’Emergenza è 
‘accorsa presso l'elegante locale 
notturno, dove i poliziotti” hanno 
proceduto a) fermo di sette per- 
sone, tre delle quali erano leg- 
germente ferite. Coloro che acbi 
sognavano di cure erano Germano 
Troer, di 39 anni, abitante in via 
Carpison 11, Narciso Pechiar, di 
46 anni, abitante in viale Mir: 
‘mare 58, e Giorgio Capussotto, di 
22 anni, abitante în via Udine 73. 
I tre sono stati accompagnati al- 
l'ospedale, dove il Pechiar, che 
era leggermente in preda al vino, 
è stato giudicato guaribile in cin. 
que giorni per ferite alla fronte 
e al viso; il Troier, anch'egli les- 
.germente ebbro, è stato giudicato 
guaribile in tre giorni per contu- 
! sioni alla fronte e al piede sini 
stro, mentre il Capussotto, che 
presentava una ferita di taglio 
alla fronte, è stato giudicato gua- 
ribile in 7 giorni. 

I primi due hanno dichiarato 
che. le, lesioni erano conseguenze 
dei calci e delle percosse ricevi 
te, mentre il Capussotto ha pre- 
cisato che il taglio gli era stato 
causato da un portacenere che 
qualcuno gli aveva scagliato con- 
i tro. Dall’interrogatorio dei prota- 
| gonisti della movimentata vicen- 
da, si è appreso che, all'inizio, 
non si era trattato che di un co- 
mune bisticcio. Euforico, il Pe- 
chiar aveva trovato dasdire con ì 
componenti dell'orchestra, £ il 
Troier, che era con lui, probabil. 
mente ha woluto dare man forte 
all'amico. Nella discussione tra 1 
due clienti e i musicisti erano in- 
tervenuti gli altri cinque clienti, 
col solo proposito di mettere pa- 
ce e di allontanare dal locale co- 
loro che stavano turbando l’atmo- 
sfera. Insomma, una lite a raggio 
un po' più vasto del solito. 


Capitombolo sulle scale 


Jersera verso le 18, Maria Za- 
covich, di 26 anni, abitante in via 
del Cisternone 26, saliva in fretta 
e furia la scala esterna dello sta- 
bile dove abita, per recarsi in cu- 
cina. Ma nella fretta ella è ince- 
spicata con la punta d'una scarpa 
contro un gradino e, perduto l'e- 
quilibrio, è caduta, riportando la 


IL PROCESSO PER LA RAPINA DI VIA ECONOMO 


Le condanne chieste dal P. ML 


Tre anni e mezzo per il Catapano, cinque per l’Izzinoso 
e il latitante Smilovich - Negata una perizia psichiatrica 


sospetta frattura del piede sinir 
stro. E’ stata trasportata all’ospe- 
dale dalla CRI. 

Uscito verso le 9.30 di casa, il 
pensionato Giovanni Maropetti, di 
78 anni, abitante in via dei Gia- 
cinti 24, dopo avere percorso po- 
chi passi sul marciapiede prospi- 
ciente la sua casa, è scivolato .e, 
cadendo, si è ferito al sopracci- 
glio destro, E’ stato soccorso dalla 
CRI. 


Un motociclista sbatte 
contro un passaggio a livello 


Di ritorno da un paese del 
contado, il vigile comunale Raf- 
faele Laurencich, di 35 anni, do- 
miciliato a Rupingrande 77 per- 
correva l'altra sera in motaci. 
eletta la strada di Opicina Cam- 
pagna. Nell’avvicinarsi \al pas- 
saggio a livello, néi pressi\della 
stazione di Campagna, il Lauren 
cich s'accorgeva del sopraggiun- 
gere di un treno, ma essendo 
ancora le sbarre sollevate, acce- 
lerava la marcia per superare il 
passaggio. Il centauro era giun- 
to proprio sotto le transenne, 
quando queste si sono abbassate 
improvvisamente, ed egli vi ha 
sbattuto contro ed è finito a ter- 
re assieme alla macchina. Terse- 
ra, il Laurencich, che ha ripor- 
tato contusioni escoriate alla ma- 
scella sinistra, guaribili in 5 
giorni, sì è presentato alla CRI, 
dove il medico di turno, dott. 
Verginelle, gli he prodigato le 
cure del caso. 

Assieme a un coetaneo e a una 
sua cuginetta, il ragazzo Franco 
Jech, di 11 anni, abitante in 
Strada per Longera 223 scende 
va verso le 8 da une corriera, nei 
pressi di Guardiella, e assieme 
ai suoi due piccoli amici si av- 
viava verso la sua scuola, l'Isti. 
tuto <A. Grego», Ma durante il 
percorso il ragazzo è stato urta. 
to da un'auto, il cui conducente, 
forse perchè non s'è accorto del 
fatto, ha proseguito la sue corsa, 
Lo Jech ha raggiunto la scuola, 
ma poichè era ferito alla. fronte, 
è stato accompagnato in direzio- 
ne, dove, poco dopo, lo he rac- 
colto la CRI, e trasporiato all'o- 
spedale. 

Uno dei filobus della linea «185, 
che percorreva verso le 9,30 il 
viale Ippodromo, diretto verso 
via Cumano, giunto nei pressi 
della Fiera per evitare un altro 
automezzo ha dovuto frenare 
bruscamente, A causa  dell'im- 
provviso ralllentamento, una 
passeggera, le cameriera Cesira 
Vignali, di 48 anni, abitante in 
via San Marco 26, ha. perduto 
l'equilibrio ed è caduta sul pavi. 
mento della vettura, ferendosi al 
naso, E’ stata chiamata le CRI, 
e con un'autolettiga Ja, Vignali è 
stata trasportata all'ospedale. 

‘Tenendo per mano una bimbet- 
ta di pochi anni, Angela Persi, di 
30 anni, abitante in via S. M. M. 
Inf. 1237, percorreva verso le 13 
la via Nizza, Giunta ‘sul limite 
del marciapiede prospicente la ri 
vendita di tabacchi di fronte al 
Palazzo di Giustizia, da. donna è 
stata urtata da un'auto’ che, fa- 
cendo una manovra di conversio- 
ne, aveva superato con la. parte 
posteriore il passaggio pedonale. 
La Persi, che ha riportato esco- 
riazioni al piede destro è stata 
raccolta dalla CRI e trasportata, 
all’ambulatorio di piazza Vittorio 
Veneto, dove le sono state pro- 
digate le cure del caso. La pic- 
cola è rimasta incolume. 


Via chiusa al traffico 


Per lavori di posa di une con- 
duttura gas, col giorno merco!e- 
dì prossimo verrà chiusa al traf- 
fico dei veicoli la via Scala San- 
ta dal n. 148 al n, 147 e sarà 
consentito, ad ultimazione dei la- 
vori lungo il predetto perconso, 
ir senso unico dal n, 147 al n. 169 
in direzione Roiano-Opicina. 


n __ 


NAVI IN PORTO 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 4 «Her- 
cules» (it.); B. 5 “«F. Brunner» 
(it.): B. 6 «E, Ievoli» 

«S, Clara» (it.);  B. 
(tur.); B. 22 «Maria» (gr.); B. 26 
«Bice» (it.); B. 26 «San Giorgio» 
(it.): B. 39 «Stromboli» (it.); B. 
42 «Duino» (it.); B, 46 «Valverde» 
(it.); Ars, Lloyd: «C. di Lecce» 
(it.), «Timayo» (it.); Dock: «Ro- 
salinda» (it.); S, Marco: «Victoria» 
(it.), «Asia»  (it.); Spremitura: 
«Maya» (it.); Ilva nuova: «Palma- 
iola» (it.), <A, Croce» (it.); S. Roc- 


co: «Kozani» (gr.). È 
PROSSIMI MOVIMENTI 
14 marzo: «Palmaiola» Ilva a 


mare; «Serapide» S. 
15; «Bice B. 26 a B. 
NAVI IN ARRIVO 


14 marzo: «Serapide» S. Sabba: 


Sabba a B. 


«Pietro Canale» Ilva N.: «Maria , 


Angela» B. 28: «Otranto» B. 16. 


mo da un minimo di 9680 a 28,000 
dinari. La media arriva a 10,980 
dinari, mentre ll massimo di 28 
‘mila lo percepisce un solo ‘impie- 
‘sato, il direttore Hudales Alois. 
‘A tutti si corrispondono poì (que. 
sta è l'entrata più importante) gli 
assegni familiari, con 3500 dinari 
mensili per ogni figlio. Per la 
moglie, niente, 

Come si vede, le condizioni de- 
igli operai sono ben misere, men- 
‘tre i prezzi dei generi, vanno alle 
stelle. Gli attivisti, però, quelli 
che affermano che «tutto va. be- 
ne», sono compensati con buste a 
parte, . 

In teoria il disoccupato dovreb. 
ibe stare discretamente bene, per- 
chè gli assegni dovrebbero rap- 
presentare il 70 per cento della 
paga. Ma chi li percepisce, se ci 
‘vogliono ben 14 mesi compiuti di 
lavoro presso un'impresa? Solo 
quando ciò si verifica — ed è ra- 
rissimo — il disoccupato ha di. 
ritto al sussidio per tre mesi. Nel 
frattempo, il «paterno istituto di 
previdenza» si adopera per tro- 
vare lavoro.al disgraziato, il qua. 
le dopo una settimana si sente 
offrire lavoro ad una ventina di 
chilometri dal proprio paese. E 
siccome il poveretto non se la 
sente di andarvi, perde il lavoro 
e, quello che interessa ell'Istitu 
to di previdenza, anche ij sus- 
sidio. 

A Sicciole, nella miniera che al 
tempo dell'Arsa fu tanto fiorente, 
si promette in ogni riunione sin- 
dacale «il prossimo inizio» dell'e- 
strazione di carbone, Ma oramai 
è una storiella che tutti conosco. 
no. E si continua a pompar acqua 
dalle gallerie sotterranee e, crol. 
anti, sotto Ja direzione di un in- 
competente venuto da Lubiana. 
‘Intanto sì prospettano piani di co. 
struzioni nuove, programmi .che 
dovrebbero essere affrontati nella 
prossima stagione, per centinaia 
di milioni, che poi regolarmente 
Timangono scritti sulla carta. Lle- 
conomia della zona è in pieno di- 
sfacimento. .Belgrado non.è di. 
sposta a cacciar fuori soldi; ma, 
ciò malgrado, la propazanda con. 
tinua ‘tutti i giorni ad esaltare 
«il socialismo vero» instaurato dai 
‘poteri popolest. 


prioni ali 


Piccolo incendio 
in una scuola di via Diaz 


Il funzionamento o il surriscal- 
damento. di una stufa è causa 
dell'incendio sviluppatosi poco do- 
po le 9 di iermattina in una scuo- 
la di via Diaz. Le fiamme hanno 
intaccato il pavimento di un'aula 
e nonostante l'intervento dei 
pompieri, che si sono prodigati 
sino alle 11.30, il fuoco ha cau- 
sato danni per circa 50 mila lire. 
Poco dopo, ha preso fuoco una 
canna fumaria in Corso 24, e in- 
fine, verso le 9.20, per cause im- 
precisate, si sono incendiate due 
damigiane contenenti acido ace- 
tico e depositate presso lo stabi- 
limento. «Mell», in via Media. Il 
fuoco si è propagato nell’ambien- 
te dove i due recipienti si trova- 
vano, | danneggiando seriamente 
tre armadi e una branda. I dan- 
ni s'aggirano sulle 100 mila lire, 
e il lavoro dei pompieri si è pro- 
tratto per mezz'ora circa. 

Com'è di prammatica, nella-ero- 
naca degli incendi non poteva 
mancare un rogo di sterpaglia, e 
difatti, un incendio del genere si 
è manifestato alle 13 circa nel 
bosco «Bresvica», nei pressi di 


Duino, dove le fiamme si sono 
propalate su un’area di circa 
cinquemila metri quadrati. Sono 


intervenuti i vigili del fuoco e, 
coadiuvati dagli agenti della se- 
zione forestale della Polizia, han- 
no estinto le ‘fiamme verso le 
14.45. I danni si aggirano sulle 
20 mila lire. 


Una giovane muore 


per infezione tetanica 


FUNESTO EPILOGO 
D'UN INFORTUNIO 


Un'infezione tetanica ha ucciso 
Giuseppina Giordani, di 22 anni, 
abitante in via San Maurizio 11. 
Come riferito in una precedente 
edizione, la sera del 7 corr. la 
povera ragazza era stata accolta 
all'ospedale in. disperate condizio 
ni. Al momento dell'accoglimento 
nel pio luogo, la Giordani aveva 
narrato che, circa. un mese fa, 
mentre si trovava in una villa di 
San Luigi, era stata assalita da 
un cane, che l'aveva graffiata. E 
nell'insignificante ferita era matu- 
rata la grave infezione. Per sei 
giorni i medici del II reparto 
medico dell'ospedale hanno lotta- 
to per strappare la povera ragaz- 
za alla morte, che, alle 22.20 di 
giovedì sera, l'ha strappata per 
sempre alla vita. 


All’ospedale è deceduto anche 
l'operaio Guglielmo Salvi, di 42 
anni, abitante in via San Marco 
55. Come riferito, il 26 dello scor- 
so mese, il Salvi, ch'era occupato 
all’«Ilva», per raggiungere il suo 
‘posto di lavoro, anzichè imboccare 
l'apposito corridoio aveva pensato 
di passare, per abbreviare il per- 
corso, sotto due macchine lamina- 
trici. Ma mentre si chinava per su- 
perare l’esiguo spazio tra le due 
macchine, da una usciva una la- 
miera incandescente, che andava 
a colpire l'infelice alla testa, pro- 
ducendogli ustioni di III grado. 
Per liberarsì, egli toccava il fer- 
ro con le mani, ustionandosi an- 
che le palme. Il Salvi era stato 
accolto nel reparto dermatologico 
con prognosi riservata, e alle 2.10 
di ieri, egli ha cessato di vivere. 


Il pomeriggio scorso è stato ac- 
colto nel reparto ortopedico del- 
l'ospedale il pensionato Carlo Ce- 
bochin, di 72 annì, abitante in via 
Giulia 48, il quale, cadendo due 
giorni prima nel corridoio del- 
l'ospedale dei cronici, annesso a 
quello di San Giovanni, aveva ri- 
portato la frattura del femore si- 
nistro. Il poveretto è spirato alle 
17. di ieri per una sopravvenuta 
polmonite, 


S'impicca a una finestra 


. Come di consueto, anche ieri 
verso le 12, Bruna Borsi in Zama- 
rin, di 25 anni, abitante in Vicolo 
dell'Ospedale Militare 25, ha bus- 
sato alla porta di suo padre, l’ope- 
raio Giacomo \Borsi, ‘di 47 anni, 
abitante al pianoterra dello sta- 
bile n. 24 della stessa via, per pre- 
parargli ìl pranzo. La giovane 
donna aveva preso l'abitudine di 
visitare quotidianamente il geni- 
tore sul mezzodì, in Quanto sua 
madre a quell'ora si trovava al la- 
voro ed era quindi nell'impossi- 
‘bilità materiale di ammannire il 
desinare al marito. Ma alle bus- 
sate della Zamarin ha risposto sol- 
tanto il silenzio, ed ella, impensie- 
rita, ha premuto la maniglia, e la 
porta si è leggermente scostata. 
L'esiguo spinaglio ha concesso al- 
la giovane donna di intravvedere 
un agghiacciante spettacolo: at- 
traverso quella specie di spionci- 
no, ella ha gettato lo sguardo nel 
corridoio della casa dei genitori 
ed è riuscita a vedere soltanto le 
gambe di suo padre penzoloni nel 
vuoto. Pur sentendosi venir meno, 
la Zamarin ha dato una violenta 
spinta all’uscio e, scostato il bat- 
tente, è penetrata  nell’alloggio: 
appeso a una delle cerniere della 
finestra del cornidoio, che s'affac- 
cia su una specie di cortile inter- 
no, penzolava il cadavere di, suo 
padre. La ragazza è corsa in cu- 
cina, ha afferrato un palio di for- 
bici e, tagliata la cordicella, ha 
steso suo padre su] pavimento; poi 
si è precipitata in cerca di soc- 
corsi. Telefonicamente avvertita, 
un’autolettiga della ‘CRI è inter- 
venuta sul posto, ma al medico di 
turno, dott. Di Francesco, non è 
rimasto che constatare la morte 
del Borsi. Il Borsi era malato da 
tempo e l’insano gesto, dev'essere 
maturato in lui in un momento 
dii sconforto. 


UN SINGOLARE CASO ALLA CORTE ALLEATA 


LITIGA CON 


L'AUTISTA 


escardina la porta del tassì 


Bayliss perplesso davanti a due versioni contrastanti 


Abbastanza singolare il caso 
dell’autista Attilio Fandella, sot- 
toposto ieri all'esame del presi- 
dente della Corte di rinvio, Bay- 
liss. La sera del 14 febbraio scor- 
so, il Fandella si trovava al vo- 
lante del proprio tassì, in' piazza 
Venezia, quando verso le 24 ri- 
cevette una telefonata che lo in- 
vitava a recarsi al bar Adria per 
prelevare un cliente. Sul posto in- 
dicato egli trovò un soldato ame- 
ricano, il quale lo invitò a tra- 
sportarlo al Caffè della Transal- 
pina, în riva Grumula. Giunto a 
destinazione, il Fandella, sulla 
base del tachimetro, chiese al 
passeggero 240 lire, più 50 di tas- 
sa notturna, Il soldato fece delle 
obiezioni sostenendo che le 50 li- 
re della tassa non erano segnate 
sul tachimetro. Il Fandella cercò 
di spiegargli che le 50 lire nulla 
avevano a che fare con l'importo 
segnato dal contagiri; l'altro però 
non volle intender ragione, per 
cui la discussione si acealorò 


Il Fandella, notato che a. poca 
distanza stazionava una camio- 
netta della Polizia, militare in- 
glese, fece un cenno per invitare 
i poliziotti ad intervenire, e per 
meglio attirare la loro attenzio- 
ne suonò il clacson. L'americano 
allora si decise a consegnare al- 
l'autista 300 lire, ricevendone di 
ritorno dieci; e quando i poliziot- 
ti furono vicini, il Fandella disse 
loro che ormai aveva regolato la 
faccenda è che il loro intervento 


IN PREPARAZIONE 


al CINEMA 


LOTTA... A 
N) pLLa RICERE 


gus 


TECHNICOLOR 


ARCOBALENO 
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era superfluo, Allontanatasi la 
camionetta della Polizia, l’ameri- 
cano riprese a questionare per 
riavere cento lire di ritorno. A- 
vendo il Fandella ricusato di dar- 
gliele, «si mise a fare la voce 
grossa, infine, afferrato uno spor- 
tello dell'auto con tutta violenza, 
lo, scardinò. Il Fandella, balzato 
dalla vettura, pretese allora il ri- 
sarcimento del danno; in cambio 
si buscò un pugno sulla faccia 
che lo fece sanguinare dal naso 
e dalla bocca. Indignato per l’a- 
gire del soldato, l'autista corse in 
Polizia per riferire il fatto. Al- 
lora le cose si complicarono per- 
chè, trattandosi di denunciare un 
soldato alleato, la Polizia non vo- 
leva immischiarsi. Nel frattempo 
la Polizia militare inglese, mes- 
sa al corrente della cosa e dando 
ascolto all’'amenicano, ritenne ' di 
dare torto all'autista, denuncian- 
dolo per lesioni, avendo il solda- 
to sostenuto di essere stato col- 
‘pito da uno schiaffo. E la versio- 
ne data dal militare è stata ieri 
riferita a Bayliss, il quale, ascol- 
tato pure il racconto del Fandel- 
la, s'è trovato alquanto perples- 
so. A chi dare ascolto? Al sol- 
dato oppure all'autista? Mr. Bay- 
liss ha ritenuto conveniente pren- 
dere del tempo prima di manife- 
stare una decisione in merito, e 
ha rinviato l'esame del caso a 
sette giorni. Nel frattempo la Po- 
lizia chiarirà la faccenda. 
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Il film più avventoroso di tutti 


DISTRIBUZIONE CINEMATOGRAFICA NAZIONALE 


CONTINUANO CON 
GRAN SUCCESSO 
LE REPLICHE 
DEL GRANDE 
TECHNICOLOR 


Il ficlio di Alì Babà 


con la celebre coppia 


TONY CURTIS 
e PIPER LAURIE 
già interpreti mera- 
vigliosi del film 
«Principe Ladro» 


OGGI - AL GARIBALDI - OGGI 


LA COLUMBIA PRESENTA UNO 
SPETTACOLARE TECHNICOLOR 


| 0 CAVALIERI DELL'ONLAKOMA 


con Dan DURYEA - Gale STORM - Gloria HENRY 


SEGUIRA' LA GAZZETTA DELLO SPORT N. ii 


INTER O-MILAN © 


OGGI al Cine MASSIMO 


uno spettacolo senza precedenti in TECHNICOLOR 


La calata dei Mongoli 


con ANN BLYTH e DAVID FARRAR 


«La più atroce beffa giocata da una donna a danno 
del più potente condottiero d’Oriente» 


Sabato 14 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALI 


Narriman torna al Gallo | 1ruttatore arrestato 
per chiedere il divorzio 


L’annuncio dato da un componente la sua famiglia - Convocati per oggi 
dall'ex Sovrana a Ginevra i giornalisti per una conferenza stampa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 13 
Narriman tornerà in Egitto 
allo scopo di presentare richie- 
sta ufficiale di divorzio da Fa- 
ruk. Ne ha dato notizia un por- 
tavoce della famiglia Sadek. 
Da Ginevra non sì era avuta 
oggi alcuna motizia. sugli svi- 
luppi della situazione. La di-- 
ciannovenne ex-Sovrana è rî- 
masta tutto il giorno nelle su 
stanze all’Hotel Des Bergues, 
ai giornalisti non era rimasto 
altro compito che di far con- 
getture. La dama di compagnia 
di Narriman, Violette Ali Groux, 
era stata fermata per qualche 
attimo mentre conduceva @ 
spasso il cagnolino «Jou-Jou», e 
si era limitata a dire: «Forse 
domani vì sarebbero state no- 
vità e qualche notizia». 
Quanto alla madre di Narri- 
man, signora Assila Sadek, ave- 
va dichiarato che lei e Narri- 
man hanno bisogno di qualche 
giorno di. riposo în Svizzera, e 
che l’ex-Regina sì recherà nuo- 
vamente a consultare .il prof. 
Rochat, che già l’ebbe în cura, 
alla clinica Montchoîsi. Narri- 
man, aveva aggiunto la signora 
Sadek, è ora di buon umore e 
meno nervosa di quando sì recò 
l'ultima volta in Svizzera. Ma 
della questione matrimoniale, 
dei rapporti con Faruk a Gine- 
vra non sì era detto nulla. Sî 
sapeva però, in. Svizzera come 
qui, che îl contatto telefonico 
era continuo. E questa sera è 
venuta la dichiarazione del por- 
tavoce della famiglia Sadek. 
Intertogata circa un possibi- 
le ritorno in. patria, la. madre 
dell’ex-Regina ha confermato 
che sua figlia e leì rientreran- 
no al Cairo entro breve tempo. 
La signora Sadek ha detto che 


(IS 


la separazione di sua figlia da|. 


Faruk non è stata attualmente 
definita, «per una ragione stret- 
tamente personale». Successiva- 
mente ha affermato che è stata 
effettuata, «una separazione per- 
sonale». 

Questa sera è stato annuncia- 
to che l’ex-Regina d'Egitto Nar- 
riman terrà una conferenza 
stampa, domani alle 17 nel suo 
albergo di Ginevra. 

Per ottenere il divorzio, Nar- 
riman dovrà rivolgersi alla Cor- 
te «Sharia», vale a dire al tri 
bunale che dirime le questioni 
personali dei sudditi musulma- 
ni, e che risiede al Cairo, Quat- 
tro sono le basi sulle quali la 
legge. contempla la. possibilità 
di ‘divorzio ubbandono; infedel. 
id, maltrattamento \e incapacità 
di adempimento degli. obblighi 
coniugali da parte del marito. 

A quanto afferma il giornale 
«Al Ahram» un ben noto studio 
legale del Cairo è stato incari- 


‘cato dalla famiglia di Narriman 


di preparare la presentazione 
di una domanda di divorzio al 
tribunale musulmano adducendo 
come ragioni principali «i mal- 
trattamenti e la vita di pubbli- 
co scandalo condotta da Re Fa- 
ruk în contrasto con la morale 
islamica». L'avvocato incaricato 
della causa sarebbe un parente 


-dell’ex-Sovrano che. Faruk ave- 


va nominato maestro di cerimo- 
nie della real casa. 

La vita dì Narriman con Fa- 
ruk, ha aggiunto il portavoce, 
era divenuta «assolutamente im. 
possibile». E quando gli si è 


«chiesto di commentare l’asser- 


zione di Faruk secondo cuì cau- 
so dell'intero affare sarebbe As- 
sila Sadek egli ha replicato: «E" 
da ottobre che Narriman chiede 
il divorzio... Ha pregato sua 
madre di separarla da Faruk. 
La signora Assila disse però 
alla figlia. di essere paziente, 
sottolineò che sarebbe stato du- 
ro per lei lasciare îl bambino. 
Disse a Narriman che Faruk 
era îl marito ed espresse la, spe- 
ranza che le cose potessero mi- 
gliorare. Ma invece, poco dopo 
la ‘partenza. della signora Assi- 


la Faruk divenne peggiore. Fra 


l'altro — ha detto îl portavoce 
— tenne il bimbo strettamente 
custodito al piano superiore del- 


_ la villa, e Narriman non lo po- 


teva. vedere se non con lo spe- 


‘ciale permesso di Faruk. Que- 


sto la tormentò fino all'estremo, 
ed alla fine Assila convenne che 
la situazione non prestava adi- 
to a speranze». È 

Casì ha detto il portavoce 
della famiglia Sadek. E a con- 
clusione delle sue dichiarazioni 
ha smentito che un membro 
della famiglia sì rechi -a Gine- 
vra per conferire con lei. 

In precedenza, la nonna dii 
Narriman, signora Naima* Ka- 
mel, aveva fornito alcuni! par- 


| ticolari di una conversazione te- 


lefonica di tre minuti da lei 


- avuta con la nipote a Ginevra. 
— Narriman, ha riferito la signora 
_ Ramel, le ha detto: «Sento ter- 


ribilmente la mancanza del mio 
bambino... E° come aver perso 


«la luce degli occhi». Sia Narri- 
‘“ man. sia la madre, ha aggiunto 


la. signora Kamel,. sono assai 
addolorate di non aver potuto 


Lit 


portar seco in Svizzera il picco- 
lo Sovrano. Entrambe partiran- 
no per l’Egitto non appena com- 
pletate le formalità per il rien- 
tro, che vengono attualmente 
espletate con urgenza al Cairo 
dalla famiglia Sadek. 

U. P. 
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Le elezioni junosiave 
rinviate all'autunno 


Belgrado, 13 
‘Le elezioni politiche jugosla- 
ve già fissate a maggio sono 
state rinviate all'autunno. Il 
provvedimento non sembra in 


rapporto con le inquietudini e 
le misure di emergenza nei 
paesi cominformisti in seguito 
alla morte di Stalin, Si pensa 
piuttosto che sia una conse» 
guenza, dell'abolizione dei kol- 
koz di modello sovietico nelle 
campagne, decisa dal Governo 
jugoslavo dopo ‘che i teoretici 
del regime di Tito hanno con- 
cluso che la vera ideologia 
marxista comprende la piccola 
proprietà agricola. Inoltre, se- 
condo alcuni osservatori, le e- 
lezioni a lista unica avrebbero 
fatto una sfavorevole impres- 
sione in Occidente in questo 
momento di grosse aperture 
della diplomazia jugoslava ver- 
so Washington e Londra. 


a bordo del «Conte 


Grande» 


Il mandato trasmesso per radio al comandante 


Genova, 18 

Dopo un clamoroso fallimen- 
to conclusosi con una banca- 
rotta fraudolenta, si trasferiva 
nella nostra città, circa venti 
giorni or sono, il giovane Al 
berto Castellucci, di 25 anni, da 
Bologna, residente ad Arezzo. 
Il Castellucci, dotato di facile 
parola, riusciva a truffare in 
breve alcune ditte di materiale 
fotografico, dalle quali si face- 
va:consegnare della merce per 
un ingente valore, senza pagar. 
la. Subito dopo, essendo ;in pos- 
sesso di regolare passaporto, 
egli s'imbarcava per Rio de 
Janeiro a bordo del «Conte 
Grande». 

. Giunto a Rio, il Castellucci, 
che ormai si riteneva al sicu- 
ro, decideva di proseguire sul 
piroscafo stesso per Santos. 
Martedì scorso la Questura di 
Genova riceveva un mandato. 
di cattura spiccato dalla nostra 


Procura della Repubblica a ca- 
rico del Castellucci, La polizia 
si metteva allora in contatto ra- 
dio con la «Interpol» di Roma. 

Immediatamente l’«Interpol» 
ordinava allora al comandan- 
fe della nave di procedere al- 
l'arresto \del Castellucci prima 
che il transatlantico entrasse 
nel porto di Santos. 

Così, ieri pomeriggio, il truf- 
fatore veniva rinchiuso in una 
cella di bordo. 

A distanza di un'ora circa 
dal momento in cui il coman- 
dante. del «Conte Grande» ave. 
va ricevuto l'ordine di cui so. 
pra, la radio di bordo riceveva, 
sempre dalla «Interpol», un al. 
tro dispaccio, col quale. veniva 
notificato al Castellucci un se- 
condo mandato di cattura, spic- 
cato questa volta dalla Procu- 
ra della Repubblica di Arezzo 
per bancarotta fraudolenta. 


TTI 


ESTERO funi ita di iz 


Bi invitano i Signori Azionisti ad intervenire alla Assem= 
blea Genérale Straordinaria nella Sede Sociale in Venezia — 
S, Tomà — Palazzo Balbi n. 3901 — per .il giorno 28 marzo 


LE INDAGINI A RAVENNA PER 1h ECCIDIO MANZONI 1953, alle ore 11, in prima convocazione, ed occorrendo in se 


Perlunsotempola Questara 
gcartò l'ipotesi di un delitto 


Testi a carico ascoltati a Macerata 


Macerata, 13 
Anche nella seduta di stamane 
per il processo Manzoni alle As 
sise di Macerata è continuata la 
sfilata di testi a carico. 


Giuseppe Marzocchi e Antonio 
Guerra, entrambi arrestati dai te- 
deschi in un rastrellamento: del 
1945 e minacciati di deportazione 
in Germania, hanno affermato che 
fu per intercessione del conte Mi- 
nuccio Manzoni se scamparono al- 
la deportazione. 

Il dott. Lino Guida che fu Que- 
store di Ravenna nel 1945 ed at- 
tualmente è Questore di Rovigo, 
ha ricordato di aver iniziato le 
prime indagini sulla sparizione 
dei conti Manzoni. 


ALLO S.H.A.P.E., A CIRCA 12 MIGLIA DA PARIGI, SI SONO CONCLUSE LE MANOVRE DEI 
QUADRI PRESIEDUTE DAL MARDSCIALLO MONTGOMERY 
TECIPATO OLTRE 250 UFFICI 
TICO. Nella foto: IL GENERALE EFISIO MARRAS 


NO DALLA SALA DELLE MANOVRE CON/IL MARESCIALLO 


E ALLE QUALI HANNO PAR- 
ALI SUPERIORI DEI PAESI ADERENTI AL PATTO ATLAN- 
E L'AMMIRAGLIO EMILIO FERRERI ESCO- 


FRANCESE JUIN (al centro) 


GUERRA DI TESTATE 


fra i giornali parigini 


Un episodio senza precedenti nella storia della stampa francese 
originato dalla tusione de “L’Aurore,, con “Ce Matin-Le Pays,, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 13 

L'evoluzione della stampa pa- 
rigina nel secondo dopoguerra è 
caratterizzato dalla concentra- 
zione progressiva dei giornali. 
All'indomani della liberazione 
uscivano nella capitale francese 
una trentina di quotidiani, e- 
spressione dei vari gruppi e 
tendenze createsi nella resisten. 
za. Il numero dei quotidiani si 
è andato via via assottigliando, 
Molti si sono fusi tra di loro, 
altri sono scomparsi definitiva- 
mente, mentre ì giornali di par- 
tito 0 con accentuata colorazio- 
ne politica hanno visto scendere 
le loro tirature, quelli d’infor- 
mazione si sono in generale raf. 
forzati. ni 

Un ultimo scossone di assesta- 
mento si è avuto in questi gior- 
ni mediante la fusione del gior. 
nale tendenzialmente  gollista 
«Ce Matin» con il quotidiano di 
informazione «L'Aurore», L’'epi- 
sodio ha provocato delle azioni 
giudiziarie e delle vivaci pole- 
‘miche ‘sulla stampa di sinistra 
che, riprendendo i termini della 
requisitoria pronunciata nel ’36 
da René Modiano nel suo opu- 
scolo «I padroni segreti della 
stampa», accusa la grande stam- 
pa di informazione di voler 
strangolare i giornali indipen- 
denti, 

Il giornale «L'Aurore» era 
stato fondato nel 1897 ed aveva 
avuto il suo quarto d’ora di ce- 
lebrità ‘quando aveva “pubblica- 
to in pieno-affare Dreyfus l’ar- 


Iticolo «Je accuse» di Emilio Zo- 


la. Qualche anno prima! della se- 
conda guerra mondiale «L'Au- 
rore» cessò le pubblicazioni, Es. 
so è ricomparso all'indomani 
della liberazione diretto dal de- 
putato radicale Paolo ‘Bastid, 
che ne ha fatto fin dai primi 
numeri l'organo dei ceti medi e 
dei piccoli commercianti. Alcu- 
ni anni or sono «L'Aurorey as- 
sorbì il giornale «France: libe- 
rée» uno dei tanti nuovi nati 
del dopoguerra, e ‘passò sotto il 
controllo finanziario del potente 


IL BILANCIO DELL’EPIDEMIA D’INFLUENZA 


registrati in 


QUATTROMILA DECESSI 


Inghiiterra 


Londrà, 13 
Segnalando che. l’epidemia 
di influenza può considerarsi 
scomparsa, le autorità sanita- 
tie informano che il totale dei 
decessi si aggira sui quattro 
mila e rimane così molto al di 
Sotto dei nove mila morti regi 
Strati nell’epidemia precedente, 

quella dell'inverno 1950-51. 
Un fenomeno singolare che 
le autorità studiano senza po- 
terne dare una. spiegazione 
scientifica. è la’ distribuzione 
della malattia: quest'inverno il 
male ha colpito essenzialmen- 
te la zona dì Londra e le aree 
del Mezzogiorno, rispettando 
quasi del tutto il Settentrione 


del paese, vale a dire proprio 
le zone che erano state l’epi- 
centro della epidemia di due 
anni fa, la quale viceversa ave- 
va appena sfiorato la capitale, 

Senza propriamente dedurne 
una conferma della teoria che 
parla di un decorso tipico della 
influenza in quattro anni, si 
crede di poter dire che il mor- 
bo, dopo essersi sfogato in una 
determinata area, vi crea per 
così dire una sorta di immuni. 
tà, che ‘dura più o meno a lun- 
go. Questo spiegherebbe perchè 
îe provincie del Nord prese di 
mira dall’epidemia di due anni 
or sono, quest'inverno sono sta- 
te pressochè esenti. 


industriale ‘tessile Boussac, uno 
dei più ricchi uomini d'Europa, 
proprietario di una grande scu- 
deria di cavalli da corsa e fi- 
nanziatore del famoso sarto 
Christian Dior. Forte dell’ap- 
poggio di Boussac, «L'Aurore» 
poteva sviluppare i suoi servizi 
e la sua diffusione, conquistan- 
dosi il terzo posto ‘tra i quoti- 
diani del mattino, dopo «Le Pa- 
risien liberé» e «Le Figaro». 

Tra questi giornali, detti i 
«tire grandì» del mattino, lo 
scarto di tiratura non è eccessi- 
vo, e per battere i suoiì concor- 
renti «L'Aurore» ha proposto 
negli: scorsi ‘giorni di fondersi 
con. «Ce Matin-Le Pays» che ti- 
rava circa 100 mila copie e che 
si dibatteva in ‘gravi difficoltà 
finanziarie. «Ce Matin» aveva 
cercato, all'indomani della libe. 
razione, di richiamare col suo 
nome i lettori del vecchio «Le 
Matin», fondato nel 1882, e che 
nel periodo tra le due guerre 
aveva una tiratura ‘di più di 
mezzo milione di copie, forman- 
do, assieme a «Le Petit Pari- 
sien», «L’Echo de Paris», «Le Pe- 
tit Journal) e «Le Journal», il 
gruppo detto dei «cinque gran- 
di» del mattino. Esso) era nato 
nel 1947 dalla fusione dei gior- 
nali «Paris Matin» e «Resisten- 
ce». Successivamente si era fu- 
so col giornale «Le Pays», Il suo 
accento. spiccatamente  gollista 
non gli permetteva però di con. 
quistarsi un vasto seguito. 

All’inizio di questa settimana, 
dopo lunghi e laboriosi negozia- 
ti, il giornale ha cessato le sue 
pubblicazioni e si è fuso ‘con 
«L’Aurore»,, che sotto il suo ti- 
tolo in nero reca quello, in ros- 
so, di «Ce Matin-Le Pays», 

La decisione della fusione è 
stata presa dagli amministrato- 
ri appartenenti al gruppo del 
«Pays» contro la volontà del 
gruppo «Ce Matin», che pure 
essendo in minoranza si è op- 
posto, ricorrendo alle vie legali. 

Questo accadeva martedì mat. 
tina, I lettori di «Ce Matin-Le 
Pays» si vedevano offrire in suo 
luogo «L'Aurore», che aveva ri- 
preso una parte delle rubriche 
e dei servizi del giornale scom- 
parso. Mercoled».mattina veniva 
invece messo in vendita un gior- 
nale a dieci pagine intitolato 
semplicemente «Ce Matin». Solo 
la. prima pagina aveva un ca- 
rattere originale; le altre con- 
tenevano gli stessi articoli, gli 
stessi servizi e annunci pubbli- 
citari del «Parisien liberé», 
Questo.grande giornale, sche non 
aveva evidentemente. alcun in- 
teresse a che «L’Aurore» au- 
mentasse la sua diffusione, ave- 
va. acconsentito; sia puresin via 
eccezionale, a venire in aiuto 
del gruppo «Ce Matin», il quale 
intendeva affermare in tel mo- 
do i suoi diritti alla testata. 
| Nello stesso giorno la questio- 
ne è stata ‘dibattuta davanti al 
presidente del Tribunale della 
Senna, che ha dato ragione alla 
«Aurore» riconoscendone il di- 
ritto di utilizzare in esclusiva la 
testata di «Ce Matin», Gli am- 
ministratori di quest’ ultimo 
giornale sono ricorsi in. appello 
chiedendo 50 milioni di franchi 
per danni e interessi e 100 mila 
franchi per ogni giorno di man- 
cata pubblicazione. ' L'appello 


verrà discusso la prossima set- 
timana al Tribunale di commer. 
cio. 

Dopo quest’ultimo episodio la 
stampa parigina del mattino 
conta ormai otto quotidiani di 
cui tre di larga informazione e 
cinque di tendenze politiche più 
accentuate. Nel pomeriggio, in 
seguito alla scomparsa del co- 
munista «Ce Soir» .il numero dei 
quotidiani si è ridotto a cin- 
que, compreso, un. foglio di ‘in- 
formazione finanziaria. In totale 
tredici quotidiani, contro i tren- 
ta che uscivano. all'indomani 
della liberazione: quattro quo- 
tidiani, e cioè «France soir», il 
«Parisien liberée», «Le Figaro», 
«L’Aurore» (in ordine di tira- 
tura) monopolizzano\ pratica- 
mente i lettori. Politicamente 
essi hanno tutti un colore mo- 
derato, oppure conservatore, co- 
me «Le Figaro». 


BRUNO ROMANI 


BIZZARRIE DEL MESE DI MARZO 


tuazione meteorologica  - 


Roma, 13 

Dopo una serie di belle gior. 
nate, sulla penisola sono ri 
tornati e il freddo e il mak 
tempo. Il primo si è abbattuto 
al Nord e al centro, mentre il 
secondo ha investito le isole 
e le regioni meridionali. Così, 
mentre le temperature diurne 
andavano verso valori davve 
ro primaverili (nella prima de- 
cade di questo mese a Milano 
la temperatura massima sì è 
avvicinata anche. ai 20 gradi 
e.a Roma ai 18 gradi), ecco 
che marzo ci ha fatto il dono 
poco gradito di un fastidioso 
ritorno. del freddo, 

Il: termometro è sceso in 
quasi tutte le località del Nord 
è del centro di diversi gradi; 
si è ritornati a temperature 
minime sotto lo zero non solo 
nelle località montane 6 della 
Val Padana, ma anche su quel 
le di pianura dell'Italia cen- 
trale. Ieri si registravano me- 
no 4 a Firenze, meno 3 a Pi 
sa e Pescara e meno la Roma, 

I meteorologhi spiegano tale 
fatto con un afflusso di aria 
fredda proveniente dall’Euro- 
pa settentrionale, convogliata 
su di noi da un zona di alte 
pressioni sull'Europa occiden- 
tale e da una zona: di basse: 
pressioni sul Mediterraneo ve- 
cidentale, Tale afflusso freddo, 
giunto alle latitudini del Medi- 
terraneo, si è scontrato con un 
afflusso, per fortuna modera. 
to, di aria calda proveniente 
dall'interno dell’Africa. Di qui 
fla perturbazione che sì è ori 
ginata sulle zone della Sarde- 
gna e che ha interessato suc- 
cessivamente la Sicilia e le 
regioni meridionali, apportan- 
dovi nuvolosità estesa e piog- 
ge sparse. Queste, nella zona 
di Catanzaro, hanno assunto 
carattere di un vero e proprio 
nubifragio. 

La situazione descritta è di 
carattere prettamente inver- 
nale. Logica è lagdomanda, 
quindi, se freddo e*maltempo 
‘potranno durare ancora a lun. 
go, Previsioni a lunga scaden- 
za oggi non è ancora possibi- 
le fare; tuttavia per i meteo- 
rologhi è possibile esaminare il 
campo delle probabilità. A ta- 
le proposito essi hanno, con- 
statato che lo spessore del- 


FREDDO AL NORD 
piogge nelMeridione 


Non è previsto un prossimo mutamento della. si- 


Temperature sotto zero 


l’aria fredda non è molto no 
tevole, anzi è limitato alle 
basse quote, per cui la tra- 
sformazione dell'aria fredda è 
abbastanza rapida. Però l’anti- 
ciclone sull'Europa occidentale 
sembra resistere, per cui do- 
vrebbe ancora inviarci un po- 
co di aria fredda. Inoltre, an- 
che l'afflusso caldo dell'Africa 
non sembra per il momento 
cessare. Pertanto la situazione 
meteorologica che abbiamo at- 
tualmente, ci interesserà anco- 
ra per qualche giorno. 


Trovalo moro a Roma 
Un carabiniere in Una garitta 


Roma, 13 

Il carabiniere Gaetano De 
Masi, della tenenza Flaminio, 
è stato rinvenuto questa mat- 
tina cadavere in uma garitta 
all'interno della villa abitata 
dall’Ambasciatore» del . Belgio 
presso la Santa Sede, in via 
Giuseppe De Notaris 4. 

Sembra che il carabiniere 
durante la notte, per proteg- 
gersi dal freddo, abbia acce. 
so un fuoco con il carbone: la 
anidride carbonica, emanata 
dal braciere; avrebbe raggiun- 
to la piccola garitta provocan- 
do la morte del carabiniere, 
Questi, soccorso afle 9.30 da al 
tri carabinieri che si erano re- 
cati in via De Notaris per il 
cambio, veniva trasportato al 
l'ospedale di San Giacomo, do- 
ve quel sanitari ne constata- 
vano il decesso. 


Due fuggiaschi jugoslavi 
sul treno Trieste-Vienna 


Tarvisio, 13 

Due fuggiaschi jugoslavi so- 
no stati scoperti nella cassa 
degli accumulatori di una vet- 
tura Trieste-Vienna da un fer. 
roviere austriaco alla stazione 
di Villaco. I fuggiaschi, evasi 
da un campo di concentramen- 
to jugoslavo nelle vicinanze di 
Trieste, contavano di raggiun 
gere dei parenti nella Germa- 
nia. occidentale; essi. erano 
sprovvisti di documenti e so. 
ho stati ‘consegnati ‘alla: Poli- 
zia italiana di Tarvisio. 


= 


IL RACCONTO DI UN ALTRO SCAMPATO ALLA STRAGE DI ODERZO 


NELL'AUTOCARRO DELLA MORTE 
rimasero le giacche e le scarpe 


Le supreme invocazioni dei condannati al crepitio delle armi 


* Velletri, 13 

La Corte che giudica gli im- 
putati per la strage di Oderzo, 
ha ascoltato oggi Salvatore 
Casanova, il quale appartenne 
alla guardia nazionale repub- 
blicana, fortunato: superstite 
delle fucilazioni, il quale così 
riferisce: «Dopo .l'’8 settembre 
1943, per aiutare la mia fami- 
glia, mi arruolai nella guardia 
nazionale repubblicana di stan- 
za a Moncalieri; da Moncalie- 
ri andai a Oderzo in licenza, 
dovendosi mia madre sottopor 
re ad una operazione chirurgi- 
ca: scaduta la licenza, in con- 
siderazione della penuria dei 
mezzi di trasporto per tornare 
a Moncalieri, accettai l'invito 
del comandante Martinuzzi di 
prestare servizio a Oderzo 
presso'le brigate nere». 

TI teste prosegue ricordando 
come, agli ‘ultimi dell'aprile 
1945, fatto prigioniero, fu con- 
dotto al carcere di Oderzo, ove 
dal custode, presenti altri par- 
tigiani, fu perquisito: è privato 
dell'orologio, del portafogli, di 
un anello e di una catenina 
d'oro; , 

«Dopo.due giorni — continua 
il-teste —-io ed altri fummo 
fatti uscire dalle celle; riuni- 
ti in un corridoio, fummo lega- 
ti con le mani dietro la schie- 
na e fatti salire su di un’auto- 
ambulanza guidata dal Mar: 
chesin. Fra Ì partigiani che ci 
legarono io riconobbi «Bozam- 
bo» e «Cristo». All’atto di sali- 
re ci avevano detto che sarem- 
mo stati condotti in un campo 
di concentramento. L'autoam- 
bulanza si diresse al collegio 


«Brandolins edvivi si fermò per 
far salire ‘altri prigionieri, 
«Gli automezzi — prosegue. il 
teste — erano due, ed ultimato 
il caricò, ci avviammo. Giunti 
in una località che seppi, do- 
po, vicina al Piave, l’automez. 
zo sul quale mi trovavo si ar- 
restò, Prima che fossimo fatti 
seendere, udimmo per un tem- 
po che ora non so calcolare, 
raffiche di mitragliatrice e col- 
pi di pistola; sentii anche qual- 
cuno che gridava: «Sparate, 
sparate!», Pensai che qualcuno 
fosse fuggito. Cessato il fuoco, 
venne aperto il nostro auto- 
carro, I prigionieri vennero 
fatti scendere ed udii una va- 
ce che diceva: «Se hanno giac. 
che e scarpe buone toglietele!». 
<A mano a mano che i pri- 
gionieri scendevano, io mi fa- 
cevo sempre più indietro, nel 
l'interno dell’autocarro. Giunto 
all'angolo anteriore destro, mi 
sentii afferrare per i pantalo- 
ni e gettare a terra da uno 
che riconobbi essere il prigio- 
niero Biasi, il quale si era po- 


‘sto in uno spazio vuoto tra la 


parete posteriore della cabina 
e la parete anteriore interna 
dell’autocarro, separata da una, 
saracinesca che poteva abbas. 
sarsi. In quello spazio restam- 
mo entrambi accucciati l'uno 
contro l’altro. Mentre eravamo 
lì udimmo riprendere e conti- 
nuare la sparatoria, al ter 
ne della quale l’automerzo si 
mise in moto. 

«Durante la marcia — dice 
aneora l'ex repubblichino — 
io ed il Biasi, usciti ds! na- 
scondiglio. ci buttammo fuori 
dall’autocarro, Nell’interno del- 


l'automezzo non vi era alcuno, 
mentre notammo vestiti e scar- 
pe. Ci portammo entrambi sul. 
la ferrovia e di lì nella casa 
di un contadino, il quale ci ri. 
focillò e ci invitò ad andarce- 
ne, perchè in quei pressi era- 
no state uccise molte persone». 
T1 teste racconta poi, come, at- 
traverso varie peripezie, riuscì 
a. ricongiungersi con i suoi ge- 
nitori a Saronno. 

A domanda del Procuratore 
generale, dott. Pedote, il teste 
così risponde: «Quando comin. 
ciarono gli spari, alcuni pri- 
gionieri invocarono la Madon- 
na, altri la mamma, altri dis- 
se. > che morivano contenti nel- 
la certezza che avevano servi 
to la Patria». 

Invitato il teste a riconosce 
re tra gli imputati quei parti- 
giani che lo legarono al mo- 
mento del caricamento sull’au- 
tomezzo; egli indica Ernesto 
Da Ros, fratello del «Tigre», 
soprannominato «Cristo», Sil- 
vio Lorenzon, detto «Bozam- 
ho», ed Adriano Venezian det- 
to «Biondo», non riuscendo pe- 
rò a fare una precisa distin- 


zione. 
——___+-_—_—_g 


Due aviatori inglesi 


disertano oltre cortina 
Bueckeburg, 13 
Due aviatori britannici di 


stanza a Bueckeburg (Renania 
settentrionale-Westfalia) inupa- 
dronitisi sabato scorso di una 
automobile militare, sono pas- 
sati nella Germania orientale. 


conda convocazione per il successivo giorno 24 marzo 1953, 
nello stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 
1) Proposta di aumento. del capitale sociale: determina= 
zione delle modalità e provvedimenti conseguenti, e 
conferimento di poteri per l'attuazione delle delibe- 
razioni, 
P)) Modifica degli articoli 4 e 31 lettera C) dello Statu- 
to Sociale. 


Potranno intervenire alla Assemblea i Signori Azionisti 
che entro il 17 marzo 1953 per l'Assemblea di prima convor 

«La polizia è quel tempo — egli | cazione ed entro il 18 marzo 1953 per l'Assemblea di seconda 
dichiara — era În gravi difficoltà | convocazione, abbiano depositato i loro certificati azionari 
per mancanza di uomini capaci, | presso la Sede Sociale o presso i consueti Istituti incaricati, 
Tag” ROprattutto iper e, prssniolii come da avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 


olitiche che doveva subire. Eb- F 
bi la prima notizia della scom: pubblica Italiana n. 56 del 7 marzo 1953. 


parsa dei Manzoni da un giorn 
le di Bologna e feci iniziare sul 
to le indagini. Una prima volta 
mandai il brigadiere Caputo e il 
mio capo di gabinetto dott. La 
Sela, ex partigiano. Poi andai io 
stesso a fare un sopraluogo. In- 
terrogai i contadini della. zona, 
ma non riuscii a raccogliere ele» 
menti importanti. Si sapeva sol» 
tanto che la notte del 7 luglio 
1945 vi era stato del trambusto 
alla villa Manzoni e che si era 
sentito ìl rumore di un'automobi- 
le che si allontanava dalla villa, 
Le indagini, fino a quando io 
me ne occupai, non approdarono 
a nulla». 

Dai rapporti della Questura di 
Ravenna, che vengono letti dal 
*Presidente, risulta che le indagi- 
nî si erano concluse con la con- 
vinzione che i conti Manzoni si 
erano volontariamente allontanati 
dalla villa per tema di rappresa» 
glie e che quindi era da esclude- 
re nel modo più assoluto l'ipotesi 
di un delitto. 

A domanda del Presidente il te- 
ste afferma di norì ricordare di 
aver parlato, durante il sopraluo- 
go da lui effettuato alla villa Man- 
zoni, con l'imputato Donegaglia, 
allora capo della polizia partigia= 
na di Lavezzola. Nel modo più 
assoluto nega però di aver ordi- 
nato al Donegaglia di ricercare 
la contessa Valeria Manzoni ed 
accompagnaria alla Questura di 
Ravenna. 

Dopo una breve sospensione 
viene interrogato il maresciallo 
di P,S. Vincenzo Caputo di Na- 
poli, il quale conferma la depo- 
sizione del dott. Guida. Dice pe- 
rò che nelle sue ricerche si fece 
la convinzione che la voce secon» 
do la quale i Manzoni si erano 
allontanati improvvisamente da 
Giovecca non era credibile e in 
tal senso compilò un promemoria 
per i suoi superiori. 

Gli ‘succede il maresciallo del 
‘carabinieri Virgilio Tuminelli, il 
quale comandava nel luglio '45 la 
stazione di Conselice, Il .testè 
riferisce su circostanze note e di 
secondario importanza. IH proces- 


so proseguirà domani. NO c* 
PREVISIONI DEL TEMPO 0" Neu COLLEZIO 
n] PRIMAVERA 


n! meridionali e la Sicilia, con : a 
IL 14 e 15 MARZO 


olaluenti anche intensi e lo- 
og 
R: we 


Venezia, 12 marzo 1953. 


La Comunità Europea 


Che cosa è? Che cosa vuole? 


Leggete nel settimanale 


"LA LIBERTA, 


diretto 
dall’ On. Prof. ALBERTO GIOVANNINI 


articoli, interviste, corrispondenze 


da Strasburgo 
Chiedete "LA LIBERTA', in tutte le edicole 


cali precipitazioni. Salvo locali 
nuvolosità irregolari sulle regioni 
adriatiche. e sulla Sardegna, sulle 
restanti regioni si. avrà tempo 
buono, Temperatura quasi stazio- 
naria. Mari di Sicilia, di Sard 
gna, basso Tinreno e Jonio, mossi; 
poco mossi gli altri mari. 
Temperature minime e massi- 
me: Bolzano — 0.7, Trento 2.4, 
Milano 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa), Antica effica- 
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni il 
primitivo colore, Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con. pieno successo. 
Flaconi di grammi 250. Deposito 
nisi Ditta Nazzareno Poleggi, 

fa della Maddalena 50, ROMA, 
In vendita presso le migliori pro- 
fumerie e farmacte, 


CANDELE per tuttii MOTORI 


TIPI SPECIALI PER MOTO» 
SCOOTERS e MICROMOTORI 


gliari 714, 142. 


PER CHI E' GIOVANE 
E PER CHI VUOL ESSERLO 


Frizzante e dissetante Ginger Soda è la bibita anal- 

coolica che per il suo gusto particolare soddisfa 

tutti sd ogni ora, anche per le sue virtà aperitive. 
Revelele oggi! la berrete semprel 


€ 


SODA 


APERITIVO * DISSETANTE e ANALCOOLICO 


Ì 


e 


GIORNALE DI 


GLORSNZAIIE FORORZ, 


TRIESTE 


IL TORNEO DI FIORETTO A PARIGI 


VINCONO GLI ITALIANI 


perventidue 


vittorie a14 


Solo Nostini rimasto imbattuto 


Parigi, 13 

L'incontro Francia-Italia di 
fioretto, dotato della Coppa 
Gaudini, ha avuto inizio oggi 
pomeriggio allla sala Wagram. 
Il-primo turno ha riservato 
Una. grossa sorpresa: la scon- 
fitta del crnpione italiano 
Edoardo Mangiarotti ad opera 
del francese Jacques Lataste. 

Ecco i risultati del primo 
turno: Roberto Ferrari (I) b. 
Blaude Netter (F.) 54; Adrien 
Rommel (F.) b. Giancarlo Ber- 
gamini (I.) 5-0; Christian d’O- 


(L.) 52; Antonio Spallino (I.) 
b. Ciaude Bancilhon (F.) 5-4; 
Jacques Lataste (F.) b. Edoar: 
do Mangiarotti (IL) 5-3; Renzo 
Nostini (L) b. Jacques Noei 
(F.) 5-2. Al termine del primo 
turno le due squadre sono alla 
pari con tre vittorie per parte 

Anche nel secondo turno si 
è nvuta una sorpresa: la vit 
toria del. giovane francese 
Bancilhon su Di Rosa, dopo un 
serratissimo assalto. Risultati 
del secondo turno: Ferrari (I.) 
b. Rommel (F.) 53; D'Oriola 
(F.) b. Bergamini (L.) 5-3; 
Bancilhon (F.) b. Di Rosa (L) 
5-2; Lataste (F.) b. Spalllino 
(I.) 5-3; Mangiarotti (L.) 
Noel (F.) 5-4; Nostini (I.).b 
Netter (F.) 5-3. Al termine del 
secondo turno il punteggio è 
di 62.6. 

Nel terzo turno, gli italiani 
dominano nettamente. Risulta- 
ti del terzo turno: D'Oriola 
(F) b. Ferrari (I.) 5-1; Ber- 
gamini (I.) b. Bancilhon (F.) 
5-3; Di Rosa (I.) b. Lataste 
(F.) 5-3; Spallino (I.) b. Noe: 
(F.) 5-4; Mangiarotti (IL) b 
Netter (F.) 52; Nostini (I.) 
b. Rommel (F.) 5-3. Al termi 
ne dei terzo turno l’Italia con 
duce per 11 vittorie a 7. 

Fin dall'inizio del quarto tur- 
no, gli italiani attaccano con 
la foga abituale e dominano 
i francesi anche in tecnica pu- 
ra. Prima del riposo, gli ita- 
liani si trovano in vantaggio 
di 8 vittorie. Quarto turno: 
Ferrari (It.) b. Bancilhon (Fr.) 
5-4, Bergamini (I.) b. Lataste 
(F.) 5-3, Di Rosa (I.) b. Noel 
(E) 5-3, Spallino (I.) b. Netter 
(F‘.) 5-1. A questo punto la riu- 
nione è stata sospesa per per- 
mettere alle due squadre di ri. 
posarsi e di cenare. Il punteg- 
gio è il seguente: Italia 15 vit- 
torie, Francia. 7. L'ultimo in- 
contro del 4.0 turno dell’incon- 
tro di fioretto Francia-Italia 
ha registrato una sorpresa: la 
sconfitta del campione olimpio- 
nico 1952, il francese Christian 
D’Oriola, da parte dell'italiano, 
Renzo Nostini per cinque stoc- 
cate a tre. Ecco gli altri’ ri 
sultati del 4.0 turno: Edoardo 
Mangiarotti (I.) batte Adrien 
Rommel (F.) 5-2, Renzo Nosti 
ni (I.) b. Christian D’Oriola 
(F.) 5-3. Al termine del 4o 
turno l’Italia conduce con 17 
vittorie a 7. 

Ecco i risultati del quinto! 
turno: Lataste (F.) b. Ferrari 
(I.) 5-4, Noel (F.) b. Bergami. 
ni (I.) 5-0, Netter (F.) b. Di 
Rosa (I.) 5-2, Rommel (F.) b. 
Spallino (T.) 5-3, D’Oriola (F.) 
b Edoardo Mangiarotti (I.) 
5-3, Nostini (I.) b. Bancilhon 


(F.) 5-3. Al termine del quinto! 
turno l'Italia conduce per 18 
vittorie a 12. Il sesto turno. 
consolida la vittoria degli ita-| 
liani. Ecco i risultati: Ferrari! 
(I.) b. Noel (F.) 5-1, Netter 
(F.) b. Bergamini (L) 54, Di 
Rosa (I.) b. Rommel (FÈ) 54, 
D'Oriola (F.) b. Spallino (I.) 
5-1, Ed. Mangiarotti (I) b. 
Bancilhon (F.) 5-8, Nostini (L.) 
b. Lataste (F.) 5-4 Risultato 
final italia batte Francia per 
22 vittorie a 14. 


Fischer si ritira 
Zurigo, 13 

Rudolf Fischer, il corridore 

automobilista svizzero mag- 

giormente distintosi negli ulti 

mi due anni, ha annunciato il 

suo ritiro dallo sport. Vincitore 


di varie corse in Germania, 
Francia e Svizzera, Fischer ha 
dichiarato che non si può più 
permettere il lusso di una scu- 
deria da corsa privata: «An- 
che se si vince una corsa — 
ha detto — questo non basta. 
se si è concorrenti privati. Ho 
cercato di ottenere un posto 
in una squadra.di fabbrica 
mia non ho potuto raggiunge- 


re un accordo soddisfacente. 
Quindi non correrò più». Non 
esclude però, di poter prende- 
re parte a.gare per vetture 
sport. 
e,“ ee 

La seconda tappa della Parigi- 
Costa Azzurra, la Bourbon l’Ar- 
chambauilt-St. Etienne di km. 218, 
è stata vinta dal francese Platel 
in 5.57733”; 2) Labertonniere (Fr.) 
5.58'2"; quindi alri. In classifica 
generale( Platel conquista il pri- 
mo posto, davanti a Bertaz,' La- 
bentonnière, Blomme e a Pagotto. 


Il Ponziana. ringiovanisce 


LA LIBERTAS OSPITA UNA 
SQUADRA ARDITA: IL SAICI 


Dopo aver immesso a Le- 
gnago un paio di giovani pro- 
venienti dalle squadre minori 
nella prima squadra, il Pon- 
ziana continuerà su tale via an- 
che nella prossima partita ca- 
salinga, che lo vedrà opposto 
alla squadra di San Donà. Tra- 
montate ormai definitivamen- 
te le speranze di rimanere in 
IV Serie, i biancocelesti sono 
decisi a valorizzare l'ottimo vi- 
vaio di cui dispongono, sce- 
gliendo da quelle file i più 
validi elementi che avranno 
modo così di accumulare espe. 
rienza e mettersivin luce in 
partite per loro molto più im: 
pegnative. La formazione non 
è stata ancora comunicata ma 
si ha ragione di ritenere che, 
oltre alla conferma dei giova. 
ni già schierati nell'ultima tra- 
sferta, possano venire lanciate 
altre «promesse». 

La Libertas, dopo aver man- 
dato a Mestre, alla selezione 
del Girone C di IV Serie, i 
suoi ‘Pugliese e Degano (che 
hanno ottimamente figurato), 
affronta il Saici di Torviscosa. 
Il pericolo che può derivace 
dalla compagine friulana è in- 
sito nel carattere stesso dei 
prossimi ospiti abitunti ai col. 
pi di mano sugli altrui campi, 
‘E’ da credere però che: gli uo- 
mini di. Dessenibus terranno 
gli occhi aperti per. evitare 
eventuali sorprese. 


Appena sesta la Minuzzo 
al Kandahar di St. Anton 


Vince l’austriaca Thea Hochleitner, se- 
conda la sua conterranea: Trude Klecker 


St. Anton (Austria), 13 


Giuliana Minuzzo, unica ita- 
liana concorrente, sì è classifi- 
cata sesta nella discesa libera 
femminile, gara inaugurale 
della 18.a edizione del Kanda- 
har. Prima si ‘è piazzata l’au- 
striaca Thea Hochieitner, che 
ha coperto il percorso di 2400 
metri — con dislivello di 600 
— in 2'10”2. La pista contava 
dieci porte obbligatorie. La 
Hochleitner non era tra le fa- 
vorite; vi figurava invece Tru. 
de Klecker, seconda classifi- 
cata. Ecco gli altri tempi: 2) 
Trude Kiecker (Austria) 2° 
10”7; 3) Madiain Bemier (Fran 
cia) 2°11”; 4) Lotte Blattl (Au 
stria) 21122; 5) Marisette A- 
gnel @rancia) 2'12”3; 6) Giu- 
liana Minuzzo (Italia) 2'12"4; 
7) Putzi Frantl (Austria) 2° 
12”5; 8) Luise Jaretz (Austria) 
2°12"9; 9) Kathi Hoerl (Au- 
stria) 2°13"”5; 10) dott.ssa Pro- 
zauf (Austria) 2°13”8; 11) Er- 
nî Pauger (Francia), Lucien- 
ne Schmitt-Couttet. (Francia) 


2°13”9. Altri piazza- 
16) Ossi Reichert (Ger 
215”; 18) Suzanne 
Thioliere (Francia) e Jacque- 
line Martell (Francia) 217”. 


Brasile-Ecuador 2-0 


Lima. 13 

Nel primo incontro del cam. 
pionato sudamericano di cal 
cio il Brasite ha battuto l’Ecua- 
dor per due a zero (uno a ze- 
ro). Nel secondo incontro Uru 
guay e Paraguay hanno pa- 
reggiato per due a due. Pri. 
mo tempo uno a uno. 

wet 


L'impresa d'una Delabaye 


Bloemfontein (Sudafrica) 13 


La Delahaye del capitano J. 
Heurtaux e del capitano M. 
Crespin, dell'esercito francese, 
è giunta a Bloemfontein alle 20 
di ieri, conciudendo la prima 
tappa del tentativo di record 
Città del Capo-Algeri. La mac- 
china ha coperto le 653 miglia 
della tappa in otto ore e mezzo, 
alla media di 77 miglia orarie. 
Era partita da Città del Capo 
alle 11.30 di ieri, dopo aver ri- 
parato il danno causato dalla 


rottura della cinghia del venti- 
latore. Questa si era spaccata 
per la seconda volta, perforan- 
do il radiatore. 

I mondiali di hockey su ghiac- 
cio. La Svezia ha battuto sta- 
sera, a Zurigo, la Germania 
per 12 a 2 (2-0, 5-1,,5-1) accen- 
tuando il suo vantaggio nella 
classifica dei campionati mon- 
diali di hockey su. ghiaccio, 
A Basilea, nel Criterium d’Eu- 
topa, la Granbretagna ha bat- 
tuto l’Austria per 3-0 (1-0, 1-0, 
1-0). La Svizzera B ha battuto 
TRA per 7a 5 (1-1, 522, 


Con dodici calciatori 
la Triestina a Firenze 


Assenti Valenti, Feruglio, Curti, De 
Vito, rientrano Petagna e Dorigo 


Diretta a Firenze parte que- 
sta mattina alle 8 la comitiva 
rossoalabardata che compren- 
de i seguenti giocatori: Nucia. 
ti; Belloni, Zorzin; Giannini. 
Mariuzza, Petagna, Invernizzi; 
Boscolo, Ispiro, Dorigo, Soe- 
rensen, La Rosa, Soltanto a Fi- 
renze Perazzolo deciderà quale 
dei quattro mediani dovrà ri- 
manere ai bordi del campo. 
La prima linea presenterà i se- 
guenti nomi: Ispiro, Dorigo, 
La Rosa, Soerensen, Boscolo. 


Per la partita di Padova do- 


ve saranno impegnate le riser- 
ve sono stati convocati i se- 
guenti giocatori: Cantoni, Mal 
dini, Pellegrini, Dumani, Claut, 
Antonelli, Baiez, Meroi, Posar, 
Merlach Affinito, Donà. 


I trottatori europei 
a due corse italiane 


INCERTA LA PARTECIPA- 
ZIONE DELL' INFLUENZA- 
TO HIT SONG — L’ASTEN- 


SIONE DEL FRANCESE 
FORTUNATO II 
Roma, 13 


Lunedì prossimo i proprieta- 
ri dei trentanove trottatori i- 
scritti al IV Gran Premio Lot- 
teria nazionale Italia (lire 18 
milioni, metri 1700) del ‘29 
marzo ad Agnano, dovranno 
confermare le iscrizioni dei ri- 
spettivi cavalli. Dalla Francia 
si apprende intanto che, men. 
tre Permit continua il lavoro 
regolare a Vincennes, Crac de 
Corcelles partirà da Parigi nel 
la giornata di domenica per 
essere a. Napoli, presumibil- 
mente, entro martedì 17. An- 
cora incerta è invece la pre- 
senza di Eboue Wilkes, per il 
quale vi sono ancora speranze, 
mentre sfumata è la parteci. 
pazione di Fortunato II ca- 
vallo che Charlie Mills non ri- 
tiene adatto alla distanza del 
miglio e a strappi iniziali trop- 
po veloci. Dei cavalli italiani, 
tanto Birbone quanto Bayard 
sono sembrati, nelle vittoriose 
uscite napoletane dei giorni 
scorsi, tornati a una condizio- 
ne veramente soddisfacente. 
Altrettanto dicasi dell'america. 
no Trihussey che si trova già 
a Namoli. 


A Milano, nel Premio Milano 


Barassi mole conferire 
maggiori poteri all'arbitro 


Il presidente della FIGC si preoccupa 
inoltre del malcontento del pubblico 
per il decadimento dello spettacolo 


Roma, 13 

Sugli argomenti calcistici del | 
giorno quali i sistemi a «cate. 
naccio» e a «lucchetto» il «gio- 
co scorretto» e la necessità di 
maggiore severità arbitrale, lo 
ing. Barassi, presidente della 
FIGC, ha dichiarato tra l’al- 
tro: «Ci si lamenta del gioco, 
che è diventato meno piacevo- 
le di quello praticato in passa- 
to e ci si lamenta delle scorret- 
tezze e della violenza in cam- 
po: sono due cose distinte. I) 
«catenaccio» e tante altre 
stramberie stanno da ann 
preoccupandoci». 

Dopo avere accennato alle 
polemiche nate dall’avvento 
del «sistema», tra questo tipo 
di gioco ed il «metodo», e do- 
po avere detto che «i giocato- 
ri se non riescono a soddisfa- 
re il pubblico devono calare le 
loro pretese» Barassi ha ag- 
giunto: «Bisogna. fare in ‘modo 
che non si applichino più i va- 
ri «lucchetti». Bisogna preoc- 
cuparsi del gioco che oggi non 
piace più, perchè non si fa 


Ieri alla nostra Università 
Discussa una tesi 
sul delitto sportivo 


Decisamente lo sport vuole il 
suo posto nelia vita soclale mo- 
derna al punto da entrare anche 
nella sovennità delle Università e 
divenire, per i suoi riferimenti 
con il delitto positivo, matevia 
d: trattazione dei giuristi. Ieri, 
infatti, per la prima volta nelle 
storia del nostro. Ateneo, è stata 
discussa una tesi în diritto pena- 
le che prende ifi specifico esame 
il «delitto in occasione*di sport», 
‘argomento di vivissima attualità 
che oggigiorno trova. nel mondo 
degii agoni, rispettivamente nella 
giurisdizione ordinaria e in que! 
la sportiva, langa applicazione | 
pratica. La tesi, dopo essere stata 
pazientemente elaborata da Italo 
Soncini, corrispondente da Trie- 
ste della «Gazzetta dello Sport» e 
nostro collaboratore, è stata di 
scussa leri col chiarissimo prof. 
Remo Pannain. insigne penalista 
ta cul vasta opera dottrinaria con- 
tiene necessariamente anche gli 
elementi che ieri sono stati ogget- 
ta di dissertazione. Al neo dottore 
i nostri più vivi rallegramenti. 


-—-- 


Rugby: Edera-C. U. Roma. 
Domenica 15 corr. alle. ore 10. 
sul campo dì via Flavia avrà lu 
go l’incontro valevole per il cam- 
pionato italiano di rugby, serie 
B, tra la squadra del C. U. S. 
Roma e quella dell'Edera. Ambe- 
due le squadre sono alla testa del 
campionato a. punti pari. Cert: 
mente la vincente si aggiudiche- 
rà il diritto di entrare nelle finali, 


Anche se i romani si schiereran- 
no in campo al completo mentre 
i rosso-neri privi di Civelli, Tizia- 
nî e Roppa, la partita si prevede 
combattuta dato che i locali vo- 
gliono mantenere l'inviolapilità 
del campo che dura da tre anni. 
Sul campo, dunque, il risultato di 
cui un pronostico sarebbe azzar- 
dato. 


rr gir 


Vespisti e dimpatizzanti sono in- 
vitati dal Vespa Club Tuieste alla 
prima. gita primaverile alla volta 
di Grado. Partenza domani alle 
ore 8.20 dalla sede di via Giulia 3. 


Per il cinquantenario dell'Adriaco 
un vasto programma di feste 6 gare 


Presso lo Yacht Club Adria- 
co ferve l’attività organizzati 
va in vista del prossimo inizio 
della stagione di gare. E’ sta- 
to nel frattempo già definito, 
sia pure in linea di massima, 
il programma per le manife- 
stazioni in occasione del Cin- 
quantenario dell’Adriaco; tale 
programma comprende tratte- 
nimenti mondani, competizio- 
ni veliche e motonautiche. Il 
21 marzo, anniversario della 
fondazione, nelle sale dell'A] 
bergo Excelsior avrà luogo il 
«Ballo del Cinquantenario» 
mentre. il giorno successivo 
(domenica 22 marzo) ci sarà 
il cenone ‘sociale del cinquan- 
tenario (in sede) durante il 
quale sì ritroveranno insieme 
vecchi e nuovi soci oltre ad 
alcuni rappresentanti dei cir- 
colì nautici che maggiormente 
sono legati: all’Adriaco da vin- 
coli sportivi e di amicizia. Es- 
si saranno, in, questa eecezio- 
nalle ‘occasione, ospiti graditi. 
simi. 

Le grandi manifestazioni 
sportive. dell. ‘cinquantenario 
comprendono î seguenti avve 
nimenti: a) dal 5 al 12 luglio, 
la ‘XXI.a Settimana Adriatica 
(XII.a Riunione velica inter- 
nazionale di Trieste) con re- 
gate per dragoni, stelle, deri- 
ve 5,50 S.N. classe «U» bec- 
caccini, jole olimpioniche e 
«finn»; b) dal 23 al 27 luglio, 
il IV raduno di crociera a ve- 
la e motore «Fiamma Verde» 
e la V.a regata d'alto mare 
Trieste-Venezia-Rimini. 

Per quanto riguarda la par- 
tecipazione dell’Adriaco a ga- 
re internazionali, sì sa che i 


«dragoni» «Tergeste», «Istria» 
e «Julia» parteciperanno. alle 
regate internazionali che a- 


vranno luogo a Genova dal 15 
al 22 marzo, organizzate dal- 


l’Yacht Club Italiano. Gli e- 
quipaggi saranno per il «Ter- 
geste»: tim. Sorrentino. ed. 
Gorgatto e . Pellaschier; per 
l'«Istria»: tim. Ghira, eq. Do- 
naggio e Lodes; per il «Giu- 
lia»: tim. Machne, eq. Dessan- 
ti è Monaro. Parteciperà alle 
regate di Genova anche la 
«stella» «Elettra» (tim. Mosco. 
vita, eq. Metzger). 

La stagione nel Golfo di 
Trieste avrà inizio il 25-26 
aprile con la riunione velica 
primaverile (organizzata dallo 
Y.C.A.) per la. disputa delle 
coppe Duca d’Aosta e Duca 
degli Abruzzi (la prima per la 
cat. stelle; la seconda per i 
beccaccini). Detta stagione 
comprende inoltre una regata 
per dragoni e una per jole O., 
oltre alla prima prova del 
campionato del Golfo per bec- 
caccini. Tutte le regate si svol 


geranno su tre prove (due sa-! 


bato 25 e una domenica 26 
aprile) sul campo di gara pro- 
spiciente la diga vecchia. 

In un cantiere locale sì è 
iniziata la costruzione di una 
imbarcazione da regata e cro- 
ciera tipo R.0.R.C. IILa clas- 
se, alla quale verrà dato il no- 
me di Carlo Strena, per ricor- 
dare l’appassionata attività 
nel campo degli sport nautici 
dello scomparso che era uno 
dei più noti velisti, organizza- 
tore di gare e per molti anni 
direttore sportivo ed anima- 
tore della vela e del motore 
nel nostro Golfo L'imbarca- 
zione verrà costruita con il 
contributo dei soci che in tal 
modo vogliono dimostrare una 


perenne riconoscenza all’ope-' 


ra svolta dal compianto Carlo 
Strena in tanti anni di instam- 
cabile attività e dedizione al- 
l’Adriaco. 


{quello che al nubblico Diacoli sr 
studiamo qualche cosa che 
ponga fine a questi «lucchetti». 

Quanto al problema della 
violenza in campo, l’ing. Ba- 
rassi ha trattato in particola- 
re il compito dell'arbitro: «Bi- 
sogna che l’arbitro faccia ri- 
spettare il regolamento. Quel- 
lo dell'arbitro è un compito 
difficilissimo e le società non 
fanno niente per facilitarlo. Le 
società infatti considerano vio- 
lenti soltanto i giocatori av- 
versari. In questo modo non 
si va avanti. Non bisogna 
guardare in faccia nessuno, ed 
occorre conferire maggiori po- 
teri all'arbitro, il quale non 
deve avere timori di sorta nel. 
l’applicare il regolamento. Die- 
tro di lui vi è la Federazione». 


La S. G. T. a Bologna 
Mascioni ha bisogno 


d'un buon rimbalzista 


La Ginnastica parte domani 
alla volta di Bologna con un 
carico di speranze, decisa a 
tentare l'impossibile per otte- 
nere il necessario successo. La 
impresa non è certo facile ma 
a priori non si può definirla 
neppure disperata. Mascioni, 
che più di tutti ha sofferto per 
la sconfitta della squadra con- 
tro la Reyer, ritenendola tecni- 
camente non giusta, ha voluto 
ricercare il motivo degli ulti- 
mi insuccessi, fino a conclude- 
re che la mancanza di un rim 
balgista sotto canestro è quan. 
to maggiormente danneggia la 
squadra, Viene annullata cioè 
l’azione preparatoria di tutti i 
giocatori non appena il tiro: 
conclusivo, anzichè finire a se- 
gno, rimette in azione il pal- 
lone, prontamente sfruttato da. 
chi vi arriva per primo, poten- 
do vantare una maggior sta- 
tura. L'allenamento della set- 
timana (ieri sera è stata con- 
elusa ‘la preparazione con un 
lavoro leggero, mentre merco. 
ledì era stato assai più inten- 
so) si è indirizzato così verso 
questo agcorgimento tattico, 
cca l’entrata in funzione di Fa- 
biani, il quale potrebbe benis- 
simo rendere meno sentita ta- 
le mancanza, assieme a Furla- 
ni e allo stesso Mascioni. La, 
formazione per l'incontro con 
la Virtus resterà immutata ri- 
spetto a quella di domenica 
scorsa e sarà la seguente: Da. 
miani, Porcelli, Posar, Mascio- 
ni, Miliani, Bernardis, Fabia- 
ni, Furlani C., Furlani B., Ve- 
snaver. 

Le femmine della Ginnasti-| 
ca-CUS, che attraversano un 
periodo concreto di forma, 
hanno disputato quale prepa- 
razione all'ultimo incontro di 
andata giovedì sera una parti. 
ta con la Fari. Assente la so- 
la Prennushi, si è rivelata in 
ottima giornata la Martinoli. 
realizzatrice di oltre una ven- 
tina di canestri. La gara con 
la ex Sipra di Torino (ora di- 
ventata Unione Sportiva Auto: 
noma) avrà luogo con inizio 
alle ore 11 nella palestra della 
Ginnastica, preceduta dall’in- 
contro per il titolo regionale 
juniores, Ginnastica-San Rocco 
di Udine. 


di domenica15 dovremmo ave- 
re indicazioni sulla forma at- 
tuale di Egan Hanover e di 
Scotch Thistle, per non dire di 
Hit Song, che è atteso con cu- 
riosità dopo il violento attacco 
influenzale dei primi giorni del. 
la settimana. Oggi come oggi, 
non è possibile prevedere se 
Hit Song domenica, ai nastri di 
partenza del Premio Milano, 
nel quale si misurerà alla pari 
con Scotch  Thistle ed Egan 
Hanover, regalando ben qua- 
ranta metri a Toni Prà e Uni 
co. Dopo la conferma delle i- 
scrizioni di lunédì prossimo, la 
Unione Ippica Italiana proce- 
derà il 21 marzo alla scelta dei 
cavalli che formeranno le tre 
batteria della corsa. Contempo- 
raneamente alla preparazione 
dei cavalli, prosegue con sue: 
cesso superiore allo sperabile 


la vendita dei biglietti della | 


grande lotteria di solidarietà 
nazionale abbinata alla corsa 
napoletana: ai. diciotto milioni 
riservati ai cavalli si aggiun- 
gono infatti i quaranta milioni 
del primo premio della lotteria, 
Lo scorso anno li vinse un mi- 
litare: chi sarà il. fortunato 
del 1953? 


Oggi a Montebello 


Rientro di Gregoriano 
in una corsa alla pari 


Una bella corsa alla pari sui 
2050 metri figura al centro del- 
l’odiermmo programma. trottisti- 
co che si effettuerà ‘a Monte- 
bello con inizio alle ore 14.30: 
Si tratta del Premio del Bron- 
zo, il cui campo di iscritti com 
prende: Primo Ciclo, Trucco, 
Evandro, Breverino, Sparta, 
Sofista e Gregoriano, tutti a 
m. 2050. La corsa presenta nu- 
merosi dati incerti per quanto 
riguarda la valutazione dei 
singoli concorrenti. A rendere 
ancora più difficile il pronosti 
co concorrà il rientro di Gre- 
goriano, unnumeiato dalla sua 
scuderia. Il «grigio» che ha 
svernato a Roma, assieme ad 
altri cavalli della condotta 
Belladonna è forse il trottato- 
re che maggiormente risente, 
in senso benefico, dell'evento 
della bella stagione. Trottato- 
re di organismo delicato, Gre- 
goriano possiede quello spun- 
to travolgente che più volte lo 
ha reso un «osso duro» anche 
per cavalli di riconosciuta fa- 
ma internazionale. Quali sa- 
ranno le sue condizioni di for- 
ma? Le sue condizioni di for- 
ma sono buone, anche se il li 
vello medio dei suoi avversari 
è «eresciutoy notevolmente nel- 
le ultime settimane: Evandro 
ha. stabilito il miglior tempo 
della sua annata, domenica 
scorsa; ed anche Breverino 
ha eguagliato il suo limite as- 
soluto pochi giorni fa. Alltret- 
tanto dicasi di Trucco e Spar- 
ta che danno prova di essere 
in gran forma. 

L'annunciata partecipazione 
di Gregoriano si inserisce così 
nel duetto Evandro-Breve 
che in sua assenza sarebbe 
stato il principale motivo del- 
la competizione. Un pronosti- 
co fra trottatori tanto dissi- 
mili nel caratttere e talvol- 
ta improvvisi rivelatori di una 
condizione eccelsa va necessa. 
riamente fatto con cautela. La 
velocità complessiva. della ga- 
ra. potrebbe essere superiore 
ad. ogni immaginazione poi- 
chè sarà data con. l’«auto- 
start», molto dipenderà. quin: 
di dall'andamento iniziale. 

I nostri favoriti. Premio del- 
la Creta: Annetteci, Questa 
Rosa. Pyemio dell’Argilla: Ci- 
mento, Attenzione, Tilde Prà. 
Premio dell'Alabastro: Gaida- 
na, Ariadne. Premio del Mar- 
mo: Appennino, Falce, Pra- 
taiola. Premio-del Bronzo: E- 


4vandro, Breverino, Gregoriano. 


Premio dell'’Avorio (eventuali 


due divisioni): Ta div.: Ber- 
ghetto, Fior Allegro, Pittarel- 
la; ILa div: AIl Primavera 


(Violetta —Mammola-Ibisco), 
Bonaccia, Marchesina. 


152 alla Milano - Torino 


Torino 13 

Alla chiusura delle iserizio- 
ni avvenuta a mezzanotte per 
la corsa ciclistica Milano-Tori- 
no risultano iscritti complessi 
vamente ben 152 corridori. Tra 
essi spiccano i nomi degli stra. 
nieri Bobet, che ha fatto per- 
venire la sua iscrizione soltan- 
to questa sera, Kubler, Van 
Steenbergen, Ockers e degli 
italiani Minardi, Petrucci, A- 
strua, Fornara, Defilippis, Sol- 
dani e Corrieri. Tredici sono 
îe case che partecipano ufficial- 
mente, e precisamente: Frejus, 
Guerra, Atala, Ligye, Legna- 
no, Fiorelli, Arbos, Torpado, 
Benotto, Girardengo, Welter, 
Bottecchia e Ganna. 


Le classiche del campionato 
ragazzi Lega Giovanile 


Ecco le classifiche del Campiona- 
to ragazzi Lega Giovanile, 


GIRONE «A» 
Grida 171241 5212 28 
Libertas. A 16 11.41 63.14 26 
Ritossa 16 1024 3615 22 
Sant'Andrea 16 1015 3614 2 
Audace 18 846 3827 19 
Dsperia. 17 7146 4026 18 
Juventus 17 566 2627 16 
Virtus 17 6110 3138 18 
Victoria 17 3440 2046 10 
S. Giovanni B_15 2.211 11.69 6 
S. Marco 16 0214 1176 1 
GIRONE «By 
Triestina B 161330 3710 29 
S. Giovanni A_15 924 3218 20 
Fortitudo 16 925 2217 20 
Barriera 16 826 2220 18 
‘Lib. Muggia 16 745 26.15 17 
Libertas B 6 736 232 17 
Alpina 15 726 32 16 
Sant'Anna 17 4310 2131 10 
Edera 15 249 1022/ 8 
Esperia 16 2410 J4 dl 8 
Trieste 12 138 935 8 
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ile|Piaggio fino dal 


-|mezzo di larghi imo uso e sono 


La silenziosità complessiva della|« 
Vespa ha raggiunto un livello sod- 
disfacente: ciò risulta oltre che 
dalla percezione auditiva anche dai 
rilievi eseguiti presso i laboratori 
acustimetrici dell'Università di Ro- 


% di gas|è 
VESPA decibel] 81 
Scooter X » 85 
Motoleggera X 125 cc. > 
Motoleggera X 175 ce. > 
Moto X 250 ce. > 
Moto X 500 ce. > 


Giò spiega l'efficacia della mar- 
mitta adottata che assorbe le onde 
di maggior frequenza e civè quelle 
che producono le sensazioni fisio- 
logiche più sgradevoli. Ù 

Questi ottimi risultati si sono 
avuti per l'importanza che la Casa 
‘inizio ha dato al 


problema della silenziosità di un 


dovuti ai criteri moderni con cui 
il problema è stato afirontato e 


La PIAGGIO che è riuscita, con ì suoi 


silenziosa come un'automobile 


di fronte all’operato di 


Sabato 14 marzo 1953 —== 


La fecnica confro | rumori 


(Dalla relazione presentata dall’Ing. M. Marchisio 
al 1° Congresso Internazionale: di Audiotecnica 
di S. Remo nella sezione « Rumori: stradali »). 


COMUNICATO 


mezzi tecnici, a rendere la VESPA 


una esigua parte della sua clientela 


che. ostinandosi a considerare il rumore come espressione di 
potenza. senza alcun rispetto per la quiete altrui. manomette. 
abolisce o sostituisce il silenziatore originale. 


INVITA i Vespisti a desistere da tale malcostume 


ESORTA le*Autorità competenti ad impedire la messa in commercio di silen- 
ziatori rumorosi ed a procedere inflessibilmente contro i perturbatori della 
quiete pubblica. 


CONFERMA di avere impartito tassative disposizioni alle sue 1600 Agenzie 
e Stazioni di Servizio perchè ‘tutti i clienti che abbiano manomesso o sostituito il 
silenziatore originale vengano senz'altro: 


NUVISI: ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 


Unione Pubblicità DElaZIoNale 


OP IL 
Via S. Pellico N. 4, pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, col 
lativo importo. allo stesso indi- 
rizzo. 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola. Minimo 10 parole. Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo. 


Coloro che non intendono dare 
il proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito’ 
delle offerte, delle caselle isti- 
tuite nei nostri uffici verso pa- 
gamento della quota di abbona- 
mento, che è di lire 40 per cin- 
que giorni, Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8.30 alle 13 
e dalle 14.30 alle 18.30. 

Agli importi degn avvisi si 
devono aggiungere la tassa g0- 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e l’Imp, Gen, Entra- 
ta del 3 per cento 


Le offerte debbono, a norma 
di legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata od espresso) e spe- 
dite per posta, 

L'indirizzo per le offerte dinet- 
te alle nostre caselle, deve con- 
tenere il numero di controllo e 
la sigla della rubrica, che figu- 
rano nell’indirizzo dell'avviso del 
nostro Ufficio U. P, I. - Unione 

Pubblicità Internazionale 


A Off. pers. servizio L. 10 
CAMERIERA pratica offresi trat- 
toria. Scrivere Cass, 20849 A UPI 
VOLONTEROSA, onesta, occupe- 
rebbesi guardarobiera, stiro, cu- 
cito, anche piccola famiglia, ore 
SOVADRER i. Offerte Cass. 20847 A 


B___Rich. pers. servizio L. 25 


BAMBINAIA capace, referenze, 
cercasi per Friuli. ICI via 
Milano 19-I. 41884 
INGHILTERRA - Canada cercansi 
domestiche, cuoche, bambinaie, 
tuttofare, dame compagnia; con- 
tratto lavoro annuale, viaggio gra- 
tis, Latamerica, piazza Ponterosso 
5-1, ore 16-19. 

RAGAZZE friulane slovene, otti- 
mi stipendi, prestaservizi, cercansi, 


Battisti 9, Radetti. Telef. 96314. 
41969 B 
G°Richieste d'impiego L. 10 


A, PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti coloriture olio smalto, of- 
fresi, Tel. 90878. 62042 C 
INFERMIERA, assistenza persone 
anziane, presenza, capace governo 
casa, offresi, Tel, 7784 41942 C 
PRATICA lavori d'ufficio, seria, 
lavoratrice, cerca occupazione. 
Cass, 20879 C UPI. 

SIGNORINA diplomata offresi qua- 
le dattilografa per pratica ufficio. 
Cass, 20848 CUPI. 

SIGNORINA pratica ramo traspor- 
ti, buone referenze, offresi, Cas- 
setta, 20880 _ C_UPI. 


ce Artigianato L. 20 


OROLOGIAIO assume riparazioni, 
lire 500, un anno garanzia, Crispi 
n 8. 6 CC 
PERMANENTI bellissime taglio 
perfetto, acconciature modernissi- 
me 1953, dal noto parrucchiere 
Franco, Carducci 12-I, tel, 24588. 

41879 CC 


D Off. d’impiego © L. 2% 


ASPIRANTI attori attrici impie- 
gare attività cinematografica tele- 
visiva. Provino, soggiorno gratis. 
Scrivere: prof. Maltese, CE 
36, Torino, 9 D 
CAPO cantiere pratico cit dI 
cerca subito impresa costruzioni. 
Dare referenze. Cass, ‘ D UPI 
GIOVANE con matura cerca pri- 
maria ditta, ‘conoscenza, tedesco. 
Indicare età, Cass, 20854 D UPÎ. 
LAVORANTE o mezza iiroruta 
sarta uomo cerc. Mazzini 22-I, 
41963 


1) — considerati decaduti da ogni garanzia contrattuale; 


2) — esclusi da qualsiasi prestazione, assistenza e fornitura 
di parti di ricambio 


PIAGGIO. 


INGEGNERE giovane, buona co- 
noscenza impianti termici, cogni- 
zioni tedesco, cercasi per attività 
tecnico-commerciali sede Milano. 
Curriculum manoscritto, pretese. 
Scrivere Casella 304 B SPI, Milano, 

5429 D 


SEGNALATORI ampliamenti, nuo- 
Ve costituzioni impianti industria- 
li ogni genere, cercansi province 
Vicenza, Treviso, Udine, Gorizia, 
Belluno, Trento, Bolzano: SER 
4 C_SPI Bolzano, 3421 


E Rich. camere e pens. L. i 


H_, Oggetti smarr, rinv. _L. 25 


MEDAGLIA oro ricordo guerra 
mondiale, scolpitavi mitragliatrice 
Fiat, smarrita tratto Corso-Caffè 
Nazionale, Mancia. 27820, Tuo, 
Corso 10. 41950 H 

VALIGIA lasciata consegna gio- 
vedì pomeriggio bar pressi Stazio- 
ne, pregasi segnalarla famiglia 


Beltram, Valdirivo 3 (tel. 6991). 
i ‘Adeguata ricompensa. 41993 
LI Off. appart. bott. L. 26 


CAMERA camerino cucina vuoti 
o mobiliati, anche periferia lonta- 
na, cercasi, prezzo da convenire. 
Cass, 20855 E UPI: 

CAMERETTA vuota cerca signore 
serio, Indicare prezzo, Cass. 20863 


E, U.P.L. 

GARCONNIERE oppure stanza 
mobiliata indipendente, cercasi. 
Cass. 20856 E UPI. 


Gi Off. camere e pens, L. 25 


CAMERA. bella, bagno, telefono, 
affittasi presso signora sola. Fo- 
scolo 44-I, destra, 41953 F 
CAMERA due letti, bagno, soleg- 
giata, per signorina, iii Re 
ferenze. Ind. UPI 41987 F. 
CAMERA. mobiliata "i fitsi. Via 
Ginnastica 32-II, destra. 41846 F° 
CAMERE vuote due comodo cuci- 
na, 15.000; altre mobiliate, matri- 
moniali, una, SSuEro affittansi. 
Italo, Crispi 3, 3, Bar Ausonia, 
41981 F 
CAMERE vuote, mobiliate, indi- 
pendenti, stanzino, affittansi, Gui- 
do, bar Italia, piazza MELE. 5, te- 
lefono 5098. 41958 F 
CENTRALISSIMA una-due Dperso- 
ne, volendo provvisoriamente. Poz- 
zo del Mare 1, valigeria So 
948 FP 
INGRESSO scale affittasi, con vit- 
to, telefono. Barbiere, Largo San- 
tonio 4. 41969 F° 
INGRESSO scale centrale, I pia- 
Ho GRES distinto, Cass. 
MATRIMONIALE affittasi, con 0 
senza cucina. Gatteri 31, porta 2. 
41960 F° 
MATRIMONIALE uso cucina’ sa- 
lotto bagno telefono ascensore, af- 
fittasi, Cescon, S. Nicolò 7-IV. 
41976 F 
MOBILIATA bella uso telefono af- 
fittasi signora signorina distinta. 
Via del Toro 1-I, destra. 41939 F 
MOBILIATA centrale, bagno, te- 
lefono, ascensore, affittasi. Cescon, 
S. Nicolò 7, quarto. 41976 F 


B|STANZA con bagno centralissima 


affittasi, uno oppure GE PERE 
Tarabochia 3 porta 8. 41985 

STANZE due o tre per ufficio ui 
pers Sela offronsi, Cass, 20838 


STANZETTA pulitissima affittasi 
uomo onesto. Tiziano o 


porta» 

VUOTA ‘grande, escluso cucina, af- 
fittasi a sposi. Dalle 13-16. Imndiriz- 
zo UPI 41345 E. 


G Istruzione L. 25 


A, DATTILOGRAFIA. Stenogra- 
Pi DIE RIU 1000. elteo 1, 
completi: N ‘eatro 1. 

Na 41961 G 
A. INGLESE, tedesco. Metodo spe- 
ciale ECCELE ngn garan- 

sini 

tita, Traduzioni, Rossini d1788 
LATINO italiano caso SO 
universitario istriano, prezzi mo- 
dici, Navali 33-1. 41940 G 


MAGAZZINO asciutto porta. pic- 
cola deposito senza spese 

mensili, affittasi. Cappello wi: por- 
tineria, 41968. I 
QUARTIGRINO centro stanza, 
stanzino, cucina, compenso, affit- 
sO AIA, 
41977 1 


L Rich. appart. bott. L. 25 


CAMERA camerino cucina cerco 
pagando 100 mila spese. Cass. 2081. 


MAGAZZINO -o negozio cerco in 
affitto o subaffitto, Telef, 24896. 
62087 L 
QUARTIERE 3-4 camere accesso- 
ri, vuoto, fitto aggiornato, com- 
penso spese, cercano distinti. Ita- 
lo, Crispi 3, Bar Ausonia, tel. SA 
QUARTIERE 3 stanze 00 servizi, 
buona posizione, cercasi subito; 
disposti anticipare annualità affit- 
to. Cass. 20873 L UPI, 
UFFICIALE alleato cerca apparta- 
mento mobiliato indipendente due 
o tre o letto, Co, de 


M Vanta d’occas. L. 25 


A, CARROZZINE pieghevoli 5000; 
altre grandioso assortimento 7000; 
due usi lussuose 14.000, Lettini 
5000, lussuosi cromati. Cieli, tri- 


37 cicli, automobili, Culle 1000, seg- 


gioloni 1500, «Tutto per il Bambi- 
no», Tarabochia, 6. 41859 M 
GASSA controllo Riv vendesi occa- 
sione, Telefonare 5536. 41971 M 
MACCHINA maglieria Dubied 10 
per 100, vendesi 450.000 trattabili. 
Geromet, Monfalcone, via Monti 44. 
41973 M. 
MANTELLA volpi azzurre modello. 
vendo occasione, Mazzini 58, visi- 
tare 14-16. 41978 M 
POLTRONE n. 3 da barbiere ul- 
timo modello, cedo miglior offe- 
rente, Cass. 20857 M UPI. 
SUSTA con piedi, imbottita, ven- 
desi. Bazzoni 8-II. destra. £1955 M 


N‘ Acquisti d’occas. L125 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi. Vittori, Carpison 
n__20-b. telefono 8008 15_N 
pe LI 


NN _ Mobili e pianof. L. 25 


A, ARMADI da 13.000} tre 
porte 24.000; bar 85.000; librerie 
25.000; scrivanie Too. Tavoli se- 
diame. Divaniletto 12.000; poltro- 
neletto 15.000; brande 5000; mate- 
rassi 3000; lettini 5000; carrozzine 
5000, Salottiletto 65.000; cucine 85 
mila; matrimoniali 88.000; Tinelli, 
pranzo, Prezzi bassissimi. Tarabo- 
chia 6. 41859 NN 
FABBRICA mobili Detoni, via Te- 
sa 38, Camere letto, cucine, attac- 
capanni, pezzi singoli, materassi, 
suste, Facilitazioni Vegemenio i & 


La primavera 
risveglia la natura 


purificate il vostro organismo dai veleni 
intestinali accumulati durante l'inverno 
facendo uso del’’originale 


TE' APAS 


ottimo depurativo vegetale. 
“Si vende in'tutte le ‘farmacie. . 


PELLICOLE cine 8,mm, soggettî 
per bambini usate, cercansi. Tele- 
fonare 27-218. 41 

PIANINO Hoffmann perfetto ven- 
a para occasione, O 32, 


ST ANOrORTE Bòsendorfer Mi- 
gnon piastra metallica vendo oc- 
casione. Indirizzo UPI 41978 SRG 
Visitare domani 10-12. 41978 NN 


0 Commerciali L. 35 


ARGENTO, oro, qualunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
o serietà, Stermin, Mazzi- 

ri 40. telefono 29445 670 


n Rappr. piazzisti L. 25 


FABBRICANTI autoricambi assu- 
miamo provvigione produttori lo- 
cali introdotti. Scrivere Cass. 8300 
SPI Torino. 5430 P 
SOCIETA? ’Automat Agente Gene- 
rale della Bell Punch Co., cerca 
concessionari vendita macchine 
‘biglietti già langamente 
tutta Italia nei bars, 
mense, piscine, bagni, mostre, al- 
berghi, ecc., e aziende trasporti ur- 
bani ed extraurbani, Inviare refe- 
renze e attività svolta alla: Auto- 
mat, Milano, via San Giovanni sul 
Muro 18. 5400 P 


Q Auto inoto cicli L. 40 


BALILLA quattro marce ottime 
condizioni, vend. SIA 


chio 12. 
500 Belvedere metallica grigioliva 
seminuova recentissima, E pri- 
vato, Tel. 7963. 41847 Q 
FIAT 1400 mod, 1951, ottime con- 
dizioni, vendesi contanti miglior 
offerente, Telefonare pole 95520, 
Capone. 41941 Q 
MOTOCARRO Gilera 15'al., semi 
nuovo, camioncino Bianchi S-9, 
Ten Straoccasione, Via delle Doc- 
41990 Q 
MOTOGUZZI 500 tipo L, rimessa 
nuovo, 150.000 trattabili. Officina 
Boaretto, Monfalcone, Porto. 203 Q 
MOTOSCAFO 6 m. diporto velo- 
| cissimo, mogano, vendo causa par- 
tenza. Tel, 7963. 41847 Q 
TOPOLINO A, fabbricazione 47, 
vend. Telefonare 7581. 41985 Q 
VESPA vendesi. Telef. 27581, sa- 
bato, 11-12, 15-16, 62088 Q 
1100-E perfettissima vende privato. 
Rivolgersi Filotecnica, VHEA 
n. 42 9838 Q 
1100 II serie perfetta a cau- 


sa partenza, occasione, S. Nico- 
lò 22, portiere. 41847 Q 
1100 sport, 500 C, B,. A, Balilla, 
Viale Miramare 1. 41959 @ 


R Gap. soc. cess. az. 50 


LATTERIA avviatissima vendesi, 
trattoria. affittasi, Bar ‘Ragno, 
Oriani 1. 41992 R 
NEGOZIO paraggi pescheria adat- 
to qualsiasi articolo, cedesi, pre- 
ferite ARE trattative dirette, Cas- 
setta 7. 

SRETTORIA buona posizione ce- 
desi gestione propria, escluso me- 
diatori, Rivolgersi Molino a vento 
26._Gi 1934 R 


| 6 Gase ville terreni L. 60 


APPARTAMENTI in condominio 
liberi e occupati, case, Ville, ter- 
reni, magazzini, ottime posizioni, 
vendonsi. Universal, via PORELE 


APPARTAMENTI condominio oc- 
cupato: via Kandler, Ponziana, 2, 
8,4, 5 stanze, vendonsi. Universal, 
via Parimi 15. 41988 $ 
CASETTA 3 quartierini, uno libe- 
ro, 150 ma. giardino, Altra libera, 
3 stanze, cucina, 600 metri terreno, 
vendonsi occasione. Alabarda, San 
Spiridione 6. 41977 S 
LOCALE affari (negozio) vendesi 
Pieciola 2 angolo piazza Carlo Al- 
berto. Telefono 6868, 41936 S 
VENDO via Piccardi 49 due appar- 
tamenti. unico piano, complessiva- 
mente 6 vani, 2 cucine, 2 stanzini 
bagno, 2 vasti atri, 2 stanzette, sof- 
fitta, 2.650.000, Rivolgersi portine: 
ria ore 10-11. 288 
VENDO Piccardi 49, i ser 
Rinccraio ma, 70, circa altezza 

possesso immediato, 1 milio- 
ne. Rivolgersi portineria, 5428 S 


1] Matrimoniali L. 60 


HM Diversi 


SIGNORE serio posto stabile, cer- 
ca scopo matrimonio signorina, ve- 
dova, sana, presenza, modeste con- 
dizioni, con quartiere, massimo 


if auarantenne. Scrivere Cass. 20861 


lai 50 


TOMBA SOA EG FRASE cer 
casi, Cass, 


i 


f 


